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cuoreLeopardi e la voce del 
Tramontò, con un sospiro all'alto e l' immagine di sogno che aveva 

il suo errante: volar sulle nubi e noverar le stelle. Tacita al suopastore 
notturno anelito avrebbe avuto la serena ecompagna luna, .spaziante 
con divina calm᪽ nell'etereo campo. La baciava e traeva con sè la morte, 
mite, serena" grata del dolce canto che l' invocava avvinta all'Amore, 
fasciata di bellezza. Così era giunta a Raffaello, a cui Leopardi dettava 
una scritta sepolcrale, il pittore d'ogni grazia, « felicissimo per la morte 
ottenuta » •nel fiore degli anni 

. Non nato per trascorrere la vita affidato al tumulto degli uomini, 
ma per campeggiare solo e trascinarsi l'eremo dell'anima sua ovunque lo 
portasse il destino. Appena è memoria d'altri poeti raccolti, romiti come 
lui. E aveva pur tanto fervore, tanta intensità e gagliardia di vita. Strin... 

...gersi ai compagni era dolore, troncare l' immaginar vago, la dolce contem
plazione e meditazione. Agli astri, ai fiori, all'erbe, agli odorati colli, alle 
taciturne piante si confida a preferenza. Ben l'intenderanno. Le sue soli .. 
tudini campestri recano piani leggermente ondulati; l'orizzonte s'allarga; 
gli spazi non hanno termine; la quiete si distende profonda; il silenzio 
è sovrumano. Entro questo mare senza limiti gli è dolce. naufragare. 

..A questo virtuoso della solitudine il bisogno di appartarsi, di con
versare con sè stesso, è invincibile. Ancorchè misero,perpetuamente 
afflittissimo, indisturbato solo, saprà rinverdire ogni landa più squallida.e 

Inesauste gli risorgeranno le illusioni, le speranze, i desideri, il vigore di 
gioventù. E vivrà ancora, remoto dai turbini maggiori, con un simulacro 
di innocenza e di inesperienza. Tutto dev'essere osservato da lungi, perchè 
il reale penetri nell' ideale e non si disabbellisca e scolori il mondo. È 
nell'oblio in sè e nella lontananza che a questo tenero, delicatissimo eppur 
fortissimo poeta si accresce il sentimento e raddoppia il palpito di vita. 

...a aLe lontane squille, il canto lontano che si estingue poco poco, ondeg

..gianno soavemente in lui e danno il fondo di dolce malinconia ai fan:
tasmi sorgenti. 
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Arnara la sua sorte: disinganni continui, la rapida, inesorabil fuga' 
delle larve care della prima età, stenti e povertà per campare libero, 
malattie continue, una deformità di corpo non leggera in tanta passione 
per la bellezza, nessuna donna che lui si ,stringe affetto,.a con verace 

..pronta ogni vestale d'amore a dileguare nel 'sogno e nell'estasi, o a sor
ridere da inaccessibil soglia; nessuna carezza di bimbo, tragittante tra 

..squallori e sconforti. Eppure, in tanto strazio del destino, e' nella: carnefi
cina del SlJ.O pensiero dominante all' infelicità propria e alla miseria e 
nullità dell'universo, avvertite 'un languore, mai Una desolazionenon non 

nondissolvitrice, un fiero strappo all'arte incontaminata, eccelsa, ch' è il 

respiro di questa vita. Vita drammatica, tessuta cl' intime tragedie occul.. 
tate, eppure tutta manifesta nel perpetuo soliloquio. Tutto nel poeta si 
crea, ferve ed esplode nei mondi interiori. Alla storia ,dell' anima' sua 

. 

eapprodano le storie leggende dei secoli, le vicende dei popoli nel tacito, 
infinito andar del tempo. Pronto a sdoppiarsi incessantemente od 

I 

a 

sprèmere pensiero e sostanza del suo io negli specchi di vita universa dei 
suoi Dialoghi; e non c' è un minimo moto in lui stesso che non avverta 

..e su cui non sosti, e voluttuosamente non descriva, non d'altro appagan
dosi che di parlare con sè stesso, con le sue speranze, col suo possente 
errore, ideando i ro᪽anzi della sua intima vita, immaginando un suo 
« Werther» di passione Ce dolore, un diario minutissimo della sua esi.. 
stenza \infelice, colloqui dell' io antico coll' io sopravvissuto. E non è 
che un confessare sè stesso, attingendo alla piena inesauribile dei ,s᪽16i 
affetti e alla rigogliosissima e veramente miracolosa vita dell'anima. quel 
distendere gli infiniti anelli delle sue- riflessioni in norme e in sentenze, 
quasi ponendosi su alta specula dominatrice del gran teatro del mondo, 
mentre era pure sprofondato nelle .viscere proprie, raccolto,' smarrito lì 
qentro. Di così' spettacolosa forza disponeva questo tenero, delicato e 
sensitivo, e tanta robustezza di salute dello' spirito era in questo malato, 

e un soffio.che pareva dovesse piegarsi frangersi ad 

Comprime il gemito, terge la lagrima; sereni sono i suoi canti che 
esprimono tanta acerbità, di dolore. Chi più di lui atto rivelare il poterea 

della poesia 'tedentrice·? E 1; inno schilleriano alla « »Macht des Gesanges 
non s'addiceva alle labbra tremule del fanciullo eroico, asceta della sua 
mestizia, che doveva po'l' gioire di sapere dire così il suo dolore, e dare 'fi.. 
gura ai suoi fantasmi? Reggevasi così all'aperto cielo, senza mai flettere, e 
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vedeva lucenti le sue stelle anche nella notte .più pur inteso a di ... _oscura, 

e fiacchezza nel lamento e estruggere mollezza nell' elegia, coraggioso 
il suo aintrepido come Tristano, pronto a. calpestare ogni "vigliaccheria,
	

mirare dritto e limpido entro il deserto della vita, ad accettare tutte le con­

di una nera eseguenze filosofia spaventosamente dolorosa, che lo soggioga
	

e l'avvince all'eterno tormento, sdegnoso sempre di piegare il capo al de
.. 
stino o di venir seco a patti. E, come, uscito appena di adolescenza, infiamma
	
il canto di ardenza patriottica, infonde valore, istiga alla pugna, e vorrebbe
	
combattere lui e morire, apre libero varco sempre ai suoi moti ribelli, al
	
suo fiero insorgere contro i codardi e i vili e l'alme ingenerose, e alla soglia
	
della morte sulle devastate lande lancia il suo
	grido ai fratelli disgiunti ch'e 

sismetteranno l'ire e congiungeranno per mettere riparo e schermo alla
	
natura devastatrice. Ed ᪽ un'ardenza d'amore, sempre la voce del cuore
	più 
accesa nelle accuse sue violenti, una dolcezza di' desiderio in ogni sdegnoso 
rifiuto, una tacita benedizione in ogni imprecazione. 

Nessuna cagione maggior d'affanni in lui che il disfiorire inesorabile, 
lo spogliarsi del verde, il tramonto della prima bella età, quando gli ameni 
inganni, la chimere e illusioni piovevan dal cielo e non irrigidiva la mente 
al cupo meditare. Era pur vissuta in quei dì beati l'intensissima vita.· 
Tutto il vigore dell' anima sorgeva dalia fanciullezza, e, lieta e ridente, 
l'immaginativa fuggiva il senno, si circondava di luce, creava le fole più 

dolci. Ed è un tentare e ritentare infaticabile nel poeta di ritrovarsi 

, 

vaghe e
	
fanciullo, di ricondursi al rosseggiare dell'aurora di vita, ahimè così fugace,
	
e risognare i sogni antichi, assidersi ove s'apre e olezza l'unico fiore del
.. 
l'arida vita. Rapido come folgore passò dal raggio divino di luce alle ombre 
che stringono e assiderano. Ogni suo più tenero e soave affetto condensa 
per quel suo caro tempo giovanile; e, se un' immaginazione lieta e ridente 

se un una ancorbalena, caldo soffio di passione, vampa di speranza l'assale,
	
dal tedio e dal fastidio certo tutto
prontamente minato com'è immenso, 

muove da un'accorata rievocazione della sua primavera di' vita, così can.. 
dida e così in pace. 

Si sommerga pure il mondo, tutto esteriorità e vana apparenza; nulla 

gli 'può dare, « avendo ogni cosa in me», dice il po᪽ta, rapito dalle sue, 
brame nostalgiche. Il secreto del suo dolce, possente canto è tutto in questa
	
ricchezza dell' interiore, nella piena immensa degli affetti, che appare celata
	
per verecondia, in quel battere e sussultare del cuore ad ogni impressione
	
lieve, nella parola sorgente dall' intimità profonda, fatta respiro dell'anima.
	

-Insiste il poeta stesso sui miracoli di vita del suo cuore Mio cor, « mio 
-

cor, questo mio cuore », il « cuore nostro» quante volte ne accenna il 
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I 

...poeta che f᪽mci1illo ritorna; e teme e' trema' gli. si consumino le. f9rze Crea
triei, lo spirito, l'arder natio, ogni conforto suo sono doni del cuore. Col 

. 

cuore ragiona perennemente, alla guardia seden:do, dice', del suo dolore. E 
non v'è cosa, ancorchè futile, che non parli a questo suo cuore che or gli 
si apre -con estrema dolcezza, or fieramente gli si stringe. Beato ancora ch" 
il divino l'accompagni in tutti gl'inferni per un tragitto, e, straziato, ferito, 
grondante sangue, una mano del cielo lo tocchi e blandemente e soavemente 

. lo accarezzi. 
­

. Fuori ·dei labirinti dell'anima si muove a disagio. 

* * * 

...Era inevitabile che il div.ino poter d'amore" la virtù del soave imma

ginare vincessero nel poeta la forza indornita del pensiero astratto e 
trionfassero su quella disciplina di poca pietà, di rancore; di disprezzo e 
d'ironia ch'egli si ordinava. Tutto 'ilpertinace lavoro della speculazione, 
che accompagna il lirico sfogo e talora lo sopravanza, è guidato dal 
sentimento. Non se n'avvede lui stesso, tanto è il travaglio sull' arido 
vero e distruggerlo, staccarlo da una vita che amache dovrebbe minarlo 

. e immagina abborrire. Il suo mondo di logica è perennemente invaso dal 
suo mo᪽do di fantasia. E staccate ancora dal cuore in eterno sussulto sono 
quelle pagine nitide, taglienti,. a volte marrnoree, che -rinchiudono il suo 
vangelo filosofico, le considerazioni sulla felicità, irraggiungibile, quando 
il vero piacere, il dolore, la noia, l'uccisa speranza, il conforto del sogno, 

. della solitudine, distilli dalla ragione,' sempre sottile e limpida,' sveltissima, 
in cm Natura pur volle che passasse l'ardenza dell'anima. Lembi di verde, 
oasi di freschezza si gettano nelle lande squallide del pensiero, fuggente 
la letizia, corrente ai deserti, ebbro del vuoto e del nulla. 

E. non ubbidisce che alla del cuore illogica poeta filosofeggiante, 
devoto apparentemente ai deisti 

-

᪽ agli illuministi, ora attento al Locke, 
ora al Voltaire, e rimasto pur sempre alla soglia dei misteri ch' è follia 

. investigare, al margine d'ogni martorizzante pensiero, che balena e non 
SI evolve. 

e della miseriaÈ passato adunque sulla necropoli costrutta del dolore 
umana irrimediabile alito di intensa vita. E ci imbattiamo in conun ... 

cetti, che non sono scheletri di ragione, ma figure di fantasia, con fanta... 
..a e estiche sembianze, larve che si concretano persone torreggiano gigan

t.eggiano sui solitari campi del pensiero, Numi e Divinità dominanti dove 
è silenzio e. tenebrosità di morte: il Vero acerbo che' si, estolle ed agita 



, 

. 

la face funesta; il Nulla che siede immobile alla culla dei nascenti al 
dolore e al pianto; la Natura fatta donna, di giunoniche forme sedutacc 

e ain terra, col busto ritto, appoggiato il dorso il gomito una montagna ». 
E volete che si estingua lui con quel suo fremito di intensa vita nell' im.. 

maginata 'èstinzione dell'umanità sofferente e delirante, e non campeggi 
in atto di eroica sfida sul generale livellamento dei mortali infelici, e non 

. 

sia sempre il suo grande inganno, la sua passione compressa, la sua soli .. 
taria. esperienza, il suo dolore personale, quanto appare inganno, passione, 
esperienza, dolore universale? Segregato, trincerata così entro gli 
abissi della sua anima, e immaginarsi lariciato alla palestra aperta ove 

e tumultua la fiumana delle genti! Gli editti cadranno comeirromre 
goccie del suo sangue. E dovrà incolparsi la natura, benigna e provvida 
negli antichissimi tempi, immedesimata allora con Dio, che c᪽eò il sel .. 
vaggio, non logoro nella libera vita e negli istinti, medicato nelle ferite, . 

non corrente' al baratro della sventura, sembrandogh poi dover inveire 
contro la reggitrite suprema e orditrice dei destini umani, collegata col 
fato e non mala fortuna per flagellare, più madre, matrigna, nemica delle 

asue creature, inte᪽a partorire, solo per la voluttà del distruggere. 
Perchè insorge, condanna; colora di fosco la tragicaaccusa e e scena 

ove vanamente sperano e dolorano gli uomini, discopre le insidie, gli 
agguati tesi nel cammino di spine che percorriamo e grida il nulla, esulta 

morteper l'approssimarsi della liberatrice, lo riteniamo ben ingiustamente 
...araldo del pessimismo e del disgusto della vita. Ma il gran fastidio byro


niano mai non lo vinse. Mai non si risolse a far suo il « cupio dissolvi »
	
degli amari denigratori e dissolv᪽tori della vita. E, nel' deserto del
se 

mondo non e là i fiori della suaspuntavano qua bella immaginazione, in­
tolle᪽abile veramente sarebbe stata l'angoscia. E nemmeno tentava d! 
imporre silenzio al cuore quando il gemito sorgeva: cc consolarmi non so 
del mio destino». Le fiamme di fede ardono tra le vampe dello scetticismo 

imposto. Ed era inevitabile che così avvenisse, poichè il suo meditare e 
filosofare altro non era che respiro dell'interiore. 

* * * 

Natura d'amante, male gli si addice la maschera dell' ironia e dello
	
scherno. sa abbandonarsi al riso. Il suo sorriso è un contorcersi
Appena
	
per afflizione, e copre il bisogno di aderenza e d'amore. E sì blanda è .la
	
sferza del ridicolo ch'egli pur agita, con pensata amarezza, così pieno di
	
rimpianto nostalgico è il biasimo, il vituperio alle larve mendaci ch'egli 
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lanc᪽a. Veramente egli ᪽ negato aiÌ'odio e' a:i basso ranco᪽e᪽ Porta à᪽or᪽ 
' 

persino al suo dolore, 'e lo preme gelosamente al cuore. La sua' 'soffese .. 

..renza gli diviene abito di virtù; e bisognerà che l'accarezzi; certo, 10" pre
Si nasce maserverà dall'aspro, intollerabil᪽ tormento. al pianto; il pianto 

che soavemente irriga imperla la molle guancia è pur in᪽idi᪽bil᪽. E lae 

vita è maledetta solo per decreto della ragione folle; in realti il, cu᪽re. del 
poeta la benedice, l'investe tutta d'amore. Purchè non corresse languida e 
si facesse eroica. Ed è sentenza del Metafisico Ieopardiano che « la vita deb.. 
b'essere viva, cioè vera vita: o la morte la supera incomparabilmente di 

' 

pregio ». I morituri del poeta si distaccano dalla vita risoluti, ma _con' l'af.. 
fannoso sospiro all'esistenza mancata, ingoduta. Appena, libarono 

. 

dal ca.. 

lice del piacere. L'azzurro che involgeva la misera Saffo, il bel manto del 
divo cielo, la terra sì bella, sì roridal Ed ha smarrita l'anima Consalvo 

quando gli fugge la vita, si spengono le sue stelle, l'amore' suo tramonta 
, 

con l'estremo palpito e il' bacio d'Elvira e l'universo gli si chiude. 
' 

Nè il misero destino dell'uomo avvilisce l'infelice e lo abbatte. 'Alta 
I 

avrà pur sempre la fronte. Dio lo creò col suggello della grandezza, teso al 
sublime. Non diversé\mente sentiva l'alta dignità umana il Pascal, pur 
commiserando la fragile creatura sospesa tra gli abissi dell'infinito. L'e.. ,\
	 "
	

, 

tema insoddisfazione stessa, quel considerare l'immensità' degli spazi, la 
mole meravigliosa del mondo, e sentire, 'che l'anima e il desiderio van᪽o 
oltre gli spazi stessi è, pur gran segno di nobiltà e' di grandezza. polvere ed 
ossa natura umana; or come tanto alto sentire ?questa povera 
Vi farà cuore ancora di accusare di fede mancata e di irreligione que.. 

sto religiosissimo spirito, che sì possentemente sentiva alitare in' sè il suo 
..Dio ,e in ogni negazione del pensiero ,poneva la sua commossa afferma

zione del cuore, e èongiungeva tanta gravità e austerità di concetto al 
tenerissimo, e quasi spasmodico sentimento, sempre al caduco poneva, di 
fronte l'eterno, non rimosso mai dal' suo eterno contemplare e- dolorare, 
chiedente al suo cielo, alle sue stelle, alla sua candida luna, come il suo 
pastore errante, il perchè di questa vita terrena e degli, arcani misteri che 
l'avvolgono? Aveva insopprimibile il bisogno metafisico, inestinguibile la 

e ..sete e il sovrannaturale il divino; e non conol'ardenza per all'aspirare 
sceva limiti, e inviolabile nel tempio sacro dell' anima amministrava il 
Ct᪽lto della bellezza eterna.

' 

Sempre al fuggitivo' oppone il durevole' nei tacrti giri del tempo, e 
' 

-sia pure il vuoto, il nulla, la solitudine immensa, sparite dal mondo le 
stirpi umane, distesa nei deserti la pace ignota, pendente .solinga la luna 
sugli inarati colli. Sempre, 'elevandolo, allarga là spirito' e vede come 
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Séo᪽parÌr᪽ lei" ter᪽a, sm;rrito' ᪽ntr᪽ farla" infì᪽ità, l'i᪽finito 'seren, l'infinito 
silenzio, tra spazi che non hanno termine,' viandante dolèemen,te assorto 
nell'aperta immensità. "Inhnito è il ᪽uo affanno, come .. 

, smisurato il 'suo de
᪽iderio an'elo." E la bellezza della sua donna ᪽on l'as᪽orbirebbe se ᪽on 
fos᪽e infi᪽ita pur essa. Invincibile è . in lui la tendenza, come a intensi.. 

aficare "gli affetti, togliere argini" alla sua visione' e al suo pensiero, moven­
dosi dal particolare all' universale," dal temporaneo all'eterno, dalla te᪽ra 
àl cielo. 

Immagini, 'c᪽re sembianze, cose limpidissimamente vedute perdevano 
di rilievo agli ,occhi di questo poeta di virtù eminentemente plastica, con 
tanta 'luce e tanta chiarezza sì 'vivido sole nell'anima fatt᪽ notturna, ape .. 

punto "per il bisogno di sconfinare, di avere sereno e intero dominio nella 
..lontananza indisturbata, e per quella passione del vago, dell'aereo, del fug


", gitivo, del fluttuante e ondeggiante che lo portava al sogno, come a una
	
sostanza più vitale della realtà stessa, il sogno che soavemente accarezza
	
l'anima raccolta e tacita, e innanzi ti pone i fantasmi più lieti, la donna
	

e edel cuore nel suo fascino maggiore nella maggiore dolcezza, apre varco 

all'indefinita contemplazione. E doveva ritenere vivissimo il raggiare della 
poesia solo do:ve si movevan l'onde del vago e dell'indeterminato. 

e suaChiara' e dolce, queta pacata la parola, ,ma gravida di mistero. 
Batte il verso con un accento di indicibile purezza e reca il respiro intenso 
dell'anima, il suo ritmo inconfondibile. E tutti gli orizzonti a quel canto 
magico vi si dischiudono. L'accordo musicale più intimo non ha maggior 
risonanza di questa poesia di mestizia e di dolore; e, veramente, pur essa, 
come la musica divina, sembra rivelare « alto' mistero d'ignorati Elisi». 
Direste che il poeta concepisca e senta musicalmente e s'abbandoni alla 
creazione ondeggiante nel dolcissimo suono sorgente all'interiore, 

. 

come 

s'abbandonavano Beethoven e Schubert e Bellini alle loro creazioni divine. 
Come temi di sonate si svolgono e s'intrecciano le strofe di queste meravi.. 

..gliose liriche, attorno ad un motivo dominante e premente tra pause e pau
rosi silenzi e compressi singhiozzi. 

Maggiore incanto, maggiore forza espressiva non è concepibile. Tra 
le armonie erranti sul mare dei nostri affanni distinguete la sua, più d'ogni 
altra avvincente, serena, calma e profonda, 'non meno degli adagi beetho.. 
weniani. E ci obliamo in essa, appena consapevoli che pur nacque da un 
fremito: di passione e' da' una piena- tuinultuante di affetti. Era particolare 
ai poeti antichi,. 'che Leopardi stringeva al cuore, l'incanto rnusicale. E 
non è ellenica la grazia, la semplicità austera, e armonia chela p᪽rezza 



rivelaP: Non è passata la 'gravità e solennità dei cori delle tragedie elle᪽iche 
a questi sommari di vita tragica e.vere quintessenze di poesia? 

, 

..Ben ci accordò per nostro conforto la Provvidenza divina questo le
gittimo discendente di Pindaro, affratellato. ai nostri destini.. gettato sulla 

.terra inaridita, perchè rifiorisse col suo alito d'amore e di poesia, simile 
alla sua umile ginestra gettata sulla terra indurita dal flutto, confortatrice 
dei. deserti, perchè a tratti ci sovveniarno, tra 'i maceramenti del pensiero 
e ..eil flagellare del dolore, d᪽ll'alta missione che il cielo ci affida della' di
gnità umana infrangibile, e sia forza in noi di sollevarci nelle angustie più 
opprimenti dall'oscuro. « granel di' sabbia », ove forsennatamente s'infe.. 
rocisce, .all' altq, dove ride il limpido cielo. e fulgono tacenti le' stelle. 

ARTURO FARINELLI 

Pubblichiamo, in parte, i᪽ testo di una ᪽onferenza inedita; tenuta: l' I I 
. giugno u; s., presso' l'Istituto Fascista di Cultu,ra di Salerno, 

· 
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S a Le r n e s 

Pochi forse san᪽é che esiste In Francia, nel Dipartimento del Var, 
presso Draguignan, una secondà Salerno. 

Le_indagini da me fatte per avere notizie precise circa rorigine storica 
di SALERNES, in rapporto specialmente alla sua denominazione, non sono 
state in realtà molto fruttuose. 

Non mi' è stato possibile rintracciare alcuna pubblicazione, nè alcun 
doq:lm᪽nto di qualche interesse relativamente alla fondazione e alla storia 
di Saiernes nell' alto Medio Evo. 

aHo dovuto pertanto limitarrni far raccogliere sul posto la tradizionè 
popolare che, in mancanza d'altro, ha senza dubbio anch'essa un certo 

. 

v᪽m᪽ 
.­

Secondo tale tradizione, Salernes sarebbe stata fondata nel IX secolo 
dai S᪽raceni, i qual᪽ le avrebbero imposto questo nome. Se ricolleghiamo 

e,questa' indicazione ,tradizionale (che presenta caratteri di verosimiglianza 
contro cui non vi sono per lo meno elementi negativi da opporre) alla data 

' 
..Guaistorica dell'espulsione dei Saraceni da Salerno nell' 872 per opera ᪽i 

ferro, non mi sembra del tutto arbitraria l' ipotesi che il villaggio francese 
sia stato unappunto fondato da gruppo di Saraceni fuggiti da Salerno. 
Noi sappiamo che una gran tempesta colse nel Tirreno le navi degli 
sconfitti e che costoro o naufragarono o andarono dispersi senza poter tor.. \

. 

nare più alla loro patria d'origine. Si può lecitamente .supporre perciò che 
costa di Provenzaqualche nucleo di superstiti abbia. approdato sulla e, 

risalendo di poco verso I' interno, incontrata una località di suo gradimento, 
abbia voluto stabilirvisi e darle il nome d᪽lla città che aveva da poco tempo 
dovuto abbandonare: fatto assai frequente nella storia delle migrazioni 
forzate o spontanee. 

Andare più in là di queste coincidenze storiche, che si manifestano 
all'epoca dell' invasione saracena, non mi sembra possibile, sia perchè,. a 
'quanto mi si afferma, nessuna traccia di romanità esiste a Salernes, 'e sia 

. 

un avesse assunto in Gallia lo stesso nomeanche perchè municipio che 
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unadell' Opulenta Salernum avrebbe dovuto avere certa importanza e 
non comesarebbe stato. totalmente ignorato, lo è Salernes, nella -storia di 

romana.quella provincia 
A parte la tradizione della sua origine saracena, non si hanno più 

notizie di Salernes fino al XII secolo, epoca in. cui si. sa che era 
. 

feudo.' dei 
. 

Conti di Gallifret, i quali il vi fecero costruire un castello cheverso 1200 

venne distrutto nel 1797, durante la rivoluzione francese, e dì cui si vedono 
pur oggi le rovine La Provenza appartenne poi, come è noto, alla Regina-. 

Giovanna I di Napoli che vi si rifugiò col secondo marito Luigi di Taranto, 
vendicaredopo che Ludovico d'Ungheria, nel 1348, la cacciò dal Reame per 

la morte di Andrea. Una traccia del passaggio di Giovanna I per Salernes 
si trova nella. Chiesa' parrocchiale, la quale appunto fu costruita a spese 

ancora adella sanguinosa Regina. Rimane nel paese, quanto' mi riferiscono, 
lail ricordo del' soggiorno della Corte di Napoli in Provenza, giacchè 

tradizione popolare afferma .che il « Re di, Napoli regnò in Salernes». 
È anzi curiosa questa insolita affermazione della personalità. di Luigi di 
Taranto accanto a quella della Regina Giovanna durante la loro stanza in 

«Provenza, tanto più che al Re di Napoli » si attribuisce la costruzione di 
una fontana marmorea tuttora esistente nel vicino paese di Lorgnes e 

una 
, 

r elargizione ai suoi abitanti di Carta di privilegi. 
Ultima traccia del dominio dei Conti di Gallifret a Salernes si trova 

verso il 1800, quando essi, tornati dopo ·la rivoluzione, vi fecero innal... 
- - ...zare all' imbocco della Valle Combescure due grandi torri ovali co

municanti f᪽a di loro e destinate ad uso di prigioni. 
Evidentemente i Conti avevano dimenticato la proclamazione dei 

. 

diritti dell' uomo, e quelle torri non dovettero mai servire a tale uso. 
suaIn quelperiodo invece Salernes raggiunse la maggiore prosperità 

e la massima cifra di popolazione, cioè 5.000 abitanti. 
Queste sono le poche notizie che ho potuto raccogliere sull' unico 

paese che nel mondo porta lo stesso nome della nostra Salerno. 
. 

RAFFAELE GUARIGLIA 

' 
. 
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Tombe dipinte 
sc?perte nel territorio pestano 

aIl giorno 29 gennaio 1932. mentre si procedeva Paestum, alla pulizia
del collettore di bonifica del Cafasse, a circa 300 m. a nord di porta 'Aurea. 
si definirono. a tre metri di profondità. lungo il piano di scorrimento e 
sotto una spalla del collettore stesso. le coperture di due delle caratteristiche 
tombe lucane. 

Sono capacissime casse, formate di ben levigati lastroni di travertino 
all'incirca di 2 m. nei lati lunghi e di l m. nei lati corti. più di un metro in 
altezza; ,decorati da dipinti; la copertura piana è formata' da un' altro la... 
strone di travertino. 
Il ricordo. seppure impreciso. dei trovamenti avvenuti in quel sito nel 

scavò1894. quando si il .collettore, consigliava di procedere al recupero 
delle tombe; operazione non facile. chè dal collettore le acque erano state 
opportunamente deviate. ma vi dovevano essere immesse e al più presto; 
d'altra parte occorreva. prima di procedere al distacc᪽ dei lastroni, arginare 
con accuratezza il sito. per evitare che .le tombe, una volta aperte, fossero 
invase' dal limo. 
Il travertino di nuova formazione. che nel corso dei secoli s'era per 

tanta altezza sovrapposto al piano delle tombe (1). aveva per fortuna costi... 
tuito una formidabile copertura. presumibilmente a buona tenuta.. contro 
le acque. 

Innalzati 'gli argini. definite bene le coperture delle tombe. sceverando 
non senza difficoltà, strati di travertino di nuova ,formazione dalle antiche 

-lastre; liberata la seconda tomba. incastrata. per buona parte sotto la 

spalla del collettore -, si potettero aprire le deposizionir. la prima era 
er᪽mas,ta quasi immune da infiltrazioni, mentre nella seconda le .acque la 

(1) G. D'ERASMO,; J' bradisi8mo di Pae8tum, passim. 

, 
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melma, attraverso numerose Iessure, avevano nei secoli coperto pareti' e 
corredo di spesse incrostazioni calcaree, provocando screpolature e distacchi 
nella superficie dipinta. 

e .Eseguiti il rilievo iI recupero delle deposizioni, si procedette al difr 
-ficile distacco dei pesanti lastroni di travertino i due corti erano 

. incastrati in profonde incassature alle estremità dei lastroni lunghi -, e 
cosi finalmente gli. otto preziosi lastroni furono, mediante argani, sollevati 
e trasportati nell'Antiquarium di Paestum, ove si procedette ad attenta 

di lavatura e di scioglimento delle incrostazioni, tanto più ᪽ifficileopera 

-perchè 10 strato di stucco era' molle, ma per fortuna' nella prima tomba le 
bozze i distacchi della superficie dipinta apparivano rari.e 

* * * 

..La prima tomba era disposta, trasversalmente, sotto il plan᪽ di scor
...rimento del collettore, orientata da sud..est a nord ovest.
	

Parete sud (campo del dipinto m. 1,90 x 0,90): sul lastrone di tra
.. 
vertino è preparata una superficie ben levigata di. stucco molto fine e 
bianchissimo, di spessore medio di circa 0,005. Il campo del dipinto è 
limitato in basso da una fascia rossa. alta 0,17 all' estremità corrispondente 

..alla testa della deposizione e 0,22 ai piedi; tale fascia si svolge sinuosa lad
dove poggiano le figure, per dare un' illusione di piano .variato: in alto 
sono tracciate due zone rosse 'con in mezzo una leggera linea anch'essa in 
rosso. 

11 fondo del. dipinto è· in ocra. La conservazione è buona nella '. 
, metà superiore, nella inferiore si notano screpolature e corrosioni, perchè 
nella parte a diretto contatto co᪽ cadavere in decomposizione è avvenuto 
un proceSSQ di disgregazione di tutta la superficie dipinta e anche' dello 
stucco. Il dipinto è verticalmente attraversato da un profondo solco, pro.. 
dotto da violento striscio, che risale' all'epoca di esecuzione della parete. 

La, scena rappresenta, da sinistra a destra (v. tav. A): due pugilisti af.. 
frontati: figure tracciate a linee semplici, i particolari anatomici sono appena. 
accennati in terra bruna; il primo pugilista è di due terzi; il braccio destro. 
volto indietro, bilancia il movimento del sinistro che colpisce, e ilprepara 
nuovo colpo: il secondo pugilista si presenta di dorso e nell' arco dorsale. 
curvo vibrare il colpo, ha una certaper. efficacia di impressione anatomica. 

sono ...a massaI pugni avvolti nei cesti; la capigliatura è nel primo perso 
a nasonaggio, ciocche nel secondo, sempre brunastra; daiI' occhio e dal 

concolpiti sgorga, ingenua ricerca dell' effetto, il sangue. 



 



 



· 

Segue un suonatore di flauto volto a sinistra. La testa è mal disegnata, 
tozza e a massa arcoquadrata, capelli spioventi sulla fronte, sopraccigliare 

...accennato comeed occhio di profilo e, in quasi tutte le figure, troppo di
-stante dalla linea del naso; la phorbeià striscia di cuoio che tiene il 

flauto stretto alla bocca -, è tratteggiata in ocra scuro; il chitone è indicato 
in pochi tratti e nella cintura in rosso, manca però il panneggiamento, 
le spalle anzi, segnate da semplice linea, appaiono gibbose. Le dita che strin­
gono il flauto sono schematizzare e presentate diritte. 

, 

scena unaQuesta figura divide la precedente dalla seguente: coppia
	
di duellanti nudi; le figure sono disegnate al solito in tratti schematici
-

brunastri. LI prima ha barba prolissa, elmo dorato con frontale e para... 
e verso interno in coloregnàtidi, scudo oblungo appuntito, presentato nel
	

rosso, sostenuto dall' intero avambraccio; il_braccio destro regge un'arma,
	
che mal si distingue per l' imprecisione dei tratti e per il cattivo stato del
	

ma all'estremità inferiore è
dipinto: per la lunghezza si direbbe un'asta,
	
segnata da una sbarretta trasversale che mal si definisce; potrebbe essere'
	

<la imperfetta rappresentazione di una rotella: adattata al puntale, quali se 
ne vedono nelle rappresentazioni di un vaso di questa stessa tomba (n. 4) 
e di uno campano (I). Il bicipite destro è trafitto dalla punta dell' arma 

ne sgorga abbondante sangue. Quest'ultimaavve᪽saria già vibrata, sicchè
	
arma. sembra rispondere a un tipo di giavellotto fornito di amentum,
	
correggiola per facilitare il getto ed aumentare .la portata, che già si cono... 
sceva attraverso i dipinti di una' tomba pestana (2). La tibia sinistra è
	
trafitta dalla lancia, che r avversario impugna con la sinistra.
	
Il secondo guerriero è infatti mancino; ha un elmo del tipo precedente. 

malunga barba, scudo del tipo precedente, presentato di quarto superiore, 
colorato in oro, retto col braccio destro. 

...La figura, per quel che ne rimane, appare col bicipite sinistro trapas
sato dal giavellotto avversario già, vibrato. 
L'ultima figura, assai mal conservata, era forse drappeggiata in un 

manto rosso; si leva sulle altre in altezza sino a raggiungere la fascia alta 
e colla destrache limita il dipinto; ha barba capigliatura prolisse; regge 

una corona accennata con un cerchio rosso, protesa sul capo del secondo 
duellante e goffamente sostenuta dalla mano colle dita aperte. 

Questo personaggio, volto com'è a dare in premio una corona, precisa 

.. 
-(1) Cfr. WEEGE Oskisclze Gra!;maleil"ai, in Jahrbuch Jes J. arch. Instituts.", voI. 

XXIV, 1,909, <fig. 13. 
(z) WEEGE, o. c., n. 33 e DAREMBERG et SAGLIO, Dictionnaire Jes antiquités 

s.grecques et romaines, v. amenium, fig. z54. 
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m tutte leil significato delle figurazio᪽i, che si ripetono pedissequamente 
tombe e devono riferirsi a scene di ludi funerari. 

La. parete nord presenta in genere, anche nella conservazione, gli
. 

stessi .caratteri della precedente {v. tav. B). 
La scena ha come sfondo una colonna IOnICa,. disegnata nel centro. 

con. tozzi contorni, esagerato abaco, imprecise volute. 
.

Il c᪽mpo è occupato da due bighe. 
-Della prima, a sinistra, si \ nota rantùx fiancata -:, accennato m 

rosso e. una ruota schematizzata in una croce circoscritta in bruno. 
Dei due cavalli, quello di sinistra, rappresentato pienamente di profilo, 

e in, rosso cupo, mentre il finimento è intorno al corpo indicato da -tre 
inleggere. fasce .in bruno; il collo erto e la testa protesa, pure disegnati 

unapoche linee" dànno però vivace impressione del superbo slancio del... 
' 

l'anirnale: nella' parte inferiore sono espressi,. con più preciso, ed accorto 
tratteggio, la flessione della, zampa e il 'risalto dello zoccolo, sicchè con 
bella evidenza risulta il movimento. 
Il cavallo di destra. in' colore fulvo, appare con ingenuità di espressione, 

di quel tanto che lo consente la sua linea sovrapposta a quella del' primo, 
o tanto che se ne scorgono appena la frònte più erta e le gambe. posteriori 

protese indietro. 
L'auriga stringe' colla sinistra due redini; colla .destra, dalle dita al 

solito spiegate, la frusta, composta di lungo manico e doppio staffile (I). 
Del vestito si 'rileva᪽o soltanto qu᪽lche tratto in rosso nella' parte superiore 

-

e un cenno di cintura' alla vita. 
; 

-

o( 

Una certa delicatezza nel tratteggio del volto e della figura, benchè i 
lineamenti non siano armonici, dà al personaggio parvenza di espressione 
rispondente al momento rappresentato, sicchè si può avvicinare quest'auriga 
ai buoni esempi di altre tombe pestane. 

L'incesso dei' due seguenti cavalli, l'uno fulvo e l'altro bruno, è reso 
evidente dalle ben precise linee delle- due teste levate sui colli gonfi e 
protesi t dalle froge frementi e dal movimento delle zampe .a.nte᪽iori ·protese 
in alto e in avanti. 

Della' figura dell'auriga, quasi del tutto scomparsa, si notano le due 
braccia distese per reggere le quattro redini, due a due, mentre la mano 
destra sostiene anche la frusta. 

Nei due lati corti (campo della decorazione 0,92 X 0,80); la prepa.. 
razione e la conservazione risultano: u,guali a quelle .dei lastroni precedenti. 

(1) DAREMBERG et SAGLIO, s. v. flagellum,.: fig, 308,1, ᪽ ᪽url'U᪽, fig. 2208.. 
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Oltre le zone in rosso in alto e in basso, nel centro grande corona 
stilizzata in rosso, con nel campo una rosa stilizzata a agrossolani tratti; 
sinistra e a destra due grosse foglie in rosso; sotto la corona, forse, 
un festone. 
Il corredo della tomba era adisposto a' piedi della deposizione, destra, 

e comprendeva i seguenti oggetti: 
-I. Idria a figure rosse (alt. °,30); meandro a onda o cane corrente. 

in basso;' posteriormente, decorazione a palmette: sotto le anse laterali, 
civetta da una parte, testa muliebre di pro᪽lo dall'altra, e dischi radiati: 

.elementi trattati sciattamente. Sotto il collo, decorazione in riquadro 
rosso con pennellate verticali in nero. A destra, figura femminile 
stante, in chitone lungo, panneggiato schematicamente,. con false pieghe 

curato inve'ce ilsulla gamba sinistra, kolpos: davanti, largo pettorale,
istoriato in nero, piuttosto pesante e trascurato; .sulla testa, steph.ane ra... 
diata in bianco aggiunto. Ara nel centro, su cui la figura predetta 
protende, col braccio destro, in bianco aggiunto e, col sinistrouna corona 

con ...regge piatto offerte. A sinistra satira nudo (v. fig. I), con nebride pen
dente dal braccio sinistro; il lembo posteriore è espresso a tratti; calzari ad 

...naso arcoalto gambale. Viso barbuto, rincagnato, sopraccigliare pronun
accurata e tozzaziato, cranio recalvo, espressione dolce, contrapposta alla 

figura femminile. Al centro benda in bianco sospesa in alto. 
2. -,- Lekane (alt. o, I 15; diamo con le anse 0,23) a fondo nero, al bordo 

cansuperiore pennellate verticali sul fondo naturale; al coperchio, corrente; 

sul disco di presa piatto, al centro, palmette. 
- rosso3. Skyphos [alt, 0,1 I) a fondo nero: sotto le anse, palmette in 

e arabeschi che delimitano le due scene. Menadi di profilo con tirso e 
vassoio l'una, con corona e tirso l'altra; tratti e panneggiainenti grossolani 

ein graffito colori sciattamente sovrapposti. 
- a rosso4. Lekythos aryballica '(alt. 0,205) fondo nero, palmette in 

sotto l'ansa e arabeschi a volute; accenno paesistico con piante. A sinistra. 
giovane nudo di tre quarti, colla destra brandisce una lancia, colla sinistra 
scudo; l'assalto violento è indicato dai lembi svolazzanti della clamide, che lo 

...cinge alle spalle. È proteso contro una figura femminile, un'Amazone pre 
sentata di prospetto nel torace, volta però, colle estremità inferIori come per 
correre verso destra, mentre il viso guarda indietro, verso il giovane che la 
insegue. Regge una piccola pelta lunata colla destra, colla sinistra l'ascia. 
Chitone' a doppio kolpos, con balteo; anaxurides. Tratti grossolanamente 
graffiti; tracce di colori sovrapposti sciattamente. 
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-Fig. ì. Satire, dall' idria rinvenuta nella tomba I, di Paestorn, 

-5. Stàmnos, del così detto tipo apulo, ad anse verticali (alt. o, I 8); 
unofondo nero, solita inquadratura: Figura femminile gradiente, che regge 

specchio; altra seduta che regge c᪽lla sinistra una corona e, colla destra 
levata in alto, un vassoio; tratti assai grossolani graffiti, tracce di colori 

' 

'sciattap1ente sovrapposti. Coperchio con meandro spezzato e arabeschi. 
-6. Oinochoe ad ansa sormontante l'orlo (alt. o, 17), bocca trilobàta;' 

a fondo con decorazione pennellate sulla spalla, nel corpo palmettenero a 
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e arabeschi che circoscrivono testina muliebre di profilo rivolta a destra, 
con e traccespecchio di colori sovrapposti. 

- a fondo nero7. Skyphos (alt. 0,08), solita inquadratura: figure 
. graffite, femminile seduta, da una parte, e, dall' altra, maschile corrente 
con corona; assai evanide. 

-8. Coppettina a fondo nero (diam. 0'05), 
-9. Skyphos a fondo nero in molti frammenti; figura femminile
	

seduta, in rosso. 
.
	

-IO. Patera a fondo nero in molti frammenti.. 

* * * 

. I lastroni della seconda tomba (lati' lunghi, m. 1,98 x 0,95; 
lati corti 0,85 x 1,00) non perfettamente spianati, erano ricoverti
	
da strato d'intonaco piuttosto grossolano, che, per, giunta, per le infil:
	
trazioni delle del canale sovrastante, aveva subito un di
acque processo
	
corrosione e di disgregazione, sicchè le superficie dipinte erano distrutte
	
in gran parte, nè sarebbe stato possibile salvare la scarsa parte ancora
	
visibile, che, per fortuna, fu rilevata all' atto della scoverta. La tomba era
	
orientata da est a ovest.
	

Nella parete nord (v. tav. C), il campo del dipinto era, nella parte alta"
	
circoscritto da due strisce in rosso, con nel mezzo la solita sottile linea.
	
Fondo in ocra chiaro. Al di sotto delle strisce, per dare impressione di sfondo,
	
erano bende e corone in rosso, con foglie in grigio verdastro. Le
appese.
	
figure era᪽o distribuite su una linea molto sinuosa, che doveva indicare le 

.
	

ineguaglianze del terreno. 
I personaggi, più piccoli di quelli della tomba precedente [media 0,35), 

erano tratteggiati in' bruno e, sebbene sempre schematizzati, con disegno 
delicato, accurato ed efficace, che dava un senso notevole del modellato e 
dell' anatomia. 

unaIl primo gruppo rappresentava forse due lottatori; seguiva figura
	
gio᪽anile, volta verso destra, vestita da chitonisco, panneggiato con abile
	
tratteggio ,in rosso e decorato sul petto da svastica (I); i calzari erano ac­

cennati' in linee nere e' rosse. Il braccio destro, volto indietro,' faceva vibrare
	
col dorso della mano una palla. Seguiva una figura maschile nuda, sempre 
volta verso destra, rappresentata in un ardito e vivace movimento, sebbene la 

gamba di destra apparisse sproporzionata; in alto, a destra, tracce di una 

(1) Cfr. WEEGE, o. c., U. 21. 
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...capigliatura che indicava come la, testa di tale personaggio fosse vivace
mente volta verso la figura a sinistra. Seguivano tracce di, una figura nuda, 
volta verso destra; anche questa ben disegnata. 

Che tali personaggi attendessero al gioco della palla è probabile; il 
gesto del primo la pensare al così detto ludere expulsim (I). 

Della parete sud rimanevano appena incerte tracce: il tratteggio di 
un'ala in bruno; le pieghe di un vestito, una leggera linea frontale. 

Della parete corta ovest era visibile solo un delicato festone in rosso 
e grigio verdastro e le solite zone in alto e in basso. 

La parete corta est appariva abbastanza conservata; ma la superficie 
...di stucco, anche qui corrosa e disgregata, non potè essere fissata. Campo defi

nito da tre zone in altot e linea sinuosa in basso, su cui si levavano arboscelli 
in rosso foglie in grigio verdastro, come di paesaggio. Dai duecon		 cenno 

...e un festone che ocangoli in alto si spiccavano spirali verso il basso 
, 

cupava tutto il campo, con fogliame in grigio verdastro e rose stilizzate 
in' rosso (v. tav. D). 

La scena rappresentava un alto e' snello cane, proteso 
. 

in corsa per 
· 

...raggiungere una sveltissima ed elegantissima lepre, efficacemente rappre
sentata nelle' affilate orecchie, nel muso piccolo e aguzzo, nell'occhio ro... 
tondo, nelle gambette anteriori corte e protese e nelle posteriori lunghe 
guizzanti; il pelame era aècennato in fitte pennellate rosse, picchiettate. 
Notevole era l'evidenza di questa scena; e la vivacità spirante 

. 

dalla sobrietà 
delle linee e dei colori fanno rimpiangere la perdita delle figurazioni. 

, 

della tomba. 
, 

Il corredo della tomba era disposto.come nella fig. 2 e comprendeva: 
I. -_ Cratere a campana (alt. 0,3 I), a fianchi diritti; lungo il bordo 

"esterno,		ramo di lauro; fondo in nero, figure in rosso; scene limitate da cane 
corrente in basso, arabeschi all'attacco delle anse e palmette sotto. di esse. 
Scena principale: a destra, Dioniso stante, colla gamba sinistra inarcata e 

. 

poggiata su un rilievo del terreno, schematicamente rappresentato a tratti, in 
oorigine in bianco giallastro, sovrapposto. La figura è nuda, cinta soltanto 

da un mantelletto sostenuto sulle braccia, la mano destra stringe il tirso 
distinto con colore aggiunto in giallo; armille, diadema e in 

I pennacchio, 

. 

. bianco; tracolla e cosciale sinistro di palline bianche; nella mano destra 
. un'offerta. A sinistra, figura di satiro, protesa verso Dioniso, poggiando la 
gamba sinistra inarcata su uno spirale in bianco. La mano sinistra regge, 
una corona, la destra, levata, un vassoio con offerta. 

..(1) Cfr. DAREMBERG et SAGLIO] c,] s. pila.o v. 

$ 292 



 



᪽.'.'._.- __...J_.,.. .. 



-:z. Elmo di bronzo. 

2. - Upa paragnatide dell'elmo. 

-3. Corazza di bronzo. 

-4· Punta di lancia di ferro. 

-5. Framm. di cinturoni di bronzo. 

-6. Strigile di bronzo. 

-7. Crate:l'e a campana. 

-8. Le:kythos al'iballica. 

- Scodella.9. 

-] o. Coppetta biansata. 

-11. Skyphoi. 

-12. Affilatoio. 

Fig. 2. --:- La deposizione nella tomba II di Paestum, 

In alto, a indicare una come sfondo, una corona e due bendeparete 
in bianco. 

La figurazione secondaria è generica: due giovani, avvolti nell' hi, 
e con non sotto,mation, espresso in linee pesanti pieghe rispondenti alle 

stanti parti del corpo. 
sonoI tratti delle .figure principali piuttosto duri; si nota però la parti, 

colare cura per rendere I'espressione ferina del satiro. Fronte piatta e sfug, 
egente; naso fortemente rincagnato, labbra grosse sensuali, leggero progna, 

tismo: l'orbita delitocchio è ben definita da un semicerchio in basso, mentre 
l'arco sopraccigliare è reso da una pronunziata curva, che parte dalla radice 
del naso e finisce alla capigliatura; la fronte bassa e resa più evidente da una 

sormonta contrastoprecisa linea che l'arco sopraccigliare. Tutto questo in 
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Il caratterecol semplicismo dei tratti che definiscono il volto di Dioniso. 
ciocche, indicate 'abilmenteferino del satiro è anche dato dalla capigliatura a 

dal contorno frastagliato. Si nota anche l'appu?tito orecchio caprino e la 
coda a tratti (fig. 3)' 

-Fig. 3. Satire, dal cratere della tomba II di Paestum ... 

..2. _" Lekythos ariballica (alt. 0,23); scena circoscritta dai soliti arabe

..schi in rosso e palmette sotto l'ansa. Figura femminile in rosso, stante,' trat
con certa cura conteggiata di espressione; vestita di chitone, drappeggiato 

accuratezza ed eleganza; regge colla sinistra la colla destra un vas
soio di offerte, tra due are. Corone, ornamenti (collana e armille) e parti­
colari in bianco aggiunto. 

corona, .. 

_ 
..3. Skyphos a fondo nero (alt. 0,09)' Palmette sotto le anse e ara
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beschi in 'bianco. Da un lato, una tozza figura maschile in himation, a 
con		 ..un vastratti graffiti, abbondante s<?vrapposizione di bianco, sorregge 

soio. Dall'altro lato, figura femminile, trattata come la precedente, però il 
drappeggjo, per quanto inciso, vuol essere tanto evidente da rendere anche, 
grossolanamente, il rilievo delle sottostanti mammelle; regge un karchesion. 

-4. Skyphos pesante e grossolano a fondo nero, di tipo campano 
[altv o.r q]. 

5.
	 -
 Coppetta biansata ad anse orizzontàli (alt. 0,05; largh. colle 
anse		o, I 7) a fondo. nero con riflessi metallici. 

-6. Scodella a		 conteneva unafondo nero, orlo espanso (diam. o.r S]: 
-7᪽ Piccola olpe a fondo nero, con due fratti risparmiati da vernice' 

e ansa anulare verticalmente impostata (alt. 0,08). 
8.-, Affilatoio (0,12). 
-9. Strigile di bronzo, in due frammenti (apertura 0,23; svolto circa 

0,30;		manico 0,1:0). 
IO. -. Sul torace, un pò a destra, .e, in corrispondenza, al di sotto 

.dello		scheletro si rinvennero le partì di una corazza, composta di due 
a		 x supiastre di bronzo, presso poco triangolari (0929 0,28), cui appaiono

sbalzate tre placche circolari, due in corrispondenza del torace, l'altra .in 
basso; una cornice dentellata e aHéil bordo ᪽superior᪽ presenta porta 
due estremità ganci per legarvi gli spallacci: mentre ai bordi corrispondenti 
alla placca circolare inferiore, vi sono anellctti cui dovevano essere affih.. 
biate, come si vedrà meglio .in seguito, delle, cinture rivestite di lamiera
	
di bronzo, per assicurare la' corazza ai fianchi (v: 'figure 4 e 5)'


. 

Questo esemplare è del tutto simile a una corazza da Ruvo del Museo 
di Napoli (I); non però alle pettiere dei guerrieri che mostrano le altre 

. 

pitture pe᪽tane (2).
	
Le placche circolari rilevate avevano nel cavo interno dei dischetti di
	

bronzo, la cui funzione potrebbe spiegarsi rispetto 'all' imbottitura della
	
corazza. 

eAl di sopra del bacino, tutto in giro allo. scheletro, sparsi ai fianchi, 
. 
si sono rinvenuti frarnmenti di cinturoni di bronzo; la maggior parte 
di tali frammenti hanno altezza di m. 0,08 e comprendono le due parti 
terminali di un vero cinturone, coi due' ganci decorati a palmetta rilevata 
-e colle asole; mentre un'altra parte di questi frammenti alti m. 0,065, con 
resti di cinque ganci, doveva servire ad assicurare, come si è detto, la 
corazza ai fianchi e alle spalle.: 

(1) WEEGE, o. C., fig. 22; anche in DAREMBERG et SAGLIO, s. v. lorica fig. 4545; 
(2) WEEGE, o. c., pag᪽ 1.52. 
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Tutti questi frammenti di cinturoni conservano tracce, del rivestimento 
interno di cuoio, che era legato alla lamina di bronzo con bullette e con 

. 

.grossolana cucitura
. 
-I 1. A destra del cranio, stretto tra le concrezioni calcaree, appariva 

-Fig. 4. Una piastra della corazza di bronzo, nella tomba II di Paestcrn, 

l'elmo, che si è potuto estrarre non senza difficoltà, tanto più che il metallo 
fortemente corroso, era fragilissimo. 

Dai frammenti facilmente ricostituibili, appare il tipo dell' elmo a 
bassa calotta con frontale basso da una linea a sbalzo, che allesegnato 

a atempie, termina spirale; donde si spiccano le due paragnatidi cerniera; 
. 

alto paranuca. 
L'elmo era privo di cimiero; aveva però tre supporti tubolari,. rinve.. 

nuti distaccati. Uno di essi era forse· attaccato a una piastra ovoidale, 
però no.n si scorge sulla calotta traccia dei punti di attacco, Un tipo
molto simile, in generale, a quello di 'Basilicata (I). 

. 

un a 
. Comunque, abbiamo in quest'elmo esemplare rispondente quello 

(1) DAREMBERG et SAGLIO, s. v. galea, fig. 3448. 
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conosciuto attraverso le pitture pestane '(3 I, I) e, quel che più conta, alla 
descrizione dell'elmo a tre penne fatta da Polibio (I); meritre dapareva 
altre fonti e monumenti più probabile che gli elmi primitivi osci e romani 
avessero due penne (2)᪽' 

-Frg. 5. Elmo, cinturoni e ganCi della corazza, nella tomba II di Paestum, 

Ma tali oggetti di bronzo apparivano all'atto della scoperta fortemente 
corrosi da incrostazioni calcaree e, una volta esposti 'all' aria, per quanto 
sottoposti a opportune cure, non, si son potuti salvare dal lento processo 
di disgregazione. 

' 

-12. All' omero destro, fibula di ferro ad arco semplice, ardiglione 
snodato e corta staffa (0,08). 

-13. Punta di lancia di ferro a foglia di ulivo, assai corrosa e priva 
della massima, parte del.codolo (alt. 0,35). 

* * * 

La terza tomba che qui si illustra fu scoperta, il. 5 aprile 1932, in 
contrada s. Nicola di Albanella, nel territorio, cioè, dell'antica Poseidonia.. 
Paestum. 

12.(l) POLIBIO, VI, 23, 
, 

o. c.(z) WEEGE, pago 155. 



" ! 

E questa- scoperta, riconnessa colle altre di Altavilla Silentina (I), dice 
dell'estensione e 

. 

dell' importanza dell'antica colonia, greca' prima, .lucana poi. 
La scoperta fu occasionale: dei contadini t attendendo a lavori di scasso, 

colonica, ebbero sentore del sottostante vuoto;casaproprio nei pressi di una 
... 

una volta. intravvista la decorazione dipinta della tomba, sospinti dalle fan
...tasie che nel parlar comune		abbelliscono il ricordo di precedenti rinveni

con tanta frenesia a imenti del genere, si dettero		 sconvolgere il sito che 
lastroni della tomba furono ridotti in frantumi, mentre la deposizione e il 
corredo furono avidamente esplorati e frugati; e i resti, con sprezzo gettati 

andarono inlontani. quando non davano impressione di pregio,		 gran 

parte dispersi. 
Solo tardi, qualcuno più saggio osservò che le pareti dipinte potevano 

avere -valore, si pensò allora a staccare le parti ancora non divelte e a rac­
con		 macogliere le altre: forse, qualche circospezione, il sospetto del valore 

fece rinascere la brama, sicchè ognuno degli. attori e dei testimoni del 
rinvenimento volle parte di		un dipinto. A dirla in breve, delle quattro' 
pareti, una delle lunghe fu		trasportata per due terzi nella casa vicina, 

. 

raJ᪽ra dispersa in mille frusti nei casolari circonvicini, la stessa sorte ebbe 
una delle corte, mentre l'altra strana ventura rimase infissapareti per
	
nella tomba. 

t
	

Lato lungo, presumibilmente a oriente (m. 1.9° x 0,9°): il lastrone 
è accuratamente rivestito di stucco molto fine; fondo bianco in origine, 
non circoscritto dalle- solite zone, sicchè .più spiccano le magnifiche figure, 
del resto maggiori e più accurate delle solite (v. tav. E). In basso, fascia 
ondulata per dare cenno del piano su cui poggiano 'le figure. A sinistra, 
figura femminile stante di offerente. È rivestita di chitone violaceo lungo 
sino ai piedi, che lascia scoperte le braccia ed è fermato da fibbie 'agli 
omeri e stretto da cintura gialla con bordo punteggiato e doppie_ 

. 

..linee trasversali incrociate in rosso 
' 

violaceo. rosso rame sonoI. capelli 
raccolti da una cuffia nera, da cui sfuggono però abbondanti ciocche, 
fluenti sugli omeri e tratteggiate con molto garbo.' I lineamenti del viso 
sono purtroppo perduti; chè uno dei primi avventati colpi di piccone, dati 

edall'alto, infranse proprio in quel punto il lastrone, staccando disperdendo 
.lo stucco e i tratti dipinti. Il viso e le' parti nude del corpo sono lasciati 

in bianco; i contorni lineari trattati da. mano sicu᪽at d'una sola lunga pen᪽ 
. riellata in bruno, sono accentuati da particolari a sottili lineole che rendono 

. (1) WEEGE, o. c. 11. 42, p. 122-23. Un'altra tomba dipinta è stata casualmente sco verta , 
nell'aprile di quest'anno, ad Altavilla Silentina; ma gli incauti scavato l'i ne banno, in gran 
parte, irrimediabilmente distrutto il corredo e le pregevoli pitture pariet᪽li. 
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-TAV. F Tomba III Albanella part.icolare del lato lungo 



 



mirabilmente la piegatura del gomito, l'attaccatura del collo e, specialmente, 
la flessione delle dita delle mani, minutamente disegnate nell'atto di strin.. 

tav. Logere lo skyphos, la destra, la brocca la sinistra (v. F). skyphos, 
piuttosto sproporzionato, conserva tracce di una delle· solite figure in 

. 

rosso: un viandante ammantato, gradiente a sinistra, appoggiato colla destra
	
a un bastone.
	

Ma la consueta tecnica del disegno lineare, seppure sapiente, è superata
	
mediante una larga pennellata di colore rosato, che riprende i contorni
	
nelle parti nude del corpo dà alla figura, snella ed armoniosa, apparenza
e 

edi corporeità di 'plasticità. 
conIl chitonè è ampiamente drappeggiato sapiente tratteggio in nero; 

scarso però è il risalto del sottostante corpo, anche per la positura della 
persona: 

, 

..Figura simile di offerente doveva essere di genere nella pittura fu
neraria lucana: il Weege ne registra due e una nelperdute .conservata 
Museo nazionale di Napoli; in queste rappresentazioni l'offerente era volta 
verso, un guernero. 

. 

L'offerente della tomba di Albanella, pur' essendo stilisticamente 
unsuperiore alle altre note, ripete però motivo affatto generico' di offerta,' 

mancando nella scena il guerriero cui, il vaso ·è di solito rivolto; difetto 
, 

che si spiega, .pure in un artista di non comuni qualità, colle necessità di 
erano connesse.mestiere cui tali rappresentazioni 

A destra, una delle solite vivacissime scene di pugilatori. Sono rimaste 
le parti inferiori e il gomito del pugilatore di destra; contorni molto svelti 
in bruno, incarnato in roseo. 

Chiude la scena un suonatore di doppio flauto, avvolto in tunica, 
, drappeggiata in pochi abili tratti. 

Della figurazione dell'altro lato lungo rimane un guerriero rivestito 
di corazza di panno o cuoio bianco, decorata da svastica. 

Dei lati corti uno, mal conservato (m. 0,76 x 0,96), presenta un guer... 
riero colla solita bianca corazza e con elmo, di cui però rimane solo una 
delle paragnatidi in rosso. Tale figura, protesa verso 'destra, tiene salda... 

..mente una testa di vitello vivacemente dipinta in rosso, su un' ara rudi
mentale. A quel che pare, il braccio destro del guerriero doveva essere levato 
in alto per calare un fendente. 

..Nell'altro lato, l'unico ben conservato [m. 0,90 x 0,96), sono raffÌgu
rati due vasi, un cratere a calice figure rosse, ora evanide, e un calathosa 

rosso sucon decorazione geometrizzante in bruno opaco e violaceo, fondo 
. 

gialletto (v. tav, G). Tracce di altri oggetti nella .parte superiore. 



Del corredo di questa tomba poco può dirsi, perchè piccolissima parte 
è sfuggita allo scempio dei rinvenitori: 

nera diI) Una lekythos aryballica, baccellata, verniciata (alt. 0,20) 
tipo grossolano• 

2) Due bocchelli di grossi aryballoi verniciati in nero. . 

Un'oinochoe frammentaria, verniciata nera (alt. o, I 3)' sul ventre3) 
ramo d'alloro in rosso e meandro a onda o can corrente in nero. 

4) Un' idrietta (alt. o, I 3) vernic᪽ata in nero, con sveltissima figurina 
alata, a tratti delicatamente graffiti e tracce della fine colorazione sovrap... 
posta in bianco; di tecnica precisa e che si distingue dalla grossolana

. . I 

. sciattezza del graffito 
-

dei vasi delle altre tombe. 

* * * 

Le rappresentazioni delle tre tombe ora descritte si riconnettono a. 
quelle già note dei dipinti rinvenuti in territorio campano e lucano. 

Le coppie di pugilisti e di duellanti ripetono le solite scene di ludi 
funerari, quali già conoscevarp.? da altri dipinti pestani (I). 

Per meglio spiegare tali scene il Weege (2) richiama la notizia di 
Servio (3),: che, cioè, dapprima innanzi ai sepolcri degli uomini valorosi si 
uccidevano dei prigionieri e .che poi, parendo tale uso crudele, si fecero 
combattere davanti ai sepolcri dei gladiatori" qui bustis bustuarii appel ... 
lati sunt. 

Anche a ludi funerari può riferi,rsi la rappresentazione della corsa delle 
_.bighe, specialmente quando si consideri la colonna ionica disegnata 

-come accenno di sc᪽na che pure nei vasi campani e lucani indica 
spesso la stele (4). 

. 

In quanto alla caccia rappresentata nel1ato breve della -seconda tomba, 
cacceè, da notare che in altri dipinti pare fossero rappresentate contro belve 

o lotte tra belve ed animali (5), come del resto nel dipinto 36' da, Paestum. 
Le figurazioni delle tre tombe testè descritte, poichè le altre rinvenute 

nel territorio pestano sono m gran parte perdute, aggiungono sicuri elementi 
di giudizio a quelli già dati dal Weege. 

stilistico essenziale di tali pitture' è il disegno lineare, conC᪽ratt᪽re 
o. n. ove si nota n.(1) Cfr. WEEGE, c., 33, anche la figura dell'arbitro, 39 (2-3), n. 40 

e n.(1) 42 (da Albanella). 
o.(2) c., pago 134. 

(3) ad Aen., X, 509. 
(4) G. PATRONI, La cer᪽mica antica nell'Italia meridionale, Napoli 1897, pp. 164-165 

o.e. :figg. 70-71-114. WEEGE, C., p. 123 e :fig. 13. 
o. c.(5) WEEGE, pago 135. 
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grande semplicità nei colori, che sono l'ocra chiaro per i fondi, ocra vivo 
per elmi, scudi cavalli, bruno per i tratti fondamentali,' capigliature ede 

rossoarmi, per gli scarsi particolari ed accessori; nelle figurazioni che pos.. 
sono attribuirsi a mano maestra appare il violaceo d'una tunica, il verde 
nel particolari paesistici. 

Si rileva anche in questi dipinti il fondo bianco' per indicare l'in... 

carnato delle figure fernminili, il-roseo o l'ocra scuro per quello delle maschili. 
Non v' è dunque sovrabbondanza di colori, di accessori e di parti .. 

colari come quelli che appesantiscono i dipinti campani. 
A parte vanno considerate le figurazioni della terza tomba e della 

.seconda, che, per armonia di concezione, sicurezza e sobrietà di disegno, 
-richiamano sì' la tecnica dei vasi dipinti vi si nota infatti la stessa pre.. 

sa e attenuarecisione del pennello che d'un solo tratto disegnare i contorni 
la linea in pochi netti particolari a indicare flessione dei corpi o- a lasciare 
intuire un rilievo -, ma l'artista' conosce già nuovi accorgimenti per dare 
corpo e rilievo alle sue figure, cioè l'uso di pennellate di altro colore. Tec.. 
nica, però, non molto diversa da quella dei colori sovrapposti nei vasi dipinti 
e che non raggiunge certo l'abilità di certe ombreggiature dei dipinti delle 
tombe etrusche del IV secolo, in cui si suol vedere un riflesso della tecnica 
del chiaroscuro, introdotto in Grecia nel V secolo da Apollodoro. 

I dipinti della Hl e della II tomba possono .c᪽rto attribuirsi alla metà 
del IV secolo; e concordano con questa datazione i vasi del corredo 

delle due tombe, specialmente l' idrietta della III tomba e il cratere della II, 
il quale può considerarsi tra i buoni esemplari della ceramica .che suole 
dirsi pestana (I); a tale epoca può anche attribuirsi l'armatura; mentre 
l'uso della fibula di ferro richiama consuetudini più remote. 

. 

I dipinti della I tomba, pur nella' loro grossolana espressione, non 
mancano, come s' è visto, di abilità tecnica negli .scorci e persino nel com.. 

eplesso movimentato atteggiamento dei cavalli in corsa: sono, comunque, 
più tardi di quelli della II e III tomba; come più tardi. tra la fine del IV e 

considerarsi i vasi del corredo..il.principio del III sec., possono 
Ma non si dimentichi che molti difetti vanno attribuiti al carattere 

stesso di quest'arte che spesso traligna nel mestiere, poichè si tratta di 
lavori eseguiti in fretta e sottoposti ai capricci e alla taccagneria dei 
commissionan. 

D'altra parte non si possono abbassare molto i termini. Invero, 
oltre i caratteri stilistici, va tenuto presente in questa datazione il fatto 

o. c. e(1) Cfr. PATRONI, p. 72-73 A. D. TRENDALL, Early paestan pottery, p. 55, 
in U Journal of hellenic studies LV, 1935.v." 
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che le. figure maschili sono ancora barbute, mentre si sa cherappresentate 
dopo Alessandro Magno si smise tale uso e nell' Italia meridionale più 
presto che a Roma. 

Si aggiunga che come a Capua, così anche a Paestum il sovrapporsi della 
potenza dovè, nella prima metà del III sec., far decadere sparireromana e 

la tradizione dei dipinti funerari. 
L'interesse che i dipinti delle antiche tombe etrusche, campane e 

lucane suscitano è anche e specialmente d'eterminato dal desiderio vivo in 
tutti gli studiosi di' carpire le tracce dell'arte dei grandi maestri greci del 
pennello, attraverso rappresentazioni che all'arte greca si ispirarono, per 

...quanto travisate da diversità di concezioni, di costumi e, spesso, da ine

sperienza tecnica. 
tre comeE, anche per questo riguardo, i dipinti pestani aggiungono, 

si, è visto, elementi notevoli di giudizio: specialmente le figuraziòni della 
tomba seconda e della terza, che nell'armonia hanno reminiscenze essen ... 

zialmente elleniche; mentre il vivace' senso paesistico della figurazione 
della tomba seconda fa pensare ad alcune figurazioni di tombe etrusche, 

. 

che vogliono rappresentare le delizie dei campi Elisi (I ). 
La delicatezza e la nobiltà dei tratti della figura di offerente della 

tomba terza richiamano alla mente l'entusiastica descrizione che il Le... 
. 

normant (2) fa di una scena di 'una tomba pestana, che, purtroppo, è descritta 
attraverso disegni di seconda mano (3): l'accorato ritmo che informa' la 
raffigurazione di un guerriero a cavallo che trasporta abbandonato sulla 
spalla un compagno ferito! 

Sicchè dai dipinti ora illustrati trae conferma il giudizio dell' Helbig 
e dèl Weege· (4) che la pittura lucana mostra agli inizi la prevalenza di 
elementi greci uniti .a quelli nazionali, che si. emancipano sempre più in 
progresso di tempo. 

Paestum conserva ancora quasi intatti è inesplorati i tesori delle sue 
tombe e, quando queste saranno liberate dalla pesante coltre di travertino 
che ora le covre, chi sa quante altre mirabili espressioni di arte allieteranno 
ilnostro spirito e quanti altri elementi si aggiungeranno per lo studio della 
pittura antica e della vascolaria, che comunemente è chiamata lucana. 

. 

ANTONIO MARZULLO 

e(1) P. DUCATI, $toria deTrarte etrusca, Firenze, 192:"', p. 235 segg. 
trauers e(2) F. LENORMANT, A l'Apulie et la Lucanie, Paris, '1883, II, p. 215 segg. 

e(3) Cfr. SPRINGER-RICCI, Manuale di storia dell'arte, Bergamo 1910, I, p. 399 fig. 715. 
(4) ᪽. c., pago 131. 

. 
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La chiesa di S. Maria de Domno 
I 

e I·e mura meridionali di Salerno, 
nell'epoca lonqoberde 

La chiesa di S. Maria de Domno, eretta nell' ultimo decennio del 
decimo secolo dal principe longobardo Giovanni e dalla consorte ,di lui 
Sicilgaita, è assai interessante per gli studiosi, a causa dei suoi documenti che 
si conservano nella Badia benedettina di Cava dei Tirreni, e specialmente 
a coloro che irnprendono tracciare,' sul terreno attuale di Salerno,a 

l'andamento delle antiche mura. 

Questa piccola chiesa, che fu innalzata a ridosso del muro meridionale 
zona muro ed il muricino, ad occidente deldi questa. città, nella fra il 

Largo Dogana Regia odierno, aveva tre navi, in direzione da oriente ad 
occidente, divise da due fila di colonne classiche, come tutte le 'chiese· 
'dell' epoca, di" stile romanico cioè, con uno spiazzo libero anteriore deli... 
mitato verso occidente da un labinario che scorreva, in direzione da nord 

.a sud, a circa metri dieci o quindici verso ponente, dal fronte orientale 
dell'attuale palazzo del Governo. La stessa confinava a settentrione con 
una via carrabile, corrispondente al Vicolo Flavio Gioia dei tempi nostri, 
e ad oriente con 'un terreno privato di proprietà allora del conte Guaimario, 
figlio di Guaiferio detto Imperato, terreno verso il quale si protendevano 
le tre absidi della chiesa. 

Poichè questa in un certo tempo' dipese dalla suddetta Badia di 
Cava, segue che i documenti delle perrnute, delle vendite e dei fitti di 

...conservati sonoessa, in quell'antichissimo archivio ci pervenuti integraI

...mente, mentre rantica chiesetta, oggetto di lunghissime liti con l'Arei
vescovado di Salerno, per ragioni di giurisdizione, nell'attualità, ridotta 
già da tempo a condizioni inadatte al culto, è passata a far parte del fab.. 
bricato Trucillo, il primo' ad oriente del palazzo del Governo. Ai tempi 
nostri, residuo della detta chiesa, si notano. due colonne classiche, di stile' 
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corinzio, sorreggenti un arco circolare, nella bottega di fruttivendolo che è la 
seconda verso est, a partire dal vicolo ad oriente del palazzo del Governo. 

...Le due colonne col relativo ar᪽o rappresentano il resto delle ,strut
ture che dividevano la navetta settentrionale dalla nave centrale, cosa 
che si deduce facilmente dalla distanza che corre fra l'attuale Vicolo 
Flavio Gioia, antica via carrabile, e le colonne stesse. 

Le "dimensioni la disposizione del suolo sul quale fu eretta la chiesae 

...in parola ci risultano da un documento del' febbraio '990, 'conservato nel
l'archivio di Cava, al 'numero 45 dell'arca IV. Da questo documento 

apprendiamo che il suolo confinava, a mezzogiorno col muro della città, 
...ad occidente con un corso di acqua 'accidentale detto labinario, a 'setten

trione con una via, e ad oriente con un conte Guaimario che più tardi, 
esserin altro documento, si apprenderà figlio di Guaiferio sOJ?rannominato 

-Imperato. Esso suolo era lungo,' da 
. 

est ad ovest, novanta piedi, pari a 
-metti 28, ed era .largo, da nord a sud, trentasei piedi, pari, a metri 

I 1,20 CIrca. 

.Debbo intanto dare qualche spiegazione del pareggio fra i piedi e 
, metri, .ciò che farò in breve., L'accuratezza di questi documenti giungeva 
al punto, che la lunghezza « piede », unità di misura con la quale si 
misuravano leIunghezze dei confini dei terreni; era, ragguagliata alla .Ìar
ghezza in' cima delle' pergamene che li, portavano scritti, e 'neÌ Code᪽

... 

-Diplomaticus Cavensis edito' dall'Hoepli, da cui rileviamo i documenti, 
questa larghezza è riportata -in millimetri. Di guisa che, essendo note 
queste᪽ cose, ci è riuscito assai semplice trasformare nella lunghezza me... 
trica attuale, le .dimensioni degli, antichi .confini." Così, conoscendo dal do... 
cumento che i, 'confini orientale ed occidentale del suolo in esame erano 
lunghi 36 piedi, mentre i .confini settentrionale e meridionale erano lunghi 
90 piedi, segue che i detti confini si sono calcolati della lunghezza ri

, 

... 

a 'spettiva di metri I 1,20 ,da nord sud e 28,00' da 'est ad ovest. 
' 

, 

Pertanto ci risulta dal detto documento che ,il muro, della città 
-(muro uius cibitati) passava' a metri I 1,20 da una strada carrabile che,. 

sulla base di altri documenti, intuiremo essere l'attuale Vicolo" Flavio Gi0ia. 

* * *' 

Altro documento, importantissimo ai nostri fini, è quello dell'ottobre 
991. dell' archivio di Cava, conservato al numero ,64 dell' arca IV,' per 
varie circostanze che esso porta a scoprire. Con lo stesso, Donnello, primo 
abate della chiesa di S. Maria de Domno, c᪽mmuta 'un terreno ,posto, 
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dietro la chiesa, .di proprietà di Guaimario, che nel documento è detto 
..figlio di Guaiferio soprannominato Imperato, con altro terreno di pro

'Jrietà della chiesa, posto nello stesso muro etluogo (inter muricino}, 
entro la città di Salerno. 

. 

in questo documento risulta che il terreno che Guaimario dà, alla 
Chiesa, sito a tergo della medesima, confina, ad occidente con la chiesa 
stessa, a ,settentrione con la via che qui è detta carrabile (bia carraria), 
a mezzogiorno col muro della città denominato inferiore '(muro subtano), 
e ad oriente col Principe Giovanni, costruttore della chi,esa.· Lo stesso 
Guairnario riceveva invece un terreno, nel quale gli Ebrei avevano' edificate 
delle case di legno (terra in quo hebreis case 'lignitiis edificate abunt), 

.. 
. terreno che la chiesa possedeva nello stesso luogo fra il muro ed il mu
ricino (in eotlem loco inter murò et mU'ricino), e che confinava ad oriente 
come si vedeva il mezzo del defusorio fatto nel muro soprano della città, 
discendente direttamente fino alla via' pubblica (sicut· discernit medio 
defusorlo, qui in muro soprano istius cibitatis factum est,' et rectum de.. . 

scendent᪽ . et 'coniungente in ina publica); mezzogiorno confinava con .laa 

stessa via; ad occidente con l'ebreo Leonte, ed a settentrione con lo stesso 

muro soprano. 
Pertanto, poichè il. confine orientale di questo terreno, '. dal- mezzo del 

defusorio aperto nel muro soprano fino alla via pubblica, risulta nel do.. 
cumento della lunghezza di trenta piedi, pari a metri 9,64 circa, segue 
che' nell'ottobre 99 I esisteva nel terreno a mezzogiorno di Salerno un 
secondo muro, detto muro soprano, distante dalla via pubblica, che poi 
sapremo essere la stessa via carrabile, per metri 9,64. 

Ma il documento in esame assoda anche altri fatti importanti, poichè 
esso, oltre a· lasciar vedere che nel secolo decimo a Salerno gli Ebrei 
avevano sede nella zona meridionale della -città, denominata- mter muro 

I., . 

et muricino, sita ad occidente di un certo labinario, ci, dice pure' che la 
chiesa di S. Maria de Domno aveva tre absidi col dorso rivolto ad oriente, 
verso il terreno di Guaimario, figlio di Guaiferio detto Imperato,. ç' ᪽h᪽ 
perciò' questa chiesa era volta da ,levante a ponente' ed aveva tre navi, 
come tutte le chiese dell' epoca . 

. . Inoltre il fatto che il terreno, dato dall'abate Donnello a Guaimario, 
..a con'in cambio dell'altro, di proprietà di costui, sito tergo della chiesa, 
..finava ad oriente èon la linea mediana del labinario che lambiva ad oc

mentrecidente il suolo della chiesa stessa, confinava a' mezzogiorno anche 
-

con la via pubblica che passava a settentrione della medesima, cosa che 
q 

᪽

risulta- dal complesso di documenti dell'repoca relativi, .assodatutti" i 
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anche ᪽he. questo ,terreno, dato da Donnello a Guaimario, era opposto al 
vertice col suolo della chiesa stessa, e propriamente il primo col vertice 
sud est opp᪽sto al vertice nord ovest del secondo... .. 

muro subtanoSegue da questi fatti importanti che la distanza 'fra il " 

ed. il muro soprano era eguale alla lunghezza del confine occidentale del 
suolo della chiesa più quella del confine orientale del terreno dato .a 

.

Guaimario, più la larghezza della via intermedia. M,a poichè questa era 
una via carrabile, è evidente che, esser tale, non avere una:per poteva 

i duelarghezza minore dei cinque ai dieci metri, e-perciò la distanza f᪽a 
muri suddetti si può determinare con una certa precisione e colla appros.. 
sùnazi᪽ne di cinque' ᪽etri in più o in meno. 

. 

Avremo perciò che la detta distanza doveva essere uguale a metri 
..muroI I ;20 (distanza del sottano dalla via carrabile] più metri g,64( di

stanza del muro soprano dalla stessa via) più metri cinque o dieci (lar .. 
ghezza di questa), ossia, arrotondando le cifre, si ha che la distanza dei 
'detti due muri doveva' essere di inetri' 25 a 30. Queste cose meglio si 
comprendono nel mio lavoro denominato « Studio sui muri di Salerno 

I verso il mare », pubblicato durante l'armo 1923, nel fascicolo II, anno 
, nr. dell'Archivio' Storico della Provincia di Salerno, ove sono indicati e 
discussi tutti i documenti relativi all' argomento. 

* **. 

..Intanto questi documenti, storicamente, hanno urta importanza es
senziale per le ragioni 'che subito vedremo. 

Dei due muri, innanzi visti, poichè in un documento dell'agosto 
1034 (Arcrivio di Cava, arca VIII, N. 5) del muro soprano è detto muro 
beiere pui fuit predicte' cibitatis (ossia. muro vecchio che appartenne alla 
predetta città), e poichè dallo stesso documento risulta che lo stesso murò 
era munito di torri protese verso l'esterno, è, chiaro che il murò in parola. 

(soprano) doveva essere un'antica cinta di Salerno. L'altro muro, il sottano . 

...nei documenti è chiaramente specificato come muro della città (•..uius ci
bitatis.•.). 

'Ségue perciò che, nel secolo X .e nel XI, troviamo a mezzogiorno 
di Salerno due muri paralleli, con andamento da est ad ovest, distanti 
fra loro dai 25 ai 30 metri, l'uno vec᪽hio che fu della città di Salerno, 
l'altro detto addirittura muro della città. Per noncons᪽guenza possiamo 

, . 

non riconoscere nel primo un muro datante da epoca immemorabile, ᪽b... 
ebandonato, quindi il muro demolito da Grimoaldo, in 'seguito -ai patti 
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convenuti con Carlo Magno al momento della liberazione dall'ostaggio, 
e muro un ..nel secondo, detto della città, muro 'nuovo, e perciò quello rico
struito dallo stesso Grimoaldo, a seguito della demolizione del primo. Per 

la zona era detta inter muro et muricino. E' chiaro alloraconseguynza 
che gli esaminati documenti costituiscono una prova delle cose dette dal.. 

..1'Anonimo Salernitano in proposito, che è il solo storico che ci ha tra

..'mandate le notizie di ciò che operò Grimoaldo intorno alle 
< 

mura di Sa
lerno, verso la fine dell'ottavo' secolo. Infatti questo storico ci dice che il, 

muro costruito da Grimoaldo all'esterno nel lato occidentale di Salerno,
!. 

si protendeva anche all' oriente. L'importanza degli esaminati documenti 
è grandissima, perchè sono di controllo a notizie non' tramandateci da altri 
storici presso che coevi. 

* * * 

Do In questo lavoro la pianta di Salerno con le cinte delle mura 
uscenti flal castello. Di queste cinte la più esterna è quella pervenuta fino 

scorso.ai giorn᪽ nostri, si può dire, ed abolita al principio' del secolo Que.. 
sta, nel luogo presso il labinario si confonde 'colla nuova cinta costruita da 

..Grimoaldo, mentre ad est e ad ovest segna la cinta che le mura assun
sero verso la fine del, secolo XVI" quando alla città furono aggiunti i due 
quartieri, dell'Annu᪽ziata ad ovest, e di Portanova ad est. 

La cinta, che immediatamente segue all'interno, per la zona presso 
il labinario, è quella che preesisteva a Grimoaldo. Le altre più interne 
ancora sono romana. èle probabili. cinte che Salerno ebbe all'epoca pure 
-la cinta che. preesisteva a Grimoaldo, e dalla stessa si rileva che la città, 

romana, raggiungeva il lato settentrionale del Largo Doganagià all'epoca 
Regia. 

Si fa notare però che il tracciato della prima cinta interna, salvo che 
zona oc..per la presso il labina᪽io, varia alquarito nella parte orientale ed 

cidentale. Ma di ciò ci occuperemo una prossima volta allorchè dovremo 
, 

trattare una nuovadegli argomenti relativi, dando all'uopo pianta: 

MICHELE DE ANGELIS 
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Le politica monètorìo fascista 

e' l'economia. del Salernìtano 

Due fenomeni di politicà monetaria si sono verificati in questi ultimi 
trametempi ed hanno offerto ai bene infor;'n,ati di alcune congetture, che 

-mal nascondono particolari stati d'animo, che dovrebbero essere oramai 
'superati. 

Il primo fenomeno è la sostit᪽zione parziale della circolazione᪽tato 
con᪽rgentea biglietti di Stato; ho sottolineato la. parola parziale, perchè 

a confermare neiquesta basta da sola, le. ragioni chi᪽ramente esposte 
-

..comunicati ufficiali ed a: smontare tutti gli argomenti più o meno com
plessi ed -infondati, diffusi da quei tali bene informati. 

Fra questi argomenti va, ·ricordata l'incetta da parte del Nord.. 
- unaAmerica, che ha f᪽rmato parte di ri᪽erve argentee per i suoi 'dol-4 

lari in. circolazione -, ma questo argomentò si riconnette al secondo dei 
due fenomeni, che sarà più oltre ricordato: in, buona sostanza, l'America 
ha formato delle riserve di argento da offrire 'ai propri creditori, quando 
costoro non volessero o non potessero più accogliere quella' parte_ 

del suoi dollari, che si pretende garentita dalla riserva argentea; ci 
accettativuol poco per comprendere che fin l'quando quei dollari' saranno 

in pagamento, la riserva argentea 'resta praticamente inutilizzata. Quando 
a massa menopoi questa di dollari venisse il credito. ,i paesi creditori, il 

_ 
sistema monetario dei quali è fondato sull'oro, richiederebbero metallo 
giallo, ed allora, o l'America 'sarebbe costretta a porre sul mercato l'argento 
delle sue riserve per ottenere oro, o i creditori dovrebbero contentarsi di 
ricevere argento, per offrirlo sul mercato in cambio dell'oro; nell'un caso, 

..come nell'altro, si avrebbe una forte svalutazione dell'argento, che ver
rebbe a ridurre, se non ad annullare del tutto, il valore delle riserve in 
metallo bianco. Si giunge così alla conclusione che la riserva argentea come 

..garanzia reale ha un valore presso che nullo, ma ha la funzione di deter
minare uno stato psicologico tale da dare, origine al credito a favore della 



maggiore massa, di donari in' circolazione,' che praticamente" può ritenersi 
"senza riserva, ma" gode del credito• 

. e nonAppare-così che è .ilcredito la riserva quello 'che determina il 
valore della rnoneta. se fosse la sola riserva, al lume del semplice buon 
senso, anche se la riserva fosse del 90 per cento, nessuno accoglierebbe cento 
lire," o cento dollari o cento asterline, colla prospettiva di vederli ridotti 
90; mentre accoglie le cento unità; anche con una riserva del 20 per cento, 
quando "ritiene che 'le altre ottanta sono coperte da altre attività, esistenti o 
potenziali. Ci si .trova così di fronte ai problemi di garenzia economica, 

e reale. Postocontrapposta alla garenzia personale il problema in questi 
termini, vien fatto di domandare se rappresentino maggiore garenzia al.. 
cuni chilogrammi' di oro, oppure una certa superficie bonificata, come la 

-Valle del Sele: se rappresenta una maggiore garenzia una certa. massa di 
oro unaoppum Nazione ricca di risorse naturali, .disciplinata e' potenziata 
per realizzare al massimo le proprie risorse. L'Amoroso ha dimostrato, da 
oltre un decenniot come sia un sofisma il fissare le riserve ad una' uniforme 

vanno'percentuale, ed ha "anche ·dimostrato come le riserve mantenute, in 
relazione alla quantità dì .biglietti in circolazione, .alla velocità ed .alla 
massa delle operazioni commerciali. Ma io non intendo ora approfondire 
problemi teénicl e mi li᪽iterò a ricordare come il Bankact del 1844, che 

. regola le riserve della Banca cl' Inghilterra, è stato sospeso nel 1847, nel 
1857, nel 1866 e, recentemente, nel 1933; la Banca d'Inghilterra è ri­
masta, malgrado ciò, sempre il fulcro del mercato monetario internazionale: 
attualmente la Germania mantiene il valore del marco una riserva dic᪽n 
solo il 2 e mezzo per cento. A chi poi non volesse andare oltre i confini 
'ricorderò come l'attuale Rendita 3,50 (1906) sia l'antico 5 cento lordo,per 
che nel 1876 scese a 45 per risalire a I04 nel periodo della conversione 

. 

notevole e meritato premio per quelli che1906"09' dando origine ad. un 
ebbero fiducia nell'avvenire del paese: fra i conti delle antiche famiglie 
del Salernitano sarà agevole trovare la conferma di 'ciò. 

Resta così suffiCientemente illustrato il secondo dei fenomeni a cui 

alludevo, quello della riduzione delle riserve auree. 
Ma quello che interessa di più del provvedimento è l'affermazione di 

fedeltà al valore della moneta stabilizzata: per valutare tutta la portata. 
occorre consideraredi quest'affermazione, che poi interessa maggiormente,
	

che l'uomo preferisce.: a parità di condizioni, i piaceri presenti ai piaceri
	
futuri; prevale il bisogno del piacere presente negli uominijmprevidenti,
	

..che non hanno nessuna preoccupazione di sè e dei propri cari, uomini al

..Iettati dai facili guadagni differenziali, pronti ad assicurarsi qualunque be



..'hehcio immediato, qualunque sia la distruzione' di ricchezza per la Na
zione e per l'avvenire: prevale il bisogno del piacere futuro negli uomini' 
costruttivi e tenaci, disposti al sacrificio, diuturno ed intenso, preoccupati 
più dell'avvenire dei proprii cari che di se stessi, capaci di costruire delle 
fortune colle risorse più modeste. Ora la svalutazione della moneta, colle 

- come effettoforti .perturbaz᪽oni che determina nella misura dei valori, 
\ 

delle illusioni create dai più grandi numeri che misurano gli stessi valori, 
quando runità' di misura 's'impiccolisce _._, incoraggia gli uomini della 

..prima categoria a danno di quelli della seconda, i quali, a volte senz'avve
dersene, trovano falcidiati i proprii risparmi. È noto come nel Salernitano, 
specie nei centri minori, prevalgono gli uomini del secondo tipo.' Ora la 
stabilizzazione, 

. 

mantenendo costante la misura dei valori, rende agevole 
la comparazione di questi nel tempo ed elimina le incertezze circa la misura 

unadei piaceri futuri; in parola, potenzia il risparmio. 
Gli agricoltori, i padri di famiglia, i risparmiatori del Salernitano, 

che contano una lunga tradizione di tenacia, di virtù familiari e civili, 
sapranno apprezzare la politica monetaria voluta dal Duce eseguirla 
con immutata fede nell'avvenire dell' Italia Fascista. 

GIOVANNI ANGRISANI 



.La crisI e l'agricoltura 
Recentemente, su queste pagine (I), veniva esposta una chiara sintesi 

della crisi mondiale, nei suoi molteplici fattori determinanti, ponendo bene 
iJ;l vista quello che potremmo chiamare dominante, rispetto agli altri: 
l' elemento psicologico. 

Non è nostra intenzione riprendere sì vasto esame, bensì studiarne 
un avutoaspetto particolare: il posto che ha nello svolgimento della crisi 
una delle grandi branche produttive, l' agricoltura; le loro reciproche 
relazioni ed influenze. 

Alla guerra si fa risalire, generalmente, la causa diretta od indiretta 
della si-uazione attuale. Qualcuno va ancora oltre. Così l'Alberti (2), che 
confutando la pretesa normalità dell' epoca prebellica, cui da molti­

- ...oggi si vorrebbe tornare, dimostra la grande instabilità politico...demo
grafica ed economico...sociale già di quel periodo che, anzi, con il suo 
intenso dinamismo, sarebbe stato quasi preparatorio agli avvenimenti 
sconvolgitori che seguirono. Comunque, anche i predetti autori finiscono, 
in fondo, con l'ammettere che la guerra ed il dopo guerra abbiano contri... ... 

buito almeno ad aggravare squilibri esistenti e siano stati certo il precedente 
immediato dei più caratteristici fenomeni della situazione attuale. 

Nel campo agricol᪽ la guerra produsse perturbazioni gravissime: 
enorme sottrazione di braccia valide alla terra; aumentò delle superfici 
coltivate; incremento delle produzioni, innalzamento dei salari, sono 
fenomeni. che si verificarono in tutti i paesi del mondo, belligeranti o non; 

_ 

-- ...fenomeni che intimamente legati fra loro non si saprebbe non ri
condurre al grande incendio che divampava in Europa. 

delle enormi masse combattenti richiedeva,L'approvvigionamento 
eogni giorno più, ingenti quantità di grano, di granturco, di carni grassi, 

di cotone, ecc. crescente richiesta, incrementata dalla insidiaLa pressante, 

n.(1) S. Mobilio: La crisi mondiale; in 
U Salernum » 2 dell'aprile 1935, XIII. 

- (2) M. Alberti: La grande crisi; ed. Corbaccio, Milano, 1934 XIII. 



sottomarina, portava i preZZI m alto, a livelli favolosi: la produzione 
con laagraria veniva spinta, nei paesi belligeranti, al massimo compatibile 

in altri paesi (America, Australia), la coltivazione,disponibilità di bra᪽cia;
	
conquistava ogni giorno nuove distese di terra, prima abbandonata, al'
	
pascolo.
	

..Anche l'agricoltura subiva una gonfiatura anormale, patologica; acqui
stava i caratteri dell' industria, a produzione intensa, rapida, con grande 
impiego di capitali. Nell' immediato dopoguerra l'illusione che tale attrez.. 
zatura rispondesse effettivamente a mutate condizioni da ritenersi durature,. 

parve avere la sua conferma: persistevano l'alta domanda di prodotto, gli 
era determinato daalti. prezzi. Tutto ci᪽ una necessità realmente esist᪽nte': 

aveva distrutte vastela guerra regioni, dove il lavoro ed il risparmio di 
..intere generazioni, avevano accumulato ingenti capitali: bisognava rico

.struirec e la ricostruzione avvenne in pochi anni, continuando ad assorbire 
'una :produzione, posta ancora ᪽al ritmo diguerra. 

Siamo, qui, ad una svolta: finita la ricostruzione, non solo non si 
eraebbe più l᪽ intensa domanda di prodotto che si avuta prima, ma ·,tutti 

certo o,i paesi, raggiunto anche uri equilibrio politico, furono invasi, più 
una vera febbre per l'autonomia economica; più e prima di tutti,.meno, da 

la Germania, provata com' era stata dall' isolamento bellico, che l'aveva 
condotta alla fame. 

A tale forte diminuzione di consumi avrebbe 'dovuto succedere un 
adeguamento della produzione ad essi, mediante rallentamento del. ritmo 
accelerato di g1,lerra, che ormai doveva cominciarsi a ritenere eccezionale. 
Viceversa quel ritmo continuò costante, se non crescente; le popolazioni 
continuarono a fidare sugli alti guadagni, 'persistendo nelle spese esagerate, 
e spinti in ciò, più o meno inconsciamente, dall' inflazione monetaria. 

- Finita la guerra, che aveva mantenuto gli animi per tanto tempo in sì 
: grande tensione, finiti gli sconvolgimenti dell' immediato dopoguerra, 
tutto si delineava roseo: l' illusiorie di vivere una nuova èra di prosperità 
.e di ricchezze era perfetta: il fattore psicologico ebbe qui una parte rile.. 

-
- ..vante, come l'ha avuta poi in senso diametralmente opposto nell'av

vilimento derivante dalla crisi. 

ScriveI'Alberti (I): « La concomitanza delle illusioni crea un'illusione 
più grande. Il riverbero delle illusioni' si trasmette e si moltiplica negli
animi degli uomini come il riflesso di miriadi di specchi. Tutto cospira 

(1) M. Alberti, op. cito 



aJlora a rafforzare la sensazione ᪽he' non vi 'debba᪽o èss᪽re limiti alla pos.. 
sibilità di ascesa », Purtroppo, la situazione era in realtà,era equella che 
tanta prosperità non era che fittizia. Scriveva nel 1930 un grande econo.. 
mista agrario· nostro, il Serpieri, riferendosi in particolare all' I talia: 
« f\vrebbe d᪽vuto essere evidente a tutti che, non solo durante la guerra, 
ma anche dopo, per un periodo più o meno lungo, il reddito reale medio 
sarebbe stato più basso che prima délla guerra, e avrebbe ineluttabilmente 
'dovut᪽ restringere. i consumi medi. Come' poteva essere' diversamente; se 

aveva avevala guerra distrutta tanta ricchezza, sottratto milioni' di uomini 
'per anni a ogni lavoro economicamente produttivo, aveva sconvolto l'antico 
equilibrio economico, mentre i trattati di pace non portato;' al ..avevano 

I' Italia nuove ricchezze? » (I). 

* * * 

L'agricoltura, soffrì particolarmente del rapido cambiamento delle 
condizioni generali, e tanto più ne restò colpita, quanto maggiore era stata 
la sua' gonfiatura industriale, cui teste si accennava. 

L'agricoltura ,era prima a carattere domestico familiare, anche quando.. 

esercitata entro certigli si dava l'appellativo di industriale. Essa era sempre 
..limiti di sicurezza, di stabilità; era agricoltura fondata sUI risparmi, lenta

mente accumulati con il lavoro assiduo e paziente, ed altrettanto lentamente' 
e cautamente investiti nella stessa terra. era sua naturaL'agricoltore per 
alieno dà ogni impresa rischiosa e da. ogni speculazione, conosceva poco 

..tutto e su"credito è banche, fidando sopra sulle proprie forze quelle mi
surando il suo cammino; egli produceva anzi tutto per assicurarsi-i mezzi 
di vita e 1'impiego del proprio lavoro, poi per la vendita, onde procurarsi 
un guadagno. 

La guerra portò ad un radicale mutamento di quelle caratteristiche: 
l'agricoltore puro divenne, sotto la spinta delle' condizioni più sopra esa.. 

..minate, agricoltore.. industriale: l'altezza dei prezzi, la faciltà di colloca
mento dd prodotto, i. guadagni' crescenti, la facilità del credito, il ritmo 
nuovo della vita economica che scosse e pervase, tutte le classi sociali, valsero 
a rompere quel suo conse᪽vatorismo, quella sua cautela negli affari, e lo 
portarono ad ingrandire l' impresa, ᪽d intensificare la produzione, con largo 
impiego di mezzi, ad un'andatura prima sconosciuta. 

..autoNon più, allora, risparmio che affluisce spontaneamente" quasi 

e(1) A. Serpier:i: La guerra le classi rurali italiane, ed. Laterza, Ban, 1930. 



..autoNon più, allora, risparmio che affluisce spontaneamente, quasi 
.rnaticamente, agli investimenti, secondo i normali bisogni della produzione, 

a condotta forzata,.ma danaro imprestato che, derivante da credito quasi 
si dirige ad impieghi eccezionali, determinati da prosperità fittizia, fondata 

invece, eccezionalissimi •erano,sulla perpetuità di redditi, che 
L'inevitabile contrazione dei consumi, il protrarsi di 'una eccessiva 

. 

formazione di ingenti siochs, caloproduzione portò ai fenomeni ben noti:
	
dei prezzi, conseguente disagio degli agricoltori, oberati dagli ingenti debiti
	
contratti in periodi rosei.
	
Il fenomeno assunse proporzioni rilevanti altrove, più che da noi, 

nell'America e nell'Australia, dove tante nuove terre erano state messe a 

coltura, e dove tanto maggiore era stato il grado di industrializzazione 
dell' agricolturà, fondata sul credito. 

* * * 

...Da un occorrepunto di vista generàle, a'ggiungere che il disagio del
l' agricoltura ebbe non poca importanza nel quadro complessivo della 
economia mondiale. L'aver trascurato tale considerazione fu non lieve 

-errore. Pochi sanno, forse, che, pur in un' epoca così industrializzata, 
-com' è la nostra dei due miliardi e mezzo, circa, di abitanti dell' intero 

un miliardo e mezzo si ritiene vivano, direttamente od indi..globo, quasi 
. 

rettamente, dell'agricoltura. È questa una realtà dalla quale si 'volle pre .. 
...scindere, nel dopo guerra: la produzione ᪽fu spinta a, livelli fantastici, 

imperniata com'era sugli assiomi dei costi decrescenti con il crescere della . 

produzione, e dei consumi crescenti con il, decrescere dei costi, quindi 
dei prezzi. 

maLa realtà seguì poco questi presupposti: la produzione cresceva, 
crescevano anche i prezzi. Da chi era costituita questa gran massa di con.. 

osumatori, clienti dell' industria, se non dagli agricoltori da' quelli che 
"della agricoltura vivevano? Il potere di acquisto degli agricoltori, invece, 
diminuiva. Essi, per quanto tendessero (come si è detto) ad industrializzarsi, 

,...non potevano certo riuscire a spingere la produzione a quel ritmo acce
lerato cui l'avevano spinta gli industriali: erano limitati in ciò dalla stessa 
natura della produzione agricola (disponibilità limitata di terre: fertilità 
aumentabile solo fino ad un determinato .limite: lentezza della fruttuosità 
'dei capitali investiti, ecc.). D'altra parte anche la vendita dei prodotti 
trovava un limite nella loro stessa non ...natura, che permetteconsumi et,e
scenti oltre una certa misura. 



- -

Dando 
_ 

uno sguardo ai prezzi del dopoguerra, vediamo' come quelli
dei prodotti industriali andarono aumentando costantemente fino al 1'929, 
mentre quelli dei prodotti agricoli decrebbero già dal 1926. Potevano gli

clientiagricoltori, dell' industria, acquistare quantità sempre maggiori di 
prodotto, a prezzi crescenti, quando i loro prodotti erano venduti, già dal 

_ 

'1926, a prezzi man mano decrescenti P 
una delle causeÈ questa principali del disquilibrio prodottosi qualche 

anno dopo. 

* * * 

Abbiamo fatto tali considerazioni partendo da un pun᪽() di vista molto 
_generale: ci resta ad .accennarne talune, relative, particola᪽mente,. al 

' 

nostro Paese. 
Dicemmo già come tanti squilibri, con tutte le loro conseguenze, si 

determinarono specialmente in paesi di terre nuove, con agricoltura im­
provvisata. Nel nostro Paese le cose andarono sempre alquanto differente.. 
mente, e meglio, per un complesso di ragioni che brevemente ,diremo: 
Primo elemento stabilizzatore e neutralizzatore di, tanti squilibri fu, da 
noi, la rivalutazione monetaria fermamente voluta ed attuata dal Duce. 
La ferrea' volontà, da Lui dimostrata, di mantenere ferma ed integra la 
nostra valuta, ha contribuito validamente a dare larga base di stabilità 
a tutto l'organismo produttivo nazionale. 

. 

Altro elemento stabilizzatore: la tradizione. Il nostro agricoltore è 
rimasto sordo ad ogni tentazione di speculazione, di industrializzazione, 
nel senso degenerativo che la parola assunse nel dopoguerra. Egli sa che 
la terra non è fatta per. arricchire gli speculatori, ma solo per nutrire gli 
,uomini, elevandoli, materialmente e moralmente, a compenso delle fatiche 

senza misurache egli le prodiga. 
...Egli non si lasciò eccessivamente smuovere da condizioni tanto ecce

zionali, ma rimase fedele alla tradizione di buon s᪽nso e di equilibrio, 
maturati in lui da- una esperienza e da una civiltà millenaria. 

senso eE, anche da noi, quei pochi che quel buon quell' equilibrio 
non avevano; agricoltori improvvisati, che all' agricoltura si' erano dati 

rnansolamente per speculazione; questi pochi, indebitati, delusi, dovettero 
a inmano venir meno, lasciando il posto ai veri agricoltori, quelli che 

eranoogni senso, veramente preparati. 
In queste che sono le caratteristiche essenziali della nostra agricoltura 

e venne ad innestarsi la politica ruralizzatrice deldei nostri agricoltori" 



. 

Regime᪽ reale, efficace, sicuro coefficiente di stabilità. e di equilibrio.
-

Mercè 
...,quella 

. 

politica, . l'agricoltura, da noi, è stata valorizzata, potenziata,. inco
. raggiata, aiutata, moralmente e materialmente. Il nostro contadino, che ha 
'saputo bene meritare della Patria, in pace ed in guerra, ha' visto. finalmente 
'riconosciute le sue virtù, elevato e valorizzato quel suo spirito di attacca... 
mento alla terra, di sacrificio, di abnegazione, che è garanz᪽a di prosperità, 
di forza, di ordine sociale. 

L'agricoltura è stata posta, come disse il Duce, « alla base di tutto», 
quasi a costituire l'ossatura di tutta l'economia nazionale, in perfetta. 

armonia con le altre due branche, indu᪽tria e commercio. Dobbiamo a tale 
armonia, a tale equilibrio, meravigliosamente intuito dall' Uomo che' ci 
regge, se il nostro Paese ha potuto resistere a tanti sconvolgirnenti: se, in 
'tanto mutare di eventi,' ha potuto affrontare, con mezzi ed organizzazione 
adeguati, la bufèra che ancora imperversa, da tanti anni, in tutto il mondo; 

e e.se, così potenziato .rinvigorito, ha potuto potrà, SIcuro, seguire le VIe 
segnategli dal destino. 

GUIDO MARANCA 

11 •:-
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Sviluppo delle politica coloniale
	
I, paesi più ricchi' sono precisamente quelli -che hanno sviluppata la 

politica coloniale, penetrando nelle vergini regioni, ricche di miniere die 

non dalvegetazioni. U' Inghilterra, l' Olanda, il Belgio, potendo proprio
territorio nazionale trarre Ja ricchezza, sisono decisamente orientate per una 
politica coloniale, che è ,stata innanzi tutto mezzo di redenzione dalla 
barbarie e ᪽i. incivilimento delle popolazioni indigene, che vivevano allo 
stato nomade o in ᪽ggregati e tribù barbariche, e non strumento di oppr᪽s... 
sione e sfruttamento. La Francia e la Germania si determinarono, invece, 

eall'espansione coloniale per ragioni di egemonia, la Francia si è notevol­
mente avvalsa delle truppe di colore nell'ultima guerra europea. U Italia 
non ha tradizioni, coloniali, perchè la colonizzazione si sviluppò quando 
eravamo disuniti e incapaci di estendere il nostro dominio fuori il territorio 
nazionale. Quando l' Italia è sorta ad unità di Nazione si è trovata di 

afronte al fatto compiuto della spartizione delle colonie favore degli altri 
Stati. Poteva, in occasione della pace seguita all'ultima guerra mondiale, 
ot᪽enere il diritto al riparto delle colonie nemiche; ma il governo del tempo, 
mancipio delle ideologie sovversive, e debole, non seppe riaffermare le 
ragioni nazionali, e assistemmo al fenomeno iniquo della sperequazione 

. 
...dei riconoscimenti dei diritti di guerra, per niente commisurati ai sacri

fiçi compiuti. Ma le attuali colonie, che in passato gravavano sul bilanciò 
-

nazionale, rappresentando quasi una forma di snobismo internazionale, si 
è ritenuto che possano essere opportunamente sfruttate. Per la povertà dei 
mezzi, tali colonie hanno avuto soltanto un contenuto politico. Lo Stato. 
assicurata la tranquillità 'politica ed economica interna, deve svolgere 
un'attiva opera persistente per la valorizzazione delle colonie; è quello che 
sta attuando precisamente il Regime Fascista. Mussolini ha parlato chiaro 
all' Europa, reclamando il diritto alle nuove colonie per sopperire alle ne... 

.cessità del popolo italiano, 'che cresce giorno per giorno, e non può dal 
proprio territorio trarre i mezzi di vita. E: questo franco parlare del Duce, 
nel quale del Fascismo' volevano ravvisare idee di imperialismo,l nemici

. 

.3J 7 .,. 



ha trovato finalmente consensi negli altri Stati, che non possono soffocare 
la vita di un popolo, che ritrovando se stesso, cioè la sua storia e. la sua 
coscienza, s'incammina per la via del progresso,· marcando arditamente il 

passo senza voltarsi indietro. E il Regime Fascista, risollevandosi alle pro... 
messe fatte all' Italia, quando l'intervento -italiano era necessario nella 

econflagrazione europea prospettando, specie dopo la limitazione di ini... 
che. la esuberante popola...migrazione decretata dal1'America, la. necessità 

...zione di questi ultimi anni si espanda in Colonia, ha ottenuto la rettifica
ziene delle frontiere tra .la Tripolitania e		 l'Egitto, con la cessione 

Ghadames da delledall' Inghilterra in seguito all'occupazione di		 parte 
...truppeitaliane nel 1924, delle oasi di Cufr᪽ e Giarabub. E così ha legitti

avanzata nei -Ò, confronti della Francia a· sud dellal1?-amente la' pretesa 
Tripolitania con la cessione dei territorii di Tibesti, Borcu ed Ennebir è a 

v'ha dubbio chepresumere' cheil voto dell' Italia sia esaudito, poichè non 
col. t᪽att᪽to di Losanna dell'ottobre I9I2, all' Italia fu riconosciuto il pos.... 

..

᪽es᪽᪽ della provincia conquistata nell'ottobre 191 I. Del pari per la que
stione -di Tangeri, si è generalmente riconosciuto il, diritto all' Italia di. 

essere interrogata sulla risoluzione del problema, nonostante la convenzione 
del 1923, nella quale essa rinunziava. al diritto di essere consultata. Nei 
rapporti della' runisia, il diritto dell' Italia, a causa dei suoi governanti 
pavidi ed abulici, venne misconosciuto nel 18'8 I. La giustizia delle aspira ... 
zioni dell'Italia è resa evidente dal numero degli Italiani immigrati con 
c᪽!:'attere' permanente nella regione .tunisina, immigrati che hanno diritto 
alla: protezione della madre patria. La stessa Francia se ne rese conto,' 
concedendo prima molti privilegi agli Italiani stabilitisi nel suo protettorato,
᪽'poi, con il- trattato di Bardo del 1886, consentendo agli Italiani di avere 

escuole proprie, di parlare la lingua nazionale di farsi rappresentare da .due 
connazionali al Municipio di Tunisi. I taliani e Francesi, c᪽sÌt in Tunisia 
vissero in perfetto accordo ed armonia per tutto un trentennio, sol che, 
allo spirare del -trattato nel '1916, l᪽ Francia, consentanea alle accese mire 
di egoismo di egemonia, tentò di abrogare alcune concessioni fatte, chi᪽e		 ... 

᪽amente rivelandot da un lato la sete di dominio e dall'altro il tenore della 
rinnovata coscienza nazionale operatasi con il mirabile spirito bellico che 
l' Italia addimostrò prime avanzate in territori italiani soggettinel᪽e 

, 

-

alrAustria. .'		 .' 

E la rinnovazione del trattato, prima prorogato' di appena tre mesi, 
..}léÌ dimostrato come l'atteggiamento di Mussolini sia risoluto nel far rico

. 

noscere		 ...nuova. La		 delall' Estero le aspirazioni dell' Italia quistione poi 
' 

.l'Asia ,minore ha .anch' essa trovato in Mussolini un valido agitatore e 

. 

'", 



difenso᪽e dei nostri diritti, benchè in tale regione .l'attribuzione all' .Italia 
dì 70.000 miglia quadrate di territorio sia destinata a. rimanere teorica per 

. la rinascit᪽ della. Turchia la quale ha rivendicata la sua sovranità, su tale 
territorio. SiI è .però raggiunto anche qui un accordo col quale si riconoscé 
ad oltre somila immigrati' Italiani di stabilirsi in' ogni :vilaiet .del.... 
l'Anatolia. 

Forse in passato poteva considerarsi anche' giustificabile r ostilità 
straniera alle aspirazioni coloniali dell' Italia, che nulla o poco faceva nelle 
Colonie, ma 'oggi l'Italia Fascista, che ha completa 'la comprensione dell᪽ 
colonizzazione, ha. sviluppata la azione, creando in' Llbia porti, fe᪽ro᪽iesua 

cone quella viabilità "che prima mancava. Vi SI è sviluppata l'agricoltura. 
conpiantagioni di ulivi, palme, limoni, fichi, viti, la cultura dei cereali, 

dello zafferano ecc. e i prodotti ottenuti fanno, presumere, contro tutte le 
blaterazioni disfattiste dei sovversivi del che i sacrifici italiani in191 I t 
Colonia non andranno perduti. Ma il Fascismo intende di sviluppare tutte 
le sue Colonie. aumentando il rendimento di cotone, creando piantagione 
nel Giuba, nell' Eritrea, in Libia, traendo il 'ferro, lo zinco, il carbone; 
l'oro e 'la potassa da vaste zone dell'Asmara e' dell' Eritrea. 

La constatazione che la produttività di queste regioni aumenta di 
anno in' anno è un indice sicuro che l' Italia riuscirà in un domani' non 
lontano a trame grandi benefici" che compenseranno i: sacrifici e gli sforzi 
,compiuti. Fin d'ora si può guardare con soddisfazione all'avvenire dato 
che i, t᪽ntativi ᪽he' furono fatti pare che abbiano dato felici risultati. ·Gli 
esperimenti del dr. Niccoli hanno dimostrato, che, con un trattamento sp᪽"
ciale, il dattero tripolino può benissimo gareggiare con quello tunisino e 
conservare il sapore e l'aroma per molto tempo, e si assicura dai tecnici 
che col tempo si può ottenere una produzione annua di 100 mila tonnellate 
di datteri. che al, prezzo del dattero tunisino di Lire 8 elevabili a I o. d᪽. 
un reddito importante. Così i campi sperimentali per la coltivazione del 
tabacco hanno dato ottimi risultati, specialmente, nel Garian, dove' e pos᪽ 
sibile la 'coltivazione dei tabacchi di tipo levantino e' dove, con speciali
concessioni, si sta invogliando l'elemento indigeno a quella speciale cultura. 
Lo stesso degli agrumi che, coltivati secondo norme tecniche." vegetano
᪽ttiIÌl᪽᪽eÌ1te su'lle coste libi᪽he, al punto 'che 'i competenti n᪽n᪽ esitano,' à 
dira che presto si sentiranno gli effetti di questa produzione' suinuova 

, 

emercati mondiali. Così per la c᪽ltivazione' dell'ulivo la pastorizia, oggi 
i diretti amolto sviluppata, sopratutto ,dopo provvedimenti governativi 

.garantire iì "patrimonio zootecnico e la direzione delle, greggi dalle località 
.aride verso le' co᪽fìnarie del Setten del Garian, ricche di foraggi:...zone e 



Nella Tripolitania la colt᪽vazione del cotone già ,è in via di esperimento,
	
mentre l'Italia attinge il cotone dall' Eritrea, che il Regime -Fascista ha
	
valorizzato al massimo grado', portando a termine la bonifica di Tessemi
	
con l'utilizzazione delle acque del Gasc, che ricorda i campi di Càssala da 

contro i Dervisci, che avevano avvilito le mi... _ 
noi conquistati nella lotta
	
lizie anglo egiziane, regalando poi le conquistate all' Inghiltérra
.. terre con 

..un e sbargesto di abnegazione, che doveva precluderei le vie del Sudan 
-ratei il cammino per la. politica coloniale, della quale solo tardi sentimmo
	

la necessità, quando cioè erano a disposizione del nostro risorto spirito
	
colonizzatore i reliquati delle Colonie.
	

L'emigrazione è l'indice'della povertà di quegli Stati ove il fenomeno
	
è᪽ più accentuato: l'emigrazione è in sostanza l'impiego all' estero delle
	
energie' individuali che non possono applicarsi nel territorio .nazionale,
	
insufficiente questo, per la enorme densità di popolazione, a soddisfare
	
l'esigenza di tutti. Disciplinata l'emigrazione, limitata, più che da' leggi
	

ovedei paesi di origine, da -quelle dei paesi si trasferiva questa popolazione
	
nomade, l'Italia deve necessariamente creare. un nuovo sbocco alle necessità
	
del-lavoro individuale, che eccede i bisogni di applicazione all' interno.
	
Questo' sbocco deve essere la Colonia. Alla emigrazione in senso lato deve
	
sostituirsi remigrazione interna. Questa sostituzione è determinata dalla
	

"
. 

_._ _-._limitazione vera barriera emigratoria dei paesi esteri, i quali per 
pro᪽eggere la propria mano d'opera all'interno, sin da quando cominciò 
a- manifestarsi la. crisi economica, emanarono disposizioni restrittive; tra 
cui l' Immigration Act degli S. D., che fissavano la quota emigratoria 
.dell'Ttalia, nel 1924, <:poca della promulgazione della Legge, al numero 
di 3.845 per ogni anno. Queste leggi restrittive degli Stati esteri opportu .. 
namente unarisolvono il problema sociale della emigrazione, la quale era
	
:vergogna pei paesi che esportavano in maggiori proporzioni la forza umana,
	
costretta a tutte le mortifìcazioni spirituali, a tutte le rinuncie nella eroica
	
aspirazione di crearsi così l'agiateua- che assicurasse serenità alle famiglie,
	
lasciate nei paesi di origine. M᪽ l'emigrazione nei paesi transoceanici, specie
	
le.Americhe, ha adempiuto alla funzione, che inizialmente fu d' incivi
...sua 

limento e poi di bonifica dei vasti territori incolti. Oggi sarebbe pei paesi 
esportatori indice di miseria economica, e di incomprensione sociale, ed 
.anzi, come -con frase scultorea disse Mussolini; di depauperamento demo<, 

...'grafico; poichè l'emigrante abbandona il proprio paese per non 'più ri
tornarvi, o per ritornare in. più ,disagiate condizioni. 
'. Quando .l'einigrazione era caratterizzata dal fenomeno del flusso e 

i᪽.fl:tsso' -:- e. gli emigrati erano chiamati uccelli di ritorno. -.. essa poteva 
. 

. 

_ 

• 

I 

ì 

.... 



essere utile _ad entrambi i- paesi di provenienza è di destinazione. L'Italia 
, 

..asseFascista ha compresa la necessità di ridurre al minimo l'emigrazione,
gnando nuove vie e mentre anuovi compiti all'emigrante, ha provveduto
quella protezione degli emigranti che prima mancava, traverso sopratutto
la creazione di uno speciale Ministero degli Italiani all' Estero, protezione 

. che si risolve in una affermazione della dignità nazionale e della tutela 
dei propri sudditi all' Estero, ove gli Italiani hanno di sè lasciate indelebili 
impronte nelle opere di politica, nella creazione di città, che risentono dello 
spiritolatino del nostro popolo. Se le popolazioni- sono restie a recarsi nelle 
Colonie, '·ciò è dovuto al preconcetto che le Colonie siano in grado di 

· 

non 

soddisfare le esigenze dell' emigrante. Lo Stato, pertanto, deve agevolare 
questi trasferimenti di attività individuale e collettiva dal territorio na.. 

conzionale alla Colonia, quella disciplina indicata dal Duce, e. cioè che 
l'emigrazione non abbia carattere di iniziativa particolare; sia esercitatama 

a mezzo delle autorità comunali e nuclei eprovincia] i, promuovendo 
schiere di emigranti, ai quali assicurarsi in precedenza la destinazione e 
l'immediato impiego di questa forza viva che viene prestata alla Colonia; 

· 

e ..deve inoltre rimuovere le prevenzioni i preconcetti, dando la dimostra
zione, traverso un iniziale efficiente esperimento, che le terre d'Africa 
non sono- sterili lande sabbiose nel dominio del Ghibli e dei torridi raggi 
solari, ma terreni vergini e fecondi; nei quali possono germogliare. col 
massimo rendimento, quelle stesse flore che costituiscono la fortuna di altre 
Colonie ed altri paesi che hanno lo stesso clima e si .trovano sotto lo stesso 
parallelo. L'indigeno, lasciato quasi all' inerzia dell' inveterata abitudine, 
può essere opportunamente adibito ai lavori preparatorii della cultura, 
cioè ai lavori di bonifica della Colonia, nella quale la intelligente era.. 
zionale opera del nostro agricoltore seguirà le orme del suo genio pro .. 
duttivo. Vietata l'emigrazione, non creato un nuovo sbocco, con la po­
polazione se_mpre crescente, si giungerà ad un punto in cui la vita nazional᪽ 

creatasarà impossibile, quasi congestionata, per la sproporzione da questi 
-due aspetti di accrescimento demografico divieto di emigrazione e 

-aumento di natività che può costituire la fortuna o la rovina degli 
Stati, secondo che si tramuti in aumento di produzione o in parassitisrno. 

..Va senza dire che, incoraggiata l'emigrazione in Colonia, ed acclima
tatosi al nuovo ambiente il produttore italiano, si potrà sperare anche la 
passione d-ella Colonia e l'adozione di particolari iniziative dirette alla 
fertilizzazione di quello che apparentemente è ardo. Il vero nemico attuale 
del nostro spirito coloniale è precisamente il clima, al quale non SIamo· 

..abituati; ·ma se per poco ci abituiamo al clima della Colonia, i frutti sa



i ranno non lontani. Lo Stato potrebbe trasferire in .Coloniarigògliosi 'e 
condannati a pene che superano i. 5 anni di carcerazione e gli .stessi C0n.-: 

unafinati, ai quali oggi si è creata forzata villeggiatura in, siti anche ameni" 
senza quella sofferenza morale, che non si può sperare da persone chè si 
mantengono lige alle loro malsane ideologie. 
Il problema coloniale deve essere in prima linea nella politica dello 

Stato, perchè dalla Colonia si dovranno trarre le maggiori risorse per la, 
vita e lo sviluppo della nazione.' 

Oltre questi aspetti di emigrazione coloniale, vi è raltro della emi.. 
grazione interna, 'che si sostanzia in una lotta alla disoccupazione, traverso 
10 scambio di mano d'opera tra paesi, e paesi, e provincie e provincie. 
Mussolini, rilevando la necessità nazionale 'di evitare l'esodo di connazio­
nali all'estero, per cercarsi lavoro e pane, in una lettera ai prefetti e 
podestà, ha vivamente raccomandato la facilitazione della «migrazione in.. 

..e risolve o attenua il fenomeno ecoterna, la quale è di facile a᪽tuazione,
	
nomico e nel
.. sociale della disoccupazione, 1929', in dipendenza di questi 

..nuovi orientamenti del Regime, la migrazione interna si è molto accre
sciuta, calcolandosi il numero complessivo degli emigrati da un, C01'r᪽une 
all'altro in 354'966, così distribuiti': Emigrati in comuni della stessa pro .. 
vincia per lavori agricoli 72.828, e cioè il 27,9% per lavori industriali 
10.67 I (12,6 %), emigrati in comuni di provincie .lirnitrofe: per, lavori 
agricoli 102.622' (39,7 %). per lavori industriali 2+3 I 7 (28,7 %). Emigrati 
in Comuni di altre provincie: per lavori' agricoli 7+216 (32,4 %); per
lavori industriali 42.97 I (58,8 %) 

. '. 

Questa speciale forma di migrazione interna è un'originale creazione 
cl} Mussolini, la quale è diretta' da un lato ad attenuareIe dannose. cense.. 
guenze economiche del divieto o della 'riduzione della emigrazione, che 
inizialmente si ripercuoteva sul fenomeno deHa disoccupazione, e dal.. 
l'altro ad impiegare ed utilizzare nel nostro territorio, per lo sviluppo e il 

nostra apotenziamento della produzione,' la forza mu᪽colare,', temprata 
. tutti i cimenti e contro tutte le resistenze, dei nostri superbi lavoratori. 
Così il Duce, con il suo Genio, dà il tono al divenire dell'Italia;' e nella 
eventualità, che ,oggi possiamo dire certezza, della guerra 'contro rEtiopta,
la quale è necessaria al popolo {taliano e per ragioni anche di civiltà, il 
Duce ha tratto dal suo Genio· una nuova veduta; impiegando nella guerra 
'di colonizzazione etiopica, non già le forze vive della Nazione, necessarie, 
all'interno, ma falangi di volontarii. 

. 

Quest' ultima guerra, che rappresenta non' .soltanto una rivincita 
- morale, ma la valorizzazionè di. un piano-preciso di sviluppo produttivo .ed 

..... 



economico, sarà combattuta, quale possa essere la sua durata, senza 
che la compagine nazionale, sopratutto l'immenso congegno dell'ammie ... 

e o ...nistrazione pubblica privata, risenta pregiudizio rallentamento o vibra
zione e scotimento di sorta. Con l'immancabile conquista dell' Etiopia, 
abbandonata, per la pigrizia connaturata dell'indigeno, ai mortiferi miasmi 

al lento veleno del clima malsano e al disfrenarsi di tuttidella palude,
	
gli elementi avversi della natura ostile, l'Italia avrà dato un passo gigan
.. 
tesco ne la marcia verso il suo grande avvenire. L'Italia sarà così anche una 
grande potenza coloniale e ne la colonia potrà risolvere quei problemi che 
nel territorio nazionale non hanno possibilità di estrinsecazione. 

SliTTIMIO MOBILIO 
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La previdenza sociale 
nello Stato corporativo 

Il concetto più volgarmente diffuso di « previdenza sociale» è 

quello di assistenza.· In strati più evoluti si confonde la previdenza sociale 
con le. provvidenze sociali: espressione generica che per ciò stesso non e»Ò, 
sprime nulla di quanto vorrebbe significare. 

..una noAi fini d'uno studio preliminare per organica disamina del 

...stra diritto positivo in materia di previdenza sociale è perciò indispensa

...bile disperdere, molte inesattezze, molte derivanti dal clima in cui le assi
, 

-curazioni sociali affondano le prime radici, e soprattutto -.'inquadrare
il concetto di previdenza. sociale nel nostro sistema còrporativo. 
Tale procedimento ci chiarirà infine la sostanziale differenza che passa 

tra il regime assicurativo_nello Stato liberale ed il regime previdenziale 
nello Stato corporativo. 

* * * 

Le assicurazioni sociali sorgono come timida difesa del salariato,· col 
mezzo della mutuahtà,. di fronte ai rischi evidenti' della sua debole eco... 
norma. 

Queste prime manifestazioni, queste reazioni collettive dettate dalla 
solidarietà sociale, hanno perciò carattere' spontaneo e si concretizzano 
nelle società di mutuo soccorso prima ed in una forma libera di assicura ... 

attraverso unzione dopo, gestita dallo Stato istituto di diritto' pubblico: 
la Cassa Nazionale di Previdenza per gli operai, che ha il fine di garentire 
agli aderenti una pensione in caso di invalidità e per la. vecchiaia. 

In quel tempo (mi ᪽iferisco al periodo prebellico nell'ultimo 'decennio 
della predicazione socialista) le assicurazioni sociali non hanno molta far... 
tuna. Poichè la dottrina tende nelle sue conclus᪽oni estreme all'abolizione 

..... 



delle classi con		 e ...la soppressione del capitalismo l'istaurazione della dit

tatura del proletariato (questa fatale idea limite incidentalmente penetrata
	
nella dialettica marxista), il problema delle assicurazioni è considerato di
	
secondo piano, quando non è
	 riguardato dai banchi dell'estrema. sinistra
	
come .un pannicello caldo da ripudiare con la _più virile fermezza.
	

. 

Comunque, nelle correnti più moderate il problema' delle assicura...
	
zioni si dibatte vivamente e si concentra soprattutto in questo dilemma
	

...che dà la misura del clima improprio in cui la previdenza sorgeva: deno

tando che non erano attuate le premesse filosofiche indispensabili per la
	
sua affermazione: assicurazione libera o assicurazione obbligatoria?
	

Si' vuol vedere nell'affermarsi della assicurazione libera la .più alta e
.. 
massaspressione della' educazione di alla forma più elevata di risparmio,
	

e nell'affermarsi delle assicurazioni obbligatorie, invece, una « deminuti᪽
	
»		 ..capitis del lavoratore, in quanto, obbligandolo ad assicurarsi, gli si neghe
arebbe priori la possibilità di compiere l'atto di previdenza, volontario,
	

dichiarandolo, quindi, per legge, socialmente immaturo.
	
La previdenza obbligatoria, anzi, soffocherebbe lo spirito di previ­


- ..denza, sarebbe in altri termini -, tutt'altro che educativa e quindi so
cialmente disutile. 

-l' fautori delle assicurazioni obbligatorie più realistici ed in questo
	
a noi più vicini -.- asseriscono necessità sociale l'obbligatorietà della assi
... 

-curazione ed affermano anzi, e qui vanno' oltre il limite e perciò errano 
- che le assicurazioni obbligatorie daranno vita alla collaborazione tra 1,: 
,classi. Collaborazione, naturalmente, intesa in modo lampredoso, vag01
	
indefinito, come concetto di tendenza e niente più.
	

Nè i fautori nè gli oppositori hanno intravisto (nè la possono intra
... 
, 

vedere) la funzione storica ed economico.. finanziaria delle assicurazioni:'
	
di queste forme di difesa collettiva del salario che apparse timidamente
	

...in regime liberale, dovranno assurgere da timida applicazione del		prin

lotta
cipio contrattuale, nel campo del problema sociale, sul piano. della
	

ai classe, a potente affermazione del principio di collaborazione entro il
	
sistema corporativo. 

È così che, a dare un posto alle assicurazioni sociali obbligatorie, e
	
rivendicarne il contenuto etico e sociale, ad eliminare le sfasature fra le
	

premesse sociali e la realtà economica, a realizzare in pieno le possibilità
	
immediate e mediate dell' idea della previdenza sociale, è' necessario 10
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- -

..smantellamento dello State' liberale e "là demolizione dd socialismo :pò
litico. È necessario, dopo ᪽l travaglio. delle squadre d'a᪽iòne e la presa 
.dello State, un' documento rivoluzionario il cui nome già si delinea nello 
spirito 'prima' di' essere dette: la Carta del Lavoro.' 

.: Dice -la dichi;razi᪽ne XXVI della Carta del Lavoro: « La previdenza 
'è un;alta m;᪽ifestaziene del principio di coll᪽borazione. Il datore di lavo;e 
ed il prestatore cl'opera devono. concorrere proporzionatamente agli' oneri 
di essa. Le Stato, ᪽᪽diante gli organi corporativi e le associazioni profes.. 
sionali;: procurerà dì coordinare e di è possibile il᪽nificare quanto più 
sistema e gli istituti della previdenza. 

Prima messa a punto: non si parla già di assicurazioni sociali, ma di 
previdenza sociale. Già nella terminologia abbiamo. il segnale di un ri .. 

...l'affermazione di un concetto unitarie chevolgimento, meglio. apprez
zereme. ili seguito. 

Seconda 'messa a contrariamente a SI affermava nel᪽punte: quante 
l'ordine demo..liberale, non la previdenza dà vita alla collaborazione fra 
le classi, ma il principio.' di' collaborazione dà vita alla previdenza sociale . 

. 

E la questione è importante.
	
Si ᪽ credute, invero, dai poeti di certo riformismo socialista che fosse
	

bastato. legalizzare il principio del contributo assicurativo tripartito [datore 
-di lavoro. lavoratore -_ State) per creare ie premesse della collabora.. 

zione idea come dicemm᪽ assai vaga ed indefinita•. 
I fatti s' incaricarono subite di dimostrare il contrario, quando si 

videro gli operai scioperare proprie per protestare contro r imposizione 
del contributo. assicurative. 

-Come è che .;,- invece il principio di collaborazione fra le classit . 

..sancito ᪽a᪽la Carta del .Lavoro e come cardine della economia cor_posto 
porativa, dà origine al principio. della previdenza organizzata ? 

Per rispondere a questa' dOI᪽1anda dobbiamo. risalire ad' un date di. 

fatto essenziale, esaminate, cioè, 'la fonte di reddi᪽e. della' classe operaia:'
il salario. 

' 

..Nella vita salariale possiamo' storicamente distinguere tre fasi:-­
I) fase paternalistica: in omaggio all'assunto pacifico in diritte civile 

dell'uguglianza contrattuale Ira imprenditori e lavoratori si .suppene che 
nel salario siano contenute oltre le sussistenze presenti, anche quelle future 
(quote idealia copertura dei rischi tutti, dalla disoccupazione alle malattie, 
.all' invalidità, alla morte).' 

. . 

..Il salariato dovrebbe riprodurre in sè la stessa economia dèll' 'impren
ditore, il quale ha per fonte di reddito non salariot maun il profitto." 

'.᪽ 



La assurdità 'di questo principio appare, però, presto manifesta: 
Il salario si dimostra sempre inadeguato ai bisogni futuri, giacchè 

tutta una dottrina dimostra storicamente che la totalità dei rischi del 
lavoro ricade sul lavoratore, senza che peraltro egli possieda mezzo _ _ 

al᪽uno, nella tecnica liberale dei rapporti, economici; per prevenirli.
	
21 Fase 'classistica: configurata economicamente la posizione 'di
	pre.. 

varicazione del capitale, sorge in' questà fase il sindacato, il, quale tenta 
di' assumere i rischi del lavoro, quando non sono le imprese od i sindacati 
di imprese" che si .incaricano di assumere alcuni rischi specifici gravanti 

· 

exsull' imprenditore lege per' il principio della responsabilità civile (come 
· 

per )il' caso del ᪽ischio d'infortunio). .'. .' 
È in questa fase che' vediamo sorgere l'idea mutualistica maturantesi 

nel clima della 'lotta di classe. 
.,.: in termini di convenienza attuarialeÈ in questa fase che superata 

-

_'ma non in termini di sistema politico...economico. r idea delle.mutue 
al concettodi, categoria, si' accede di assicurazione obbligatoria. 

molti si ritiene che a risolvere il conflitto'È in questa fase che da 
tra' imprenditori e lavoratori b᪽sti un sistema organizzato di. assicurazioni 
sociali creato dallo Stato. È in. questa fase il Bodiker,· il quale, attendeva 

· al riordinamento delle assicurazioni collettive germaniche, esclamava 
essete la previdenza quella tale « grandissima cosa innanzi alla' quale 

eimpallidiscono persino i problemi della politica della religione»., 
Ed è proprio in questa fase che' per una strana sopravalutazione 

_delle assicurazioni sociali che riprova ancora una volta il terrenocome 

_per esse non fosse ancora maturo si dà alle medesime un grande colpo 
esponendole ai disinganni della fondazione delle assicurazioni germaniche 
in cui. si afferma che il raggiungimento delle finalità delle assicurazioni 
operaie era' ostacolato proprio' da parte di coloro che pretendevano. di 

, rappresentare essi esclusivamente i lavoratori. , 

3) Fase corporativa: e siamo giunti alla. fase rivoluzionaria, che 
s'inizia coi fasci di combattimento, all' impostazione del problema dele 

-lavoro. secondo gli enunciati della « Carta ». 
. 

Ptima di esaminare che cosa rappresenta questa fase e come si esplichi 
lavorola funzione' previdenziale esaminiamo sotto quale luce appaia il
	

.nel 'nostro ordinamento corporativo.
	
, Salvo 

,. 

i casi di organizzazione cooperativistica dell' impresa, la fonte 
di reddito è il salario. Sarà un salario corporativo, cioè integratosempre 
delle sue deficienze relative alle sussistenze presenti, ma sempre un salario 

r cioè il reddito di una' piccola: economia: quella del singolo lavoratore. 



Ciò che sostanzialmente muta è invece la figura giuridica economica 
del lavoratore, figura che balza' alla luce dell'evidenza dalla dichiarazione 

. 

... 
.del Duce alla V assemblea quinquennale del Regime: « il lavoro è sog

getto, non' oggetto dell' economia », 
Ii lavoro sale allo stesso piano del capitale .nell'affermazione dottrinale 

di quella collaborazione di classe che porta. come principio politico, troverà 
nella prassi economica delle espèriènze corporative feconde vie di sviluppo. 

, Nonèquesta la sede per sfiorare' i vivie palpitanti' problemi di questo 
. sviluppò oggi in atto.' Basta ai nostri fini 'chiarire, specie per i molti' che 
sulla enunciazione del Duce' hanno .adagiato un vago pensiero 'umanitario 
e non la rovente lama. della fede, questo lineare concetto: l'operaio non 
è più un costo del sistema produttivo capitalistico. Il : salario nel 'concetto 

corporativo' non un costo del capitalista, la ì-iniùneraziòne dimaè quindi 
questo nuovo altro s,oggetto della produzione che ,'è il produttore' operaio 
a fianco del produttore, imprenditore. 

. 

Edè a' questo punto che sono maturi i tempi per l' impostazione logica. 
di un problema della previdenza sociale.' 

, 

. 

. una vitaFugate 1᪽ ideologie egualitarie, pervenuti', alla concezione'di 
...sociale coll᪽.t.tiva ma non collettivizzata, giusta ma differenziata; ricono.. 

sciuta ancora la utiÌe funzione economica' del salario nella tecnica della 
-distribuzione, vediamo di dover riconoscere che il' salario' non può con... 
tenere in sè. tutte quelle quote ideali per i vari: rischi [disoccupazione,
malattia, infortunio, invalidità, 'vecchiaia); il salario cioè per la sua carat... 

.teristica 'di esponente d'una piccola economia, non può essere.' da solo, 
bastevole ad assicurare le. sussistenze integrali, ovverosia 'le necessità pr᪽r 
senti e quelle future del lavoratore: ciò che invece è possibile al profitto -.-. 

-'­'almeno entro determinate dimensioni d'impresa la sua 'caratteriper ... 

unastica di esponente di economia ragguardevole.
	
con
	 -Pertanto il produttore imprenditore può so;tenere il profitto

Amen᪽ entro determinate dime᪽sioni d'impresa _' i costi attuali ed assi-
o 

curarsi mediante il risparmio 'autonomo, per i costi f᪽turi. 
o. " 

_ ...entro il sistema cor
. '. 

Il produttore operaio copre invece 'cor s᪽lar'io 
-'­

...i costi attuali mi nonporat,ivo ha modo di coprire col risparmio -auto
. 

. 
. . 

nomo i 'costi futuri." 
' 

Egli. provvede allora a Orbene è m 
. 

ciò, col -risparmio organizzato.
definizione della 

. 

sociale: n...queste 
. 

?u᪽ paròl᪽ .la mlgl᪽me᪽ previdenza 
-sparmio organizzato. 

. 

o 

Mediante' un processo di 
l differenziazione primao'e di integrazione dopo,

.... . -' 
. . 

.... 



noi ,facciamo di tante singole deboli economie una uruca e potente- eco­
nomia: 

. 

la economia previdenziale. 
Ma qualcuno. potrebbe a questo punto obbiettare, che si tratta dunque, '.: 

d'una economia di classe, cioè di classe operaia. Si tratta di una classe 
che- si organizza in un determinato settore per controbilanciare il settore 
SImmetrico -dell' altra classe• 

. Niente di più inesatto. 
Infatti se non a prima vista, a chi lepure appaia tenga presente 

_ premess᪽ da 'cui siamo partiti per lumeggiare la concezione corporativa dei 
...rapporti del lavoro', non potrà non apparire chiaro che se il salariato or

g᪽nizza in' via immediata la copertura dei risclii futuri, l'imprenditore 
nello stesso am᪽ito della previdenza sociale, lo organizza in via mediata 
ma non meno efficace. Egli, infatti, col contribuire agli oneri della previ... 
denza sociale (vedi 2. comma deÌla dichiarazione XXVI della Carta del 
Lavoro) assicura l' impresa da lui gestita contro una 'serie di rischi del ... 

-l'altro soggetto della produzione: il lavoratore. Rischi che, se non coperti 
colla legge dei grandi numeri, graverebbero tanto sulla determinazione del 
profitto quanto sulla determinazione del salario,' in' modo tale da doverne 

...conelevare la misura ad un grado tale da renderla incompatibile le possi, 

,.᪽ 

bilità della singola organizzazione d'intrapresa, o ridurla in modo, tale da 
.renderla incompatibile con' le nece᪽sità di copertura delle sussistenze inte... 
gr᪽ li sia del produttore imprenditore che del produttore operaio. 

Ecco. dunque un; solidarietà impensata fra profitto' e salario, ecco una 
collaborazione che non può ess᪽re chiamata chimerica od all'᪽cqua di rose. 

Ma se dalla visione della singola intrapresa passiamo a quella più vasta 
e'della produzione del lavoro nell'ambito nazionale, noi osserviamo subito 

,che gli ingenti capitali accumulati coll' atto di previdenza organizzata 
- costituiscono un fondo nazionale potente con cui 'dare vita al finanziamento 

_ 

, 

di opere' e 'intraprese ,di grande e piccola. mole: da quelle che ad 
_..esempio _, vanno' ad una partecipazione nel capitale dell' IRI a, quelle 

che intervengono nel finanziamento die corsi per maestranze specializzate. 
Per questa prassi ampia, vasta, totalitaria- il contributo dei lavoratori 

e dei datori di lavoro raccolto per, differenziazione ed organizzato per inte.. 
...grazione, ritorna in masse omogenee nelle stesse imprese ed in altre, bo

razza.nificando l'industria, la finanza, la terra, le città, la 
_' _Esso inigliora, quindi, e, rende interdipendenti in. senso lato 

fatti .della produzione sul piano nazionale. 
È tutto 'questa una squisita applicazione di quell' ideale corporativo 
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del lavoro inteso come attività umana In tutte le sue ma-.poliedr.i᪽he
nifestazioni. 

*,:11< :II< ') 

Si comprende ora a pieno come le assicurazioni sociali 'finiscan᪽ di 
asessere ...l'applicazione del principio contrattuale in materia sociale, per 

surgere economico, dico meglio corporativo, pera strumento a strumento 

la realizzazione di quella « più alta giustizia sociale » che è il fine ultimo 
della nostra Rivoluzione. 

Si comprende con chiara evidenza che là previdenza sociale non è 
come molti hanno creduto fino ad oggi' una manifestazione' assistenziale. 

.

organizzata su grandi basi, ma qualcosa di più bello, dì più grande, di 
veramente creativo nell' ambito dell' economia' corporativa;. di: veramente 
rivoluzionario. 

. .

I costi futuri costituiti dai vari rischi dell' uomo e "del lavoro᪽" ᪽n᪽ 
.tendono' nel processo economico a' cristallizzarsi sull'economia più 'piccola, 

più frazionata, cioè sul salario" depauper᪽ndone le capacità" 'di' acqui-sto 
delle sussistenze" integrali, vengono fatti ribaltare (con la previdenza 
organizzata) nella massa produttiva nazionale, costituendo "un elemento 'dI 
amalgamazione e, di differenziazione ad un tempo delle due funzioni < 

(distinte nella loro· natura, ma identiche nel- fine) del lavoro e del capitale 
nell' impresa e nell' azienda. 

Crediamo che siano racchiusi In questo concetto della previdenza
sociale' impensati sviluppi: 

* *, :11<' 

Gli Istituti di assicurazione che tendono "logicaménté 'ad, unificarsi 
confondendosi in un unico poliedrico organismo (e ciò' 'pùre ha previsto 
la Carta del Lavoro) non 'sono quindi 'istituti' diclasse, ma istituti corpo­
rativi e come tali infatti sono amministrati con la. collaborazione 

-

delle 
classi interessate, e con' l'intervento dello Stato e del Partito. : -:»: 

Nessun frazionamento di essi per corporazione se si fa eccezione ,per 
le attuali Casse di Mutue di malattia. 

: 

...Tale, frazionamento costituirebbe un .ripiegarnento verso' sistemi clas
sisti ormai superati dottrinalmente e praticamente. ':, 

E l'eccezione alla quale ho 'fatto cenno non fa 
. 

che confermare la 
e ...e mutua èregola si spiega si giustifica considerando che la fisiologica
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mente verso noiil primo passo la previdenza organizzata nel senso. da 
esposto, in tutti quei settori non ancora maturi per il provvedimento pre.. 
videnziale integrale: cioè, ripetiamo, organizzato su ampie basi attuariali 
che consentono il raggiungimento di quei fini di politica economica che 
sono squisitamente corporativi ed esulano dal puro e semplice concetto di 
assicurazione per rientrare in quello di alta previdenza organizzata per 
fini economici della produzione ed i fini sociali dello Stato. 

. 

Viene ad attuarsi in tale modo non la palingenesi sociale ma un altro 
eben saldato anello di quell' intimo collegamento, di organi di cellule, che 

si identifica nella collaborazione fra capitale e lavoro, spesso vista con occhi 
..troppo superficiali; collegamento in che si concret᪽, nei suoi termini azien

dali e politici, l'economia corporativa. 

GIOVANNI ONIDA 



Buccino: 

-,tradizioni e· costumi 

Buccino presentasi disteso sopra un' amena collina, che guarda da 
un lato gli Alburni e il Tanagro e dall'altro il golfo di Salerno. Ha una 
popolazione di circa settemila abitanti, 'in buona parte agricoltori, attivi 

..e intelligenti. Non mancano le industrie con impianti moderni, special
mente quelle della estrazione dell'olio per l'abbondante coltivazione degli 
ulivi sparsi per tutto il vasto' territorio' sempre ridente. È molto nota la 
perfetta lavorazione del rame la diffusione di un numéro infinito diper 
utensili di 'cucina nel mezzogiorno d'Italia, specie nella Basilicata e 
nelle Calabrie.· 

I costumi caratteristici di questo popolo vanno scomparendo a con.. 
tatto della vita nuova che si dirama dai 

fgrandi centri per la facilitata 
viabilità: in antico gli uomini vestivano calzoni corti di velluto, con 

e le donne una veste a concalze lunghe di lana nera, pieghe ᪽or-petto 
senza maniche fino alla metà del petto, sul quale posava il seno abbon... 
dante sotto lo della camicia bianchissima con merletti e ricami,sparato 
camicia che usciva sulle braccia adorna di ricami, essendo' lesempre 

..maniche spezzate e cortissime.. Sul capo le popolane portavano una co
pertura di mussola piegata a forma rettangolare, che lasciava' scorgere il 
viso come in una nicchia riquadra. > 

In questo comune si aprono' due fiere importanti 'con vasti mercati 
di animali, una nel gennaio; dal 14 al I 7, ed una nel settembre, dal IO al 14. 

Quest'ultima detta di S᪽ Croce, per la sacra commemorazione vicina, 
si svolge in vasto 'piano erboso che si trova, nella parte orientale, fraun 

l'abitato e il Santuario dell' Immacolata, patrona del Si. affilanopaese. 
centinaia di baracche di legno ove si mettono in mostra i più᪽' diversi 
generi di commercio ad opera di negozianti locali e forestieri. Si celebrano 

. anche parecchie feste religiose, fra le quali caratteristica è la' festa del­
l'Immacolata, 'nella prima domenica di .luglio. A questa celebrazione 
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concorrono tutti gli abitanti t anche quelli che necessità di vita trattengono
in regioni lontane: molti emigrati colgono questa' circostanza per rivedere 
la Patria e anche la loro bella Madonna, che trovasi nel Santuario fuori 
l'abitato, a duecento metri t in vicinanza del Cimitero, quasI a custodia 
dei morti. 

.

I. 

U antico costume femminile di Buccino 

Il bello della festa è nella ma᪽stosa processione che, svolgendosi allo 
inizio nel vasto pianoro detto Pescara, allieta lo sguardo con la forrnazione 
ordinata di teorie di associazioni religiose che fanno svolazzare i vario... 

pinti stendardit che i portatori cercano di mantenere accoppiati, con 
una maestosagiuochi di equilibrio, ai due lati della statua, figura in legno 

del xv. secolo, rivestita di azzurro, con una corona di dodiciscolpito 
stelle d'oro sulla bella chioma flava inanellata. Precedono migliaia di 



᪽ . 

donne scalze recanti, con sforzi inauditi, grossisSimI ceri accesi. Dietro la 
statua una fiumana di popolo compatto, in cui risaltano le pezzuolesegue 

con voci armoniosebianche. e di vari altri colori delle popolanet le quali 
cantano inni religiosi. 
La parte più caratteristica della festa è una processione che si svolge la 

sera del sabato a tarda ora, una fiaccolata che accompagna una specie di 
torre portatile illuminata all' interno, con facce trasparenti di tela su. cui 
sono dipinti i simboli della Immacolata e che termina a piramide con un 
fiore. Anche qui 'segue una innumerevole folla di popolani che cantano 
canzoni devoto Sullareligiose .con raccoglimento. piazza principale' il 
corteo' si fermat 1* guglia si ferma- e la musica accompagna il canto d᪽ne· 
litanie, indi pros᪽gue verso il Santuario ove giunge dopo la mezzanotte. 

Le tradizioni ancora in voga in questa città sono i fuochi di, S. Giu.. 
seppet ᪽he la sera del 19 marzo vengono accesi nelle piazze al 'canto di 
canzoni religiosej' le mascherate in costume paesano antico in carnevale; 

con .. 
. 

᪽ rituali maccheroni col latte che si mangiano gusto nel giorno del
- .

l'Ascens{one; ì ᪽iversi giri (turni) che si fanno' intorno alla' Chiesa di 
S. Vito' 'nel gioino della festa con "-gli animali per essere immuni dalla' 
idrofobia; la di;!ribuzione di civaie (cuccive) vien fatta' in dionore 

᪽S. tucia; i balli:e le gozzoviglie sull'aia nel lunedì in Albis, ove i conta 
dini e lecontadine danno prova della loro voce cantando le belle canzoni 
in vernacolo buccinese, che sono sentimentalissime e di una' squisita 

- emelodia, ,secondo i vecchi canti popolari a domande risposte. 

, ERNESTO GRIECQ 
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. È T.più,- che -ottuagenario,' essendo egli­
nato : il 31 gennaio del ,'52; ma, aitante 

-

-com' ,è nell'aspetto e' nella persona, serri­

ansioso
	 -pre di prodigarsi in operè utili
	

alla sua terra natale .e alla Patria, ch'egli
	
. 

ama d'urt religioso amore, pare che- in
	
quell'esile corpo' viva fremente l' anima
	

"di un.giovane. II tempo ha -potuto mfiac... 
...non_ 

chire :1᪽- fibra, ma intorpidire lo spi
rito di -quest'. uomo, virtuoso e modesto
	
senza-pari-t che tutta la 'sua vita" intessuta
	
di silenzio e
	 -

. 

di Iavoro paziente. e quasi 
...oscuro, ha dedicato all'educazione di varie generazioni di Padulesi e all'as

, ....sidua . ricerca di vestigia e documenti, che conferissero alla migliore conor: 

.scenza della sua -terra. 

i' -, Nobilissima figura di :educatore e di studioso, don Arcangelo Rotunno
	
merita indubbiamente di essere annoverato nell'eletta schiera di quanti,
	
con purezza d'ideali .e altezza di coscienza morale, hanno contribuito al
	

risorgimento intellettuale -e politico delle, nostre regiòni meridionali, prima.
	
- e'che il Fascismo le risollevasse dall' ingiusto oblio dal secolare abbandono. 

.Visse i primi anni, della sua adolescenza in un clima particolarmente
	
propiz-io ad esaltare in lui tistintivo amor di patria: in quel clima eroico,
_ 

- ...cioè, .quando .la regione salernitana, che già una volta era insorta coi pro
cc ... 

. dromi .cilentani ,del '28, ora, con la folle impresa» di Pisacane, parteci
.pava .pienamente ᪽l movimento per: l'unità nazionale.
	

Ricevette a Padula laprima educazione dal sacerdot᪽, prof. Raffaele
	
avereRomano, il cui genitore, Federico, per ospitato il 30 giugno del '57
	

j condottieri della Spedizione di Sapri, ebbe dai, Cacciatori 'borbonici in
... 
costaronocendiata patte .del suo palazzo e persecuzioni tali che gli presto 

-la vita: in un ambiente siffatto, era naturale che il Romano gl' istillasse _ 
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nell'animo l'amore per la grande patria italiana, oltre che Eer le lettere e 
la Religione. 

Nel novembre del '73, il Rotunno andò completare i suoi studi ala 

vicino Seminario di Tegiano, ove dovette ben presto dar chiara prova· del 
suo ingegno e della sua cultura, se, dopo due anni appena. gli fu affidato 

_ 

un insegnamento nelle classi ginnasiali: Ma a Tegiano egli "rimase altri 
due anni soltanto; chè, reclamato dalla famiglia, :fu costretto. a ritornare a­

tre ᪽Padula, ove, dopo anni d'insegnamento privato, gli fu affidàto Auello 
pubblico nelle scuole. elementari del suo' paese natio; ch'egli- ha tenuto, 
con alto i' nobile- apostolato, fino al' lugliò del, I 923, circondato dal grande 
affetto degl{ alunni e dalla generale" estimazione delle famiglie. Né'gli ul.. 
timi anni, ebbe anche l' incarico della 

. 

direzione didattica di quelle' scuole,' 
dalle quali, raggiunto ormai il limite d'età, si' al1᪽ntanò senza vivo.non 

­

eraramtnaric᪽,' così' ,irresistibjle' in 'lui la .passione dell' insegnamento-t per 
..il quale aveva sempre avuto particolare attrazione, non mai, sopita _in quel


ranima squisitamente ed intimamente cristiana. 
.
	

᪽:, E furon tali l'affetto e la gratitudine dei suoi
. 

antichi scolari che, du­
rante 'Pultima guerra, avvalendosi dei contributi a' lui pervenuti dai con ᪽.. 

.cittadini etpigrat:i nelle lontane Americhe, i quali' erano già stati suoi,' 
alunni; egli, potette distr'ibui᪽e larghi sussidi alle famiglie dei ri᪽hiamati. 

' 

..cf᪽e a lui continuamente si rivolgevano per aiuto e conforto e ch'egli acco
con e sollecita•.glieva sempre bontà trepida 

'. 
_ .:. Quest': intenso amor di patria è rimasto in lui così vivo che ancora ᪽ggi᪽, 
a con83 anni, insolita energia, trova modo di occuparsi perchè sia te$;iàl,ì';.. 
rata .lastorica chie᪽a dell'Anriunziata, all' ingresso dell'abitato, p᪽to_:-᪽s1ÌIae 

stessa .un.facciata principale della' ricordo ai martiri gloriosi del ᪽r.-᪽;lùgliQ', 
. 

el857, le cui spoglie. riposano nel sagrato- -di .quel tempio, perchè, anche 
-in .quei pressi, sia istituito un Parco della rimernbranza, in onore degli ᪽roi 

',᪽"_-,padulesi> caduti nell' ultima guerra. 
-_.. Da quest'amore, fatto anzitutto di conoscenza, ᪽ stato determinato 

-l'orientarnento intellettuale: del Rotunno, onde, il bisogno di· ricercare 
. 

e 

estudiare notizie documenti sulla storiadella sua terra è statosempre dal· 
Rotunno così imperiosamente sentito da diventare in lui ᪽passione irre᪽l" 
.stibile, però di alta. probità scientifica, quale si conviene 'a ri­non scevra 

.cercatore attento e scrupoloso che voglia' veramente fate opera utile agli 
studi 'e alla cultura. 

< • 

.' 

A quest' illustre padulese, esempio d' instancabile operosità e' di caldo 
'amore al- luogo' natio e alle sue contrade, si devono. intatti. importanti
scoverte archeologiche. 

᪽ 
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La determinazione del sito e la scoverta d'interessanti avanzi dell'an.. 
tica città di' Consilinum in contrada « La Civita », nei pressi di Padula, il 

..recupero di altri importantissimi trovamenti di antichità ad Atena, Te
giano e nei vari Comuni del Vallo di Diano, ov'egli, con pazienza certosina 
e continui sacrifizi personali, ha svolto accurate ricerche, i cui risultati han 
dato nuovo e' insospettato contributo alla migliore conoscenza di quelle
contrade, così ricche di storia e di civiltà, costituiscono. un notevole com.. 
plesso di benemerenze, che, come son valse -, al Rotunno la stima degli 
.studiosi, così 'giustificano la viva gratitudine e il grande affetto che a .lui 
sérbano non ᪽olo i Padulesi, ma tutta di Salerno.la'Pr᪽vincia 

..Il Rotunno,'è R.- Ispettore 'on᪽rario- per la conservazione dei Monu
menti e degli oggetti d'antichità e d'arte, nonchè per le Biblioteche e per_ 

ele opere integrative. della- Scuola, porta ancora, nel disimpegno di- questi- -. 
.' \, 

, -

-

incarichi, il fervore della sua opera nobilissima 'e del sue pronto ingègno.
È recente (1929)' u᪽ suo lucido studio ᪽u « G.' B. Vico' a 'Vat611a e il 

. 

suo olivo », 'in cui il Retun'il᪽ ha ricostruito, con ut;, vere intelletto Jtamore, 
i momenti più significativi della vita e dell'attività' del grande filosofo 
italiano, durante i suoi nove ann:i di permanenza nella 'dolce 'f᪽conda ..e so

Iitudine cilentana..
	
è che
	-,E᪽ v!:va;"ente. da "᪽ugurarsi tale volume non' rimanga ultime 

nella numeresa serie delle pubblicazioni del Rotunno: chè altre e nuovo 
contributo. egli potrà dare ancora agli studi, intesi a una più esatta com-...e ' 

..piuta conoscenza della .storia locale, se Dio. vorrà a lungo conservarlo al

..l'amore di questa terra salemitana;: .che pochi, come' il Rotunno, sapreb
bero veramente amere,· se l'amore è fatte soprattutto. di conoscenza. 

* * * 
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, La concessi᪽ne dei .rnului p'᪽r g_li 
.ecquedotti del Celere ᪽ 'e di. "v᪽o.᪽t᪽ S·tella. 

. 

Il ,(co᪽si_gìjo di, amministr᪽zionè aella Cas᪽a .Depositi··e 'P᪽e᪽tit( ha 
'rec᪽ntemente_ ,de[i15era᪽o kconcessi᪽ne dei m᪽tui chiesti. per ;J᪽' ᪽᪽᪽i,ruzio᪽e 
,. . 

-
, ..-: 

,deglt itnp.o;ta;ti acquedotti ael Calore e di K;ronÙ' SteiÌi. ." ',. 
. 

'Là n'otiz᪽a, comunicata, dal Segretario Fe.a,erale ai Seg᪽etari d᪽i Fasci 
, 

..statadi 
, 

,C᪽mbatt᪽᪽᪽nto dei Comuni interessati, è accolta' con f.᪽r᪽id᪽ ';';d
" 

n:i.fe$tazioni 4i fede e, di -;:iconqscenza al Duce. 
" .' , 

., 

... • ᪽' 
.		

᪽ 'J ᪽᪽. r 
• ( 

Nuove 
. 

opere '[errovierle Fn 
, ." Provi néia di Salerno. 

..Il consiglio di amministrazione delle Ferrovie, dellQ .Siato ha recen
temente approvato le seguenti proposte. di, .lauori ferroviari,. che ᪽ saranno 
subito eseguiti in Provincia di Salerno: 

setteI) Impianto di altri bina᪽i per carri, nella stazione .ferroviaria 
condi Salerno, una spesa di 750 mila lire. 

un wn­2) Lavori al piazzale ferroviario della stazione di Rutino, per 
porto' di 929 mila lire. 

Sono, quindi, I mil.ione e 679 mila lire di nuove opere, che, mentre 
varrannO ad aumentare l'efficienza degli impianti ferroviari della rete della 

nuoveProvincia; daranno anche possibilità di lavoro ai nostri operai. 

Opere pubbliche a Salerno. 
-1.		 La ripresa dei lavori al 

Palazzo di Giustizia. 

Con recente provvedimento, il Provveditorato alle, Opere Pubbliche 
di Caserta ha au'torizzato l'esecuzione del secondo lotto dei lavori per la 



costruzione del		nuovo Palazzo di Giustizia a Salerno, nell'ammontare di 
L. 89°.000. 
Tali lavori, affidati all' Impresa Davide D'Aniello, comprendono la 

decorazione dei prospetti interni dell'edificio in pietra da taglio di Trani e 
saranno ultimati entro il prossimo 28 ottobre, data stabilita per l'inaugu.. 

nuova e!azione della grandiosa sede degli uffici giudiziari di Salerno. 

-2.		 Per la Casa della Madre 
e del Fanciullo. 

..L'Opera Nazionale Maternità e In./Cl:nzia ha conces.so un altro contri
buio di L. 100.000 nella spesa dei lavori per la costruzione de᪽la Cq,sa 
della Madre e del Fanciullo a Salerno. 
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La piazzetta presso· la gaHerià 
d,e i 

, 

,-,

Cappuccini ad Amalfi 
Poc᪽ dopo l'abitato' 'di Amalfi, a valle della, strada provinciale, nelle 

'immediate vicinanze dell'ingresso 'del rinomato Albergo dei Cappuccini, 
è stata recentemente costruita, per iniziativa di S. E.' il, Prefétto gr. uff. 
dott. Domenico Soprano ed a cura dell'Amministrazione della Provincia, 
presieduta dal comm. Cirri ...Rescigno, una capace piazzetta per sosta' del 
veicoli, dalla quale i turisti 'possono ᪽nche ammirare, con assoluta tran... 
quillità, il luminoso panorama del porto di Amalfi e della verde catena 
di monti che lo circonda. 

L'opera, vivamente richiesta dalle necessità del traffico turistico, si 
aggiunge alle 

,-

altre di miglioramento dell' importante strada amalfitana, 
che la Provincia di Salerno ha eseguito ad incremento del, turismo. 

deiAttiguo, infatti, all' ingresso dell'Albergo Cappuccini, proprietà 
del Comune di Amalfi, è l'imbocco di una lunga galleria stradale, che 
termina poi ᪽ei pressi del ponte sul torrente, Cieco. La ristrettezza della 'sede 

...stradale, larga appena sei metri, messa maggiormente in risalto dal per
, manere quasi continuo, nei pressi della galleria e' sotto di essa, d᪽ numerose 
automobili di turisti, diretti all'Albergo, era causa di frequenti incidenti 
stradali. 

Affrontato in pieno, per l'interessamento di S. E. il Prefetto, il pro ... 
blema della rinnovazione dell'Albergo cori la costruzione anche di un 
..comodo e veloce ascensore dalla, strada al Pianoro degli Aranci, nei pressi 
della scala che porta alla suggestiva terrazza" nota in tutto il 'mondo, 
.nsultava ancora più evidente la .necessità di eliminate l' inconveniente an... 
zidetto e di costruire per i veicoli una 'piazzetta di sosta comoda e nel 
contempo vicina all' ingresso dell'Albergo, in modo da garantire, che la 
strada fosse permanentemente sgombra:, 

Posto migliore, evidentemente, non poteva essere che quello di fronte 
all' ingresso: quivi, però, mancava del tutto la campagna a valle. La strada 
corre infatti, in quel tratto,' su costa rocciosa rapidamente degradante .sulla 
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sottostante manna e nemmeno In modo pressochè uniforme, poichè a 
qualche sp᪽rgenza rocciosa succedono larghi tratti inrara cui la strada 
corre a era aquasi picco. Non quindi possibile pensare comuni opere di 

con e aallargamento stradale, muri di sostegno riempimento tergo. D'altra 

La pila centrale di sostegno 

. 

occorreva costruire una almeno macchineparte, piazzetta capace per 15
	
affiancate. Venne perciò progettata la costruzione di due arconi di mattoni
	
pieni e malta pozzolanica, di luce m. 10,00 ciascuno, lunghi m. 4,00 dal
	
vivo del vecchio muro di sostegno stradale, e di spessore cm. 80, incastrati
	
lateralmente su .due sporgenze 'rocciose e poggianti su un'alta pila centrale
	
di sostegno, in muratura.' La pila, che fu necessario far spiccare dall'arenile,
	
è risultata alta m. 18,65, ·ed è larga in sommità m. 2,00 ed alla ·base
	

. 

..m. 5,00: la' fondazione di essa, spinta a m. 5,00 circa, sotto il piano del
l'arenile, su un banco di ghiaia compatta, venne eseguita in .conglomerat,o

c᪽mehtizio. La parte in elevazione fu invece eseguita muratura di pie..
con 
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trame e malta pozzolanica, faccia vista con pietre a mosaico, fugate nei 
vennero costruiti cordoligiunti, e spigolature in mattoni: ogni due metri, 

_ 

la migliore distribuzione del caricointerni in conglomerato cementizio per 
sulla muratura. 

-Complessivamente l' intera opera 
-

dal piano strada alla linea di risega,
-

con
_ al piano dell'arenile, è alta 26,50 metri. Essa venne completata una 

m.soletta a sbalzo di portata l,50, sorretta da mensoloni, opportunamente 
..ancorati, in çonglomerato cementizio armato, con robusta ringhiera ter

minale di ferro, a semplice disegno. Nell'esterno, verso la :galleria ed a 
ridosso di essa, venne sfruttato un piccolo spazio, adattandolo a terrazzina.. 

..belvedere, ed infine, nel lato verso Amalfi; venne raccordata la nuova piaz
-

zetta alla strada: con un solettone a sbalzo, in curva, con ringhiera terminale _ 

in ferro. 
La zona destinata ai turisti, per ammirare il- paesaggio, corrisponde 

-alla soletta a sbalzo; essa venne nettamente divisa, con cordoni in cemento 
e guardaspigoli di ferro, da quella destinata ai veicoli, la quale corrisponde 
esattamente alla lunghezza degli arconi, misura complessivamente mq. IS0 

_ 

ed è stata pavimentata con impastini di bitume su impietrata a secco, 
mentre gli spazi destinati ai turisti, della superficie complessiva di mq. 75, 
sono cemento.stati pavimentati in pietrini di 

La spesa sostenuta è stata di L. 5°°0,00 circa. 
Più che p᪽r la spesa e per le dimensioni di essa, l'opera va segnalata 
la arditezza e le difficoltà non comuni che si sono dovuteper sua per 

la cost᪽uzione degli arconi e deIla soletta a sbalzo.superare per 
­

..Essa venne eseguita dall' imprenditore Lorenzo Guarnaccia, di No
cera Inferiore, con maestranze locali, su progetto e direzione di chi scrive, 

_ 

per conto dell'Amministrazione Provinciale. Coadiuvò egregiamente là_ 

-Direzione il Geom. Migliaccio, dello stesso Ufficio Temico. 
La costruziòne della piazzetta potrebbe essere ancora meglio sfruttata, 

..se unsi procedesse alla costru᪽ione di secondo ascensore dalla strada pro
vinciale alla marina, in prolungamento di quello dell'Albergo. Sarebbe data, 
così, ai turisti ed ai frequentatori dell' albergo la possibilità 

-

di accedere 
direttamente alla marina ed al porto di Amalfi, nei cui pressi, del- a cura 

Comune, è .stato recentemente costruito un di tennis. L' incastella­campo 
tura- in ferro dell'ascensore potrebbe infatti agevolmente ancorarsi alla-

-struttura muraria della pila centrale, già descritta, con notevole economia 
..di spesa. L'accesso delle persone all'ascensore avverrebbe in una zona tran

quilla, fuori del traffico, al quale non- darebbe alcun disturbo. 

GIUSEPPE SALSANO 
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eLa dolorosa improvvisa notrcia della 

su­scomparsa ᪽d᪽ Guglieltllo Barela ha 
.scitato vastissima. eco ··di 'compianto., 

Con Ld᪽;' il Fascismo" sale:r;nitano ha 
uno e

. perduto dei più generosi devoti 

gregari della ,Vigilia; l' .Esercit᪽, un 
colto brillante ufficiale.e 

an imoso eSquadristà battagliero, fu, 
.dal 1921 in 'poi, sempre presente, in. 

prima linea_,. in tutte le azioni intraprese 
contro la. tracotanea del .so vversivismo. 

nostrano. a;4b᪽tuaio pt."odigarsi oltre 
ogni limite risparmiarsi mai,e a. non 

riportava in: un violento s'contro c᪽n dei 
comizianti socialisti, nel giugno del '22, 

larga ferita al capo, per un tremendouna 

acolpo vibratogli tradimento. E, allor­
chè, poco tempo faI ebbe ufficialmente 

-riconosciuta la sua qualità 4i Ferito 
la Ca᪽᪽a Fascista_, fu orgogliosop.er ne 

e felice_, pur senza la mini᪽a ostenta­
zione, com' era suo costume. 
Nell' ottobre '22_, prese parte alla 

suMarcia "S-oma, mostr᪽ui.d()si. fin cl'al­
unlora perfetto soldato, coraggioso ed 

intrepido anrmatore, severamente disci­
plinato᪽ 
Per mia profonda vo᪽azione' interiore, 

abbracciò, primàf degli' obblighiancora 

ai l᪽va, la carriera delle armi, e, nel 
.

l᪽glio'- d᪽l 1928,' a 24 'anni, conseguiva
il, grado di Tenente di Artiglieria effet­

. 

ti᪽᪽. S᪽ud᪽oso di disc.ipline mili tari, at­
_. 

con­taccatissimo" al proprio dovere, che 
cepiva. come. una missione, attivo e in-

SIastancabile, come esecutore di ordini 
amma-.che c'ome comandante, Je᪽vido 

tore e organizza tore, di grande rendi­
mento nel serviiio che prestava sempre 
con attiva, spontanea passione, si con­
quistò presto la stima dei superiori, l'af­
fetto dei colieghi dei s᪽bordinati.e 

aNel 1932, domanda, partiva vo­
lontario. per l'Africa Orietitide. Dopo
due anni ininterrotti di Colonia, era ri­
tornato per un· breve p;riodo di va­

scorsa,canze nell' estate ripartendo nel 
dicembre per l'ultima volta, per un viag­
gio cke non doveva avere più ritorno. 

nonLa vita della Colonia ne aveva 

intaccato minimamente la tempra e la 
resistenza fisica, in Lui' vera,mente ec­
'cezionali, nè diminuito l'ent᪽siasmo col 
quale 'Volontariamente vi -era. andato. 
Pri᪽a di ritornare per l'ultima volta 

in: Itali᪽, aveva rinnovato la' ferma di 
due anni e, al ritorno in terra d'Oltre­
mare, aveva recisamente rifiu᪽ato di ac­
cettare un meno ris(Jioso pp᪽o presso 
un Comando_, preferendo di rimanere 
alla testa della batteria del Corposua 

Indigeni, orgoglioso ᪽he gliene avessero 
affidato il comando, per i su'oi' m'᪽rit'i 
'᪽òn comuni, prima ancora della promo-. 
ZlOne a Capitano, che era ormai immi':' 
nerrte­

eLa s᪽᪽ giovane promettente vita è 

᪽tata dolorosa᪽ente stroncata anzi tempo, 
-

Purtroppo 110n ha potuto veder com:" 
più alti destini dell' Italiapiuti quei 

343 J1, 



__ 

Fascista᪽ ch' Egli sognava e per cui aveva ᪽uo dovere, al suo posto di Soldato᪽ co n 
trepiJato \ 

e lottato, e che sono ormai fierezza d'italiano di fascistà.e 
᪽ 

commoprossimi al loro più glorioso compi­ Inchiniamoci, con virile saone 

mento. dinanzi questo suo silenzioso, supremoa 

Anche non è caduto in battaglia>, sacrificio, dinànzi .᪽uesta generosa of­se a 

come e come causaagognava presentrva, Egli 
o 

ferta da Lui fatta alla grande di 
eè ug᪽all᪽ente caduto per la Patria, nel­ civiltà" al sògno di grandezza, che 

_!' adempimento fedele consapevole del l' Italia Fascista si appresta r᪽alizza᪽e᪽e a 

L. R. 
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,P. ,E. SANTA:NGELO, Gregorio, VII e il suo 
.secoio, Milap.o, 'I'reves, L. 20. 

E' 
' 

un," opera interessante ed esauriente, 
'non solo su Gregorio VIr, ma' su 'tutta la 
storia de! secolo XI, interamente dominata 
dalla figura di questo grande papa. 
rre;mess᪽ un'accurata esposizione della si­

,tuazione ;religiosa politica determinatasie 

'nel sec. XI" ,il Santangelo studia I'opera di 
Gregorio, VII, anche nel periodo che precede 
il suo ìnnalzamento al papato, fìn da quan­
(lo cioè, .vìene a manìf'estarsi Ta forte perso­
nalità di Ildebrando. Da tutto lo studio 

'emerge la 
-

latìnltà; ,anzi la romanìtà, del 
carattere di Lldebrando, che mira ad affer­
mare, anche nel campo politico, contro le 
forze contrastanti dell' Impero, dei feuda­. 

. 
tari e della stessa reudalìta ecclesiastica, 
la sua concezione teocratìca, che egli rite­
neva mezzo .perhec᪽ssario, l᪽, salvazìone dèl 
1!l0n?:Q cr:istia᪽o,. E di fronte questo: idea­a 

le di .gìustìzìa, .rorse chimerico, certo dì dìf­
fìcìle attuazìone, vuoi per la rozzezza ed tI, 

.mater-ìallsmo dell'uomo medievale, vuoi, per, 
le difficoltà di, funzionamento, dal punto di 
;vist᪽ tecnico, dì. un impero, teocratìco cat­
'tolico., egli, non ha' mai indietreggiato nè 

; mai, ,è venuto a .compromessì di natura e­
.sclusìvamente utìlttarìa : Il, preteso ma­
chìavellìsmo, {ti cuì parlano gli storìcì te­

.è che una fola, derivata, dalladeschì.. non 
poca penetrazione .dì questi storici, per .glt 

, scopì e le intenzioni ᪽i Gregorio yll. 
, La eoneezione teocratica di 'Gregorio 'VII, 
-non derìva tanto dalla pretesà donazione 
di, Costantino, per la quale egli esige vas­
saUaggio, feudale da ',tutti i, principi, occu­


:panti" terr-ltorì dell' Impero Romano, ma 
, trova' il suo fondamento nel famoso detto 
'dI Gesù a Pietro: «'Pasci 'le mie pecore » e 

però tutti, in' quanto sono sog­e᪽istiani, 
getti' al successore di Pietro. Il potere po­
litico;' ᪽  : qnìndl « un' semplice,' servizio pre­

stato alla, società », esso non €i 'conferito'
	
,da Dio aì. Principi, per, sodisfare loro
le,
.ambìz.ìorrl, ma per « il servizio del prossì­

, 

il 're nelmo »: ha, campo 'cìvìle, la stessa
	
funzione che il sacerdote I ha' ìièl
	campo re-'
	
Iìgìoso. Ed ᪽l papa ha' il diritto, di int'er­

venire contro j principi, 'se essi non obbé­

dìscono a' questi prIncipio:' ᪽(,se il Re s; i­
spira unicamente ai suoi interessi mate­
riali, egli è, reo di rtbellìone, agisce
	 come 
rappresentante <:li, Satana ᪽,perci_ò st᪽sso per­
de, dinanzi alla, coscienza ed. all'umanità 

Solo in
	

quanto s' ìspìra ai concèttì "delia morale
	
cristiana e in quanto éollabora col sacerdo­


crìstìana, ogni "tit᪽lO ;di legìttìmìtà, 

zio 'ali᪽ edlfìcaztone ,dei mondo, cioè' alla
	
fondazione, del Regno di' Dio, il Re è le­

gìttìmo, e la ,sua funzione 'è sacra », (San­

tangelo, p. 193). La' teocrazìa è per Gre­

gorìo VII' differente dagli svlluppì che essa
	
prenderà in seguito, specie sotto Innocenzo 

nonrrr. p'er Gregorio VIi' i᪽ potere 'pontico
è che una parte dello s_tesso, potere religioso;
	
mentre per Innoeenzo in, essi,'sono due
	
'poteri distinti, una doppia autorità. 
S'intende .facìlmente .ohe ,la· concezione di 

"Gregorio VII dovesse urtare contro la real­
tà politica contemporanea e, specialmente
	
contro l' Impero, universale anch'esso, ma
	
in, cui si manifestavano,! mediante lo spez­
.zettamento feudale, tendenze centrifughe e
	
ricerca sfrenata. di godimento. e dì potenza
	
terrena" contrastanti 1: ideale etico-re­


. 

con: 
)igioso dei novatorì del secolo XI. La sog­

gezìone della Chiesa all' Impero e la stessa
	
.trasformazìone feudale della Chìesa avevano
	

accentuate, queste tendenze mondane, ed a­

,:ve'Vano inquinata la chiesa. 
; L'urto tra la' tendenza riformatrice e 

, l'Impero" delineatosi già precedentemente,
	
ebbe la, sua fase, acuta nella lotta fra, Gre­


goria VII, ed- Enrico IV. La stessa umilia­
.. 

.-zìone .dì Enrico IV, a ,Oanossa non la ri­

-solse, arrzl se .Canossa, fu, dal punto dì. v-l­
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sta coreografico, una splendida vittoria del 
Papato, essa fu, a chi ben consideri, un er­
rore psicologico di Gregorio VII, perchè, 
proprio nel momento del massimo trionfo,· 

la vittoria sfuggiva dalle mani del Papa, 
(op. cito p. 218). E', intanto, nella stessa Ro­

ma, il prestigio di Gregorio VII veniva 
e la sua influenza nell' Italiadìmìnuendo 

meridionale risultava quasi completamente 
distrutta dalle conquiste di Roberto il Gui­

J;çarodo, mentre in 'altri settori l᪽affermazio­
ne della \ sovranità universale della Chiesa 

era contrastata da vari 'interessi, perch€) 
quegli stessi che per proprio tornaconto l'a­
vevano accettata, la respingevano ora che 

.la situazione mutava con Filippo di Fran­

cia, Alfonso di Spagna, Guglielmo d' In-
. 

ghilterra. Ed In fine la spedizione di En­
rico in Italia. e 

Ma il Papa riesce a riconciliarsi con Ro­
aberto il Guiscardo, che nel 1083 porta lui, 

assediato ·dall' Imperatore, il suo soccorso.' 
la di Enrico laTuttavia, malgrado fuga 

sttuazlone del Papa non migliora; la rì­

bel.lìone romana contro il Guìscardo e la 

feroce repressione delle soldatesche nor­
dei feroci che Roma 

· 

manne, massaoro, più 
abbia' subito, ·e fatto per ordine di uno che · 

si diceva vìndìce del Papa, rese impossibile 
la dimora di Gregorio in Roma, piùtanto 

che Roberto, premuroso di riprendere le 
sue operazioni in Italia non vi poteva la­
.scìare un forte presidio. 
E' così .ìl. grande Papa, incolpato anche di 
un massacro che voleva evitare, mosse con 

alla volta diI'esercìto di Roberto, Salerno, 
ove giunse, dopo una breve sosta a Monte­

· 

cassino ,e forse a Benevento, nel luglio
1Ò8H, accolto grande entusiasmo, seb­con 

bene, tra la folla plaudente, si levasse una 
voce accusava il papà come autore diche, 
tante discordie e come pericolo per la tran­
quillità cittadina. I 
Gli ultimi due anni della vita di Grego­
rio, 'trascorsì a Salerno, furono molto tri­
sti; trattato con tutti i riguardi dovuti alla 
su᪽ 'pers᪽na, egli, più che ospite, era un 
prlgtonìero. Il suo ritorno a Roma era ri­

'mandato al ritorno' di Roberto dalla spedì­

'zlone d'Illiria, cosa che lo amareggiava
	
molto. Ma lo stesso Roberto aveva interes­

se a trattenere il Papa in Salerno, non solo
	

· per 'l'onore grandìssìmo che veniva a sè 
· e' al suo Stato.: ma anche, second-o le super­

stizioni del tempo, per il possesso della 
persona di Gregorio che egli già consi᪽e᪽' 
rava, data la fama di santità, come una 
preziosa reliquia. 
Così amareggiato, Gregorio VII moriva 
il 25 maggio 1085, dopo aver visti tramon­
tare i suoi ideali. 

Ma, malgrado la fine in esilio del grande 
Papa, la sua morte non segnò la fine del 
suo programma politico e religioso. 

cc Se Gregorio morì in esilio - afferma 
-il Santangelo (p. 313-314) la creatura del 

suo genio, la teocrazia vide .beu.. presto 
aperto innanzi a sè un meraviglioso avve­
nire, e mentre Enrico IV, quasi soggìacen­
do 'alla maledizicme del vecchio pontefice, 
finiva miseramente prigioniero di un figlio 
ribelle, la Chiesa poco dopo firmava- -ìl con­
cordato di Worms che consacra la sua vit­
toria, e, mettendosi a capo del movimento 
delle crociate, si lanciava risolutamente 
alla direzione della politica mondiale sosti­
tuendosi all' Impero. Fu questo il frutto 
finale della lotta di un uomo contro tutto 
il suo secolo, il postumo trionfo di una 
vita che era sembrata finire in un misera­
bile esilio ». 

Come per tutti i grandi personaggi della 
storia, l'opera di Gregorio VII non va giu­
dicata dai risultati immediati raggiunti, nè 
dagli error! che egli commise. 
Ma il parte gli sviluppi stessi del suo 
ideale teocratico, irrealizzabile nella sua 
integrità, come provano gli insuccessi e la 
stessa fine del pontefice e gli adattamenti 
alla realtà politica, fatti dai suoi successo­
ri, l'opera di Gregorio VII ha anche un'al­
tra grande importanza storica. Se nel cam­
po dell'organizzazione ecclesiastica egli è il 
creatore della gerarchia sacerdotale, nel 
campo politico egli contribuisce efficacemen­
te allo sgretolamento della feudalità, sia 
laica che ecclesiastica, e alla prossima af­
fermazione del Comune. 

L'opera del Santangelo, condotta con se­
verità di metodo e con ampia consultazione 
di fonti,' cronache e documenti, riesce' a 
tener desta, per le sue qualità espositive, 
l'attenzione del lettore anche di media cul­
tura storica. Il secolo XI è presentato in 
tutte le sue molteplici manifestazioni ed i 
principali personaggi ed avveniÌnenti sono 
rivissuti, con bella efficacia, in tutta la loro 
drammaticità; M. DE PERTIB 



A.		 SCHIAVO" Acquedott; romani e medio­
evali, con introduz. di G. Ohierici, Na­
poli" F. Giannini e F., ,1935-XIII, L. 20,00. 

M. ,DE ANGELIS, L'acqueaotto normomno di 
via Arce in Salerno, Salerno, Di Giacomo, 
1935-XIII, L. 2,00. 

L'A. del primo studio, un giovane inge­
gnere salernitano, si propone di dimostrare 
che gli acquedotti costruiti nel Medioevo de­
rivano direttamente dall'idrotecnica romana. 
E di questa, '-pertanto, ricorda, nella prima 
parte del :suo studio, lè caratteristiche e le 
applìcazìonl 'migliori, anche per rilevarne 
l' importanza 'l'originalità, integrando taiie 

-

opportuni richiami con un elenco (ripor­
tato in nota a pag. 16) degli acquedotti co­
struiti in tutta l'estensione del territorio 
dominato dai Romani: Ma l'elenco è alquan­
,to sommario e incompleto, e con meraviglia 
non vi s(vedono 'citati gli avanzi di acque­
.dottl romani esistenti in terra salernitana 
(a Paestum e Velia p. es.) : tale omissione è 
tanto più da Tilevare in 'un lavoro come que­
'sto in cui sono presi in esame' soltanto gli 
acquedotti medioevali superstiti nel Sal᪽rni­
tano, con 'lo scopo di dimostrarne la deriva­
zione da quelli romani: necessaria, perciò, 
sarebbe stata, pIÙ che una .sernplìce menzio­
'ne, la, descrizione dei caratteri struttivi de­
gli acquedotti di età romana 'nella regione 
nostra, perchè più evldentì apparissero gli 
elementi :di derivazione in questo genere di 
costruzìoue. 

, Le caratterìstìche dell' idrotecnica me­
dioevale .che, come 1'A, ritiene, gli Arabi-

dovettero 'in gran 'parte derivare dallo «stu­
- dio ,delle 'opere romane costruite nelle terre 

-da loro 'assoggettate» 
I 

sono, infatti, in 
questo lavoro, rilevate attraverso l' esame 
dezll acquedotti di Salerno e dì' quello di 
Vi᪽tri sul Mare: più antìchì i primi, per 
quanto presentino rifacimenti dì varia 

et᪽\ più recente il secondo e sicuramente da, 
tabìle al sec. XIV. 
La parte più importante dello studio è 

costituita d'alla descrizione, dìltgente e ac­
curata specìalmente nei rilievi, degli acque­
dotti saH᪽᪽nitani, ᪽he l'A.᪽ tenuto conto della 
loro diversa lunghezza nell'attuale stato di 
conservazlone, classifica l'uno in «acquedot­
to lungo» e l'altro in «acquedotto breve». 

.Oggetto di più attento esame è il tratto 
che supera con una magnifica serie di ar­

cate l'attuale via Arce, là dove 1 due ac­
quedotti risultano, l'uno all'altro, perfetta­
mente addossatì : quello breve, però, è più 
basso, quasi la metà, dell'altro, il quale, a 
due terzi circa della sua altezza, presenta. 

,anche, tra le pile continue, archi di contra­
sto per eventuale eliminazione di spinte. 
La 'presenza, in questo tratto comune 

dei due acquedotti, di archi ribassati o se­
micircolari, di altri ad ogiva per ripetere-

-la definizione dell' A. e gotici insie­
me, a parte il fatto se in essi debba scorger­
si il tentativo di una graduale evoluzione 
di questo elemento architettònico, è indicata 
dall'A. come indizio di diversità di epoche. 
D'altra parte, avendo rilevato da un do­
cumento del 9i()5 che in' quell'epoca un acque­
dotto già esisteva, presumendo che questo do­
vesse rifornire anche il vicino monastero be­
nedettino, la cui costruzione ebbe inizio il 
694, e ritenendo che il muro, che, a valle di 
via Arce, sostiene lo speco dell'acquedotto in 
esame, segni l'inizio delle fortificazioni o­
rientali dell' altopiano della Torretta, ri­-

costruite più, all'interno della città da Gri᪽ 
moaldo, fìgllo di Arechi, subito dopo che 
Carlo Magno pretese l'abbattimento del mu­
ro orientale, sul finire dell'VIII sec. l'A.-

ne deduce che i due acquedottì, ch'egli ri­
tiene coevi, furono costruiti nel VII sec., 
cioè in epoca longobarda, e, che il loro par­
ziale rifacimento deve attribuirsi agli Arabi 
'e riferirsi alla fine del sec. VIII, convinto 
anche com'è che' l'adozione dell'ogiva sia 
dovuta ad influenza musulmana in quel 
periodo. Nel sec. XIII, poi, l'acquedotto 
breve àvrebbe subito un altro rifacimento, 
quale appare dalla presenzadocumentato 
degli archi acuti. 

Sicchè, gli archi semicii'colari nei due 

acquedotti indicherebbero l'epoca della loro 
primitiva costruzione (VII secolo); gli archi 
ad ogiva quella del 'parziale rifacimento 

dell'acquedotto lungo, quale appare oggi al­

I'osservatore, e anche di un primo rifaci­
mento all'ucquedotto breve (fine, del sec. 

VIII); g-li archi acuti, infine, il successivo 
rlf'aclménto di quest'ultimo (sec. XlII). 
Unico elemento sicuro di prova, per quan­

to riguarda l'epoca del primo rifacimento
	
-'
dei due acquedotti dà alcuni (MICHEL, 

SCHULZ, PELLATI) fissata al sec. XIV, da 

altri, come il DE ANGELIS, alla fine del­
l' XI ò agli inizi del XII sec. -, in man­

. 
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e antichiL'altopiano della Torretta, il fossato di "via Arce gli acquedotti medioevali di Salerno, 



canza di documenti ad esso riferibili, sa­
rebbe, perciò, l'arco ad ogiva, il cui uso, 
con. iuneione 'strùttiva, sarebbe stato, secon­

sec.do l'A., determinato nel, VIII da ìn­
fluenza araba in terra salernìtana : e gli ac­

in esame nequedottl darebbero, per cò᪽se­
g᪽,enza, la prima' testimOl1ia᪽᪽a, laddove si 
er'᪽ finq'rà ritenùfo".che l'adozione' ,delÌjarco,: , 

ad ogiva nellt ltalta .merldìonale fosse do-:, 
advuta influs᪽i arabo-sìcult.. e, comunque,

in epocanon anterìore 'al 
l'᪽		

sec. ,᪽᪽.:, 
.(᪽" 

I 

*"*',:᪽
". 

1 l'I 
, 

Le conclusioni ,del1o Schravo sonò vivace­
y 

mente combattute '᪽᪽ ᪽:M,.,:l),e À᪽geii᪽: 
/ 

L'.4., al iquale-sì debbono stìma ed ammì> 
razione ìneondìelonate, per; Pardore, la' féde 
e la passione 'çon cui da"anni studia, me..' 
stra, restaura, difende. e propaganda i mo­
numentì: 'salernìtanì, 'consìdèrà, 'non' senza' 
ragione, pò 

. 

sua" la questione degliun come 
" 

seantichi acquedotti salernìtanì'; e, si pensa 
che, a parte l,a dìltgenza con cui li ha stu­
dìatì, a lui si (h᪽ve' se in un passato non 

-remoto tali preziosi monumenti vennero 
salvati da vandali' sopraffattori, giustificato 
appare il disappunto, che l'A. lascia qua e 
là' trasparire nello studio, per non essere 
stato 'affatto citato <talI .gìovane Schiavo.' 
M. De' Angelìs, in questo dìlìgente studio, 
riportandosi		 alle conclusioni di precedenti 

lavori, intende essenzialmente confu­᪽uoi 
tareIa tesi, sostenuta -da A. Schiavo, della 
costruzione nel sec. VIII dell' acquedotto 
lungo, nel tratto 'di via Arce. 

Prèmèsso che, in quell' epoca, è dà e­
scl1᪽dere l'adozione dell' arco acuto nel­
l"architettura dell' Italia meridionale, l'A. 
sostiene che il trìncerone di via Arce, e 
quindi anche l'alto acquedotto che lo ca­
valca, non doveva esistere nell'VIII secolo, 
poìchè questa corrispon­il tracciato di via 

de a quello di ,un tossato artificiale di for­
tificaziòne, che non può essere anteriore al 
sec. XI: esso dovette essere scavato in epo­
ca normanna, quando, cioè, si sentì il bi­
sogno di' rafforzare meglio la città' di ᪽a­
lerno allora divenu᪽a capitale di un vasto 
dominio nell' Italia merìdìonalè. 
Tale fossato, infatti, non solo contrìbuìva 

_ 

a rendere più valido il sistema difensivo in­
torno all' altopiano della Torretta, là dove 
i Normanni avevano eretto il palazzo reale 
di Terracèna, « forte come un castello )), 

-,. 

' 

", '	 "_ \ '- , ." " , '- -; ,', 

bio che la leggenda ha anch'essa un fonda­
mento. di verità. 

_ 

* * * 

: Concludendo, è da ritenersi' che l'ardita 
tesi dello S᪽hiavo non sia dimostrata;' a 
parte, infatti, il preciso rilievo del De An­
gelìs che la trincea di via Arce fu scavata 
non prima del sec. XI, non mi llàre che, una 
volta ammesso che il monastero di S. Bene­
detto fosse anche prima del 965 fornito d'aé­
qua, debba ritenersi che 'questa dovesse 
essere portata dagli acquedottì nostri rì­
fatti, e' che questi, perciò, insieme col mo­
nastero, debbano risalire alla fine del VII 
secolo. 

Questa conclusione dovrebbe' essere corro­
borata da ben 'altri dati di fatto, e 16 Schìa­
vo		 eche appare, da ingegnere studioso, dìlì­

gente, rilevatore, si sforza infatti di racco­
gliere elementi ben più' probativi di 'fatto, 
e specialmente quelli struttìvl, intesi a mo­
strate in questo rifacimento degli acque­

ma, convogliando le acque di S. Eremita, 
allontanava anche dalle spalle del Duomo, 
allora uncostruito, .labìnarìo, 

-

che, per es­
sere		 un corso d'acqua accìdentale, poteva' 
spesso divenir pericoloso. 

' 

L'adozione in quest'epoca dell'arco acuto, 
è ampiamente dimostrata, da monumentì 
daLfatto che		 do­
vette		 largamente tavòrìre 10 scambio di 

la 'P})Ù,ti᪽a _d,èi-No'r᪽an,ni 
e 

ar­

tisu" e di' artefici ,fra'-:la ᪽i᪽Hia', e/ l'a terra­
.ferma., :,', ," : ""., ,;, 

, S᪽ecliè "appare e᪽i,ò.᪽᪽te/:c᪽᪽:,à?Ché il ponte
canale di -vìa 'Arce 4ov.ettè': eEl᪽ere' 'bostruito᪽ -J. ,:,.. ᪽(JC,' ;t..:' ᪽-:' 'l' l .:᪽ .. 

tra la, fine, dell' XI 
é 

glP;,᪽᪽< del XII sec.; 
'senza, dire che,' tale: CQp.clùsìone," concorda." 

perfettamente 'co᪽, 'llii _traç.᪽fiodej; or᪽᪽i dive­
nuta leggenda, la .quale atti'illUisce al Bar­

. 

'liarto (105᪽-114$Y' la᪽ .. diabO᪽ic᪽ costruztoue 
deglì: acquedottì ìn esame:' e non -v'ha dub­

--᪽- "-' 

dotti l' arco ad ogiva 
sviluppato. 

Ma, a sostenere questa 
certo un monumento, e lo 

non		 pienamente 

: tesi, non basta 
Schiavo ricerca 

altri elementi nell' uso degli archi acuti, 
.che a quanto il Carucci dìcé (1) -, si-

sarebbero scorti sopra l'incannucciata del 

Duomo di Salerno prima del restauro: ma 
tale notizia, seppure riguarda un monumento _ 

ben più vicino all'epoca in cui è comune­
mente ammesso l'uso, dell'arco acuto: nel­
l' Italià meridionale, non è stata confermata: 



Gli acquedotti medioevali di Salerno•. 

comedalle ricerche, eseguite in occasione dei re- Mì sia lecito, comunque, riport᪽r᪽\.! -' .. ᪽ 
᪽ 

staurì.
'

.. conclusione quanto a termine di un lungo
'. ,,'1, 

Nè sìnora può dirsi che' al DUDmO' di colloquio s'ebbe a constatare gtornr fa. col-
Amalfì Mansone III abbia {lato archi acuti: l'illustre prof. Gino Chìerici, ohe, con 

i" vari rifacimenti del campanile Iaseìano scienza pari all'amore, va curando. il re­
, '­

᪽n. timido apparire dell'arco acuto, stauro e· l'illustrazione dei monumentì me-vedere 
.
	

decorativo, nelle cupolette dioevali in terra salernitana.
com᪽ "elemc1.tto 
della coffa campanaria, che. sono del resto La. soddisfazione, cioè, che, studiosi, sia 

,del ᪽eç.. ᪽III; I'arco acuto; per, quel che se giovannì che .d'età provetta, illustrino sem­

nl1, sa" appare in monumenti amalfitani, CD­ pre più numerosi e preparati i monumenti. 

me. elemento struttìvo, non prima del se­ e i momenti. della storia nostra. 
colo XII; e, nelle bifore della Chiesa del Può darsi che uno, studìo non raggiunga 

-Crocifisso, .forse di epoca anterìore, di tutta la verità, ma è già da lodarsì se ab­
cui. peraltro è ancora prematuro il dìscu­ bia portato elementi nuovi alla ricerca ᪽  che 
ten€ -" I'arco 'ac-q.tD è sempre elemento de- altri voglia dimostrare un asserto contrario 

. . 

coratìvo. è da accoglrersì con piacere e conrutarslove 

;Ne-. all'A, è sfuggito che la sua tesi COTh occorra, con garbo, per togliere insomma al­
trasta, col comune modo odi vedere che l'ar­ lo studio dei problemi IDeali quell'acredine' 
CO' sia stato introdotto nell' Italia che è caratteristica .non. acuto. stata' sempre lode­
merìdìonale non prima dell' XI secolo e che vole di quanti si occupano con geloso amore 
nell'alto Medioevo si pensò piuttosto ad ab­ dei problemi storici della 10'1'0 térra. 
battere che a costruire acquedotti. E, dDPO questo auspìcìo di ᪽èr᪽nità" non 
Tutti questi dati di fatto mi pare che in­ pDSSO tacere 'una promessa, che l'ilÌustre SD­
ducano ia guardare con certa clrcospezìone printendente Chierici ebbe a farmi" di v6᪽ 
le 

. 

conclusìonì per certo affrettate dello lere presto dare a questa nostra IUvista uno 
Schiavo. studio conclusivo sullo sviluppo dell' 'arc᪽ 
Giovane qual' è; egli -ha voluto perciò so­ acuto nel Mezzogiorno. 
stenere una tesi ardita, che tra I'altro pare A. M. 

sovvertire i comuni' giudizi e, nel campo sto­


ric᪽, è intesa a riportare a epoca più alta (l) C. CARUCCI, ᪽a Provincia di Salerno.
	
gl' influssi della civiltà araba nella terra dai tempi ,Più remoti al tramonto della for-:
	
nostra.
	 tuna normanna, Salerno, 1923, p. 359. 
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NOTIZIARIO
	
La favola e la vita 

Aristofane, fantasioso comsnedioçrafo- d'A­
tene, ecotee .a sua attiv'ità in su; finire del 
V secolO 'e al prùw'iAu del seçuente, quasui«; 
cioè, ne᪽la dttci s'ajiermava ta democrazia. 
Lt poet«, nemico acerrimo d'ogni atteu­

᪽i'iamertT;.O _d'i peneiero e Ij;'(uiione che non 

rieponueeee ai 1"igid,i princip; della prece­
dente çeneraeione, i quali aveoano infuso ai 
Ul'eci a.nirno per respinçere la marea tra­

volçente: deWinv(᪽sione persiana e susoitato. 
la yloriff' àei.a poesia e dell'arte del V se-·, 
cU᪽Q, il :po.eta, fece d'ogni commedia pungen­
tissima., arma contro la democrazia .e g᪽i 
-i'nnovatOri in genere. 

Commedìe 'uivide di immaginose trovate e 
favolette, sapide di friz᪽i, elev'!tissime di no­
biie ism).azione,per trarre gli Ateniesi- da una 
via, che li. trascinava- fatatmente a rovina. 

Negli:' Uccelli, aue bravi;' Ateniesi, stanch:i 
aeue beçtie della città natia, pensano di par­
tarsi nei do.m'inii deg᪽i alati per- fondare là 
un regri,o a tueuetto deg᪽i uomini e degli Dei. 
E ᪽e. 

. 

cose oanmo. a meraviglia; ', persino, 
Giove, cui i nuovi dominatori isuerceucoe. 
il fumo dei sacritiei che prirn:a dalla, terra 
saliva al eielo, manda nel, nuovo· reg-no. 
un'ambasceria': Nettuno; Ercole e.... '1'riba,l-· 
lo: ,già-,. un nuovo Dio, venuto da, terre- lon­
tane; ch'è persino' in religione la àemocraeia 

, 

aveva apert? le 
,

porte a di1Jinità nuove, da 
non capirci' più, nul!lI. 

-

I nuovi domifl,atori del, regno- degli alati 
son disPosti a far pace con. Giove, a. patto 
però che quegli dia loro Reçiru», formosa 
comoaçna: del primo degli' Dei e s'imbolo del 
divino pot.ère, 

­

Proposta" è· facile intendere; per piii r-a­
gioni secbrosa-; potev,ano glj_ ambasciatori)

. -' .,'. , ... 'J,accettari᪽?'		
. 

Ercole, sollecitato daU' allettante pro­
messa		 d'un pranzo che si prepara sotto i 
suoi avidi ocolii, è, manco a dirlo, disposto 

-:		 a dare tutto; Nettuno, invece, conscio della 

responsabilità, è contrario; ma ecco una 
idea: Dei ambasciatori sono 

/ magnifica gli 

in tre,' perchè non, fe,1j_rn0re i prOpos,it'i in
	
una elaborcta votazior:i? eYop1;:iQ, OOmf1< sug­

gerisce l'avvedutezza aemcceauco;
.. 

. 

La decisione, è i'ri fondo 4ffidatà ᪽ì' Tri­
bano, ou'esouco Dio" ed il suoegÌi e᪽p:d.fft.᪽ 
parere in un. garbuglio di oorote, 'ch'e -susvno
	
assai al-la lontana di
	greco, sicyhè' 6!iJ1,uno
	
l'interpreta' a modo. SU({-...
	 . , 

Immaginosa favola, sapidiss-imw, t.r᪽vata
	
fUo᪽- d'ogni,reaUà, pareva: questo; ?O᪽tro le
	
avvedutezze della democraeia: 

.:' 

. 

' 

Ma ohi avrebbe 'mai detto cne; 'à᪽'di8tanza
	
di duemilatrecento anni; oon_ tasuo pro.gres­• 

'ÒÒ,» ",',• 

-so adi civilt᪽ dir .dei ,sociolçJgi" --,-:. o/_prem­
dovuto assistere amq		 event(' reali,.:iJanto 

strambi da degradare io'. fantasif1, pui: cosi 
teroiaa, del commediogrçtjò at'e;"iese1.·'᪽,
	
Si riunisce l'avvedut'Ìssim(/ consiglio? 'della
	
Società		delle Nazioni, e di essii fa pà/i:te un 
esotico- rappresentant'e di' ùn' ba;7)᪽'ro᪽,᪽:egno; 
e,		 dipovemdaio, egl{ poco ᪽ssai-: s' intè1i᪽e 
lingue e' d'i consu,etudi;nÌ' civiìi, tiinto che
	
stretto aZze spqlle' gli sta, le{J,᪽7i.i᪽;;'fran­


, 

un! 

cese, in'onto d suscitar.e- dai gdf?᪽;'i᪽ del 
giure la t'esi che:' piu, 'rispànda:""᪽ì",1lTrfpositi

. 

del barbaro regno., 
, 

E il éonsi'glio,. tra' t'ante Ùn!JÙr3." .. ᪽; l᪽᪽ribili
, 

• ..., •. , j ᪽. o', 
. 

favelle; esprime' un etooorato- 'giudizio; irto 
sen­di abilissime' rè8triz.ioni᪽•.affida.n'à᪽ : t'O) 

tenza a		una più' ;i'stré,tta.: ·aonfe-r:e.nz.a;\'᪽· que­
sta, a sua; volta" rima᪽d;.a 'i t,utt'o. al- 'Consi­

glio: e'· oosì 

.'
	

, 

la ci1Jilissim᪽" 'i:urapa', dOv-rebbé 
.		 .... ,.'.' .;. ,/" 

.salvare		 la paoe c' la, propria} civiZtIJ)! , 

D'i fronte al.lf3. t'(3rgiversazioni" di (juanti
	
ncsconaono, sotto l'i'Pòcr.it'q :1{am'(Jsòel᪽o d'u­

uco, capaci brame. ai domin,io' e' 'di sfrut­

tamento di interessi cO'r)1,mercial'i᪽" che d
	
subdol'o 'Ailè Selassi᪽ avrebbe,- tra un sa-


con­e		 'lf-n01'0 digiuno l'altro, fermato;, in 
ditratto di compravendita, tr(yr{tè""a:, 'tanta 

d᪽i;pi(J᪽za," i;'ià;";Io᪽' ᪽lè "eris{all{ne espr᪽ssioni.
᪽on		 cui il DUCE denunzia al mondo la
	

volontà dell' uau« d'assicurare il
ferma
	
p1"oprio aooenire, sta la ferma ooscienea del­


la Nazione tutta, che oggi è in as­
stretta 

setto perfetto di guerra intorno al suo 

DUO'E..		 •• 
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Il DUCE nel Salernìtano 

La recente e imoroooisa visita del Duce stu-m, meravigliosamente risorta per volontà 

in terra, stilernitana rimarrà indimenticabi- del Fascismo, il Duce ha potuto 8aggia1'e il 
le nell'animo di queste' fedeli popolazioni, grado' al maturità raggiunto' da questa la-
che, il 6 luglio scorso, potettero appag,a1"e, boriosa Prooincia, che, in pochissimi anni, 
t'ordente desiderio di vedere il Oapo e di ha realizzato tbn notevole 'complesso 'di ope­

esmvmerat«, con passione lsuiescriuibìle; re,' ben degno di' rapp1"eSentare le nuove 
᪽tutta		 la loro teae. Da Saternò ad Eboli, condizioni' di vita e di CÌ'l.'iltà dell' Italia 
da Persano a Paestum, il Duce è stato fascista. 

' ovunque accolto 'con manifestazioni' w ten­ Il Duce ha potuto così constatare come 

sissime di scl᪽ietta 'esultanza e di profonda le Sue alte diretti1,'e -siano in pieno eseguite 
dedizione.		 anche nel Salernitano, ove il ricordo di que­

,E, dal rito guerrier;o del saluto ai Bat­ sta Sua rapida visita costituisce l' incenti­
taglioni, di, 00. NN., accampati in Eboli e vo p'iù efficace a continuare nell'azione' in­

pront: a part.ire per l'Africa Orientale, alla tra-presa, perché la Provincia di Salerno, 
v'i,sita alle imponenti opere, di bonifica com­ ricca d.i storia e di civiltà,,' occupi .an­

piute nella valle del Sele e alla grandiosa, obe ogg'i' un posto Preminente; nel 'grande 
zona archeologica e monumentale di Pae- quadro deUa civiltà fascista. 
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Il.concentramento della "3 gennaio"
. . 

in Provincia di Salerno. 

Il concentramento delle OC. NN. della 

'IV Divisione .« 3 gennaio» si è svolto, in 
. 

. 

tra ardenti manìfesta­

con a S. E. il Prefetto 
Provincia di Salerno, 
zìonì di popolo, capo
	

e il Segretario Federale. L'arrivo del Co­


mando a Salerno e dei reparti nei. vari Co­


muni di dislocazione ha dato luogo a ma­

entusiasmo e di schiettanifestazioni di. vivo 

ammirazione. 

com'è noto, è affidato al ge­Il Comando, 
᪽erale"di Divisione gr. uff. Aless᪽ndro Tra­
diti, gHi sottocapo di S. M. della M.V.S.N.; 
vice comandante' è il gen, brigadiere comm. 

.Tessitore, proveniente dagli Alpini; capo 

di S. M. il ten,-. col.. dì S. M. Gloria. Del· 

Comando fa anche parte il Sentore Poli, 

già capo di S. M. deì Fasci Giovanili di 
rinunziato alCombattimento, che ha grado 

-Cesn« dei Tirreni L'arrivo delle CC. NN. della Legione libica 

di Console, per arruolarsi volontariamente 

nella Divisione mobilitata. 

Il Comando di Divisione ha preso sede 

nell'edificio del Consìglto prov. dell' econo­

.mìa corporativa, con alcuni uffici distaccati_ 
nella Caserma Mussolìnì, sede del, Comap­
do della 140. Legione' « Aquìlla ». 
Il primo contingente di CC. NN: giunse, 
il 26 giugno, a Cava dei Tirreni,' con a 

capo il console comm. Ferraudi, già addetto 
all'ufficio mobilitazione del Comando Gene­

rale della M.V.S.N. e che ora ha assunto 

il comando della 101. Legione, composta 

dai battaglioni libici, cioè dalle CC. NN. 

della disciolta legione, distaccata in Af'rlca. 

Il 3 luglio, giunse a Sanseverlno Rota il 
Comando' della ,104. Legìone, affidata al. 

Console. comm. avv. Vittorio Savini,. già 
comandante della 120 Legione, Roma. Oon .. 

il Comando, giunsero anche. il 104. Batta­

ordini del. senioreglione/ CC. NN., agli 

http:anche.il


La lO4 Legione presenta le armi 

Fabbri e la Compagnia degli Universitari di 
'l'orino, comandati dal Centùrione conte De 
la Foresta. 

Nello stesso giorno giunse a Pellez᪽ano n 
comando della 215 .. Legione, affidata al Con­
sole rag. Perto1di, già capo di S. M.comm. 

del I Raggruppamento CC. NN. di Milano; 
aiutante maggiore il Seniore Meneghettì, 
che ha rtnunztato al grado di Console, per 

.« 3 

naio ». 
᪽àr parte dei reparti organìcì della gen­

Altri reparti sono stati dislocati a Ponte­

cagnano, Giffoni Valle Piana, S. Cipriano 
'Picentinb, Baronissi e Castiglione del Ge­
novesi. 

Il popolo sì è stretto, con effusione fra­
terna ed ·entusiastica, intorno alle CC.NN. 
della « 3 gennaio», fiore della giovinezza I 

fascista. 

Particolare ammirazione ha suscitato la 

Compagnia degli Universitari di Torino, 
che, \ appena giunti a Sanseverino Rota. 
hanno voluto continuare, anche al campo, 
la pubblicazione di « Vent' anni», il dina­
mico giornale del G.U.F. torinese, fondato 
e diretto da Guido Pallotta: « Vent'anni in 
armi », nella sua forma agile e vivace, e­

sprime efficacemente la fede e la volontà 

eroica, che caratterizzano la nuova genera­
zione di Mussolìnì... 

Le CC.NN. della Divisione « 3 gennaio) 

'al' Sottosegretario alla Guerra. 

sono state passate in rassegna, mercoledì 

21, da ᪽.E. Baistrocchi: a Pontecagnano, a 
S. Cipriano Picentino, a Sanseverlnc Rota, 
a Cava dei Tirreni, le magnifiche baldee 

falangi ,eli volontari hanno offerto u᪽o spet­
tacolo imponente di- forza, di fierezza e 
,d'entusiasmo. 

La rassegna dei reparti sì è ovunque. ef­
fettuata tra ardenti acclamazioni al Duce 

e tru le più schiette manifestazioni di fede 
e d'amore del popolo, stretto intorno alle 
CC.NN. della superba Divisione, comandata 
dal Generale Traditi. 

Il campo addestrativo-militare dei 
Giovani Fascisti Salernìtanì, 

Dal Zì luglio all'il 'agosto, si è effettuato, 
in contrada S. Pietro di Montecorvino Ro­

vella, il campo addestrativo-militare per i 

Giovani Fascisti della Provincia, apparte­
nenti alla classe di leva 1915 e presceltì- tra 

gli allievi graduati e- specialisti per Ie For- .' 
ze Armate. 

Il .comando del campo è stato assunto 

dal Comandante Federale, che ha avuto a 

collaboratori il Comandante FederaJ.e in. TI, 
l'Ufficiale superiore del RE. addetto, l'I­
struttore militare, l'Aiutante maggiore' in L 
Per. l'inquadramento : dei Giovani Fascisti 
al campo sonò stati comandata 25 Ufficiali é 

' ,.00' SotJtufIfcia1i. "' .', 
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S. E. Starace ispeziona gli attendamenti al Campo dei Giovani Fasciati 
di Montecorvino Rovella. 

Al campo sono poi intervenuti 80 Ufficiali 
dei Fasci Glovanill della Provincia, in due 
turni, per \ svolgere un COl'SO d'istruzione e 
di perfezionamento. 
Durante il campo è stato svolto un pro­
gramma intensivo e vario d'istruzioni, con
	

) 

particolare rtguardo all'addestramento tat­

tico e alle esercitazioni di marcia. 
Il campo si è infatti concluso con una 
imponente esercitazione d'insieme, che ha 
assunto notevole importanza, sia per la sua 
intrinseca portata, sia per la vastità della 
manifestazione, la quale ha consentito il 
movimento simultaneo di una massa di cir­

ca 14 mila Giovani Fascisti dei 1[,8 F.F.GG. 
Provincia.della 

Durante .' il. periodo del campo, a Monte­
conino Rovella, è stato anche pubblìeato 
il giornale del campo « Giovinezza in armi» 
(supplemento di 
in forma agile e 
e.		commenti sulla 

L'inappuntabile 

« Popolo Fascista »), che" 
piacevole, recava notizie 
vita della tendopoli. 
funzionamento dei vari 

servizi e l'alto entusiasmo dei' 600 Giovani' 
Fascisti partecìpantì hanno rìscosso H vi­. 

vo compiacimento di quanti hanno visitato 
-il campo da 8.E. il Generale Dho a S.E. 

H Generale Traditi, da .S:]). H Prefetto di 
Salerno all' ono prof. Pace, ispettore del 

-, 

". 356 

- eP.N.F" il plauso di S.E. il Segretarto
	
del Partito, che, il 4 agosto, visitò H cam­

po dei Giovani Fascisti salernìtani a Mon­

tecorvino Rovella, tra ardenti manìfestazìo­

ni di fede e di amore all'indirizzo del Duce.
	

Colonie Marine e Campi Solari 
nel Solernìtono, 

Degna <ti particolare rilievo è l'attività 
svolta dalla Federazione salernìtana dei 
Fasci di Oombattimento per, I'organìzzazto­
ne delle Ooloriìe marine e dei Campi SolarI. 
In questa nobile e salutare azione assisten­
ziale, ispirata ad alte finalità, politiche e 
sociali, la Provìncìa di Salemo occupa or­
mai un posto preminente, sia per il nu­
mero delle Oolonie fin'oggi istituite che per 
l'efficienza in breve tempo raggiunta, in ma­
niera rispondente alle complesse esigenze 
igieniche, educative e ricreative insieme, 

-che informano queste benefiche Istìtuaìonì 
fasciste.		

" 

Circa duemila bambini hanno goduto i 1)e­
nefici di una vita sana e igienicamente p᪽r­
fetta nelle colonie marine, che .sono state 
così istituite: 

_ 

-Salerno Torre Angellara: tre, turnì, 
della durata di trenta giorni ciascuno, che 



Gioia serena di bimbi, benedicenti il Duce, al Campo Solare di Capaccio.
" 

dal 16 giugno, hanno accolto 1209 bambini; 
__:_Salerno Mercatello (a cura dell'Asso­

ciaz. F. del' Pubblico Impìego) : due" turni 
di trenta giorni, 

. 

la partecipàzione <Iicon,
100 bambini, dal 2 luglio; 

-Oasteuabate Asilo. Infantile: due turni 
-di trenta giorni, dal 1. luglio, con la par­

tecipazione di 200 bambini; 
-Maiori Municipio: due turni di 30 gìor­

ni, dal .7 lugllo, con la partecipazione di 
140 bambini. 

Anche i Campi Solari, rapidamente ìstì­
'tuìtì nei vari Comuni della Provincia, han­
no funzlonato in maniera impeccabile, aeco­
g.liendo centinaia di bimbi, affìdatì alle amo­
revoli e sapienti cure di personale specia­
lizzato; merìtano di essere segnalati i Cam­. 

pi Solari, di Pazanì, Capaccio, Eboli, Rocca­
piemonte,' Montecorvino Rovella e Scafati. 
L'ottimo funzionamento delle Colonie ma­
rtne e dei Campi Solari in diProvincia 
Salerno ha "meritato il plauso' degli ono­
revoli Pace e Trapani-Lombardi, ispettori 
del P.N.F., nelle loro improvvise visitè ef­
fettuate alle varie Colonie, ove, insieme al­
l'efficienza' di tutti i servizi,' hanno potuto 
anche constatare la schietta' è ingenua gioia 

dei pìccolì coloni, benedicenti al Duce, che 
tanto bene ha voluto si dispensasse in fa­
vore dell' infanzia, fresca e sicura speranza 
dell' Italia fascista. 

C;>pera Balilla 
Il Comitato prov, dell' O. B. ha organìz­
zato 'anche quest'anno i Campeggi estivi, 
che, dal 1. agosto al 4 settembre, si sono 
effettuati in tre turni, di dieci gìornì ciao 
scuno, rispettivamente riservati a 200 Ba­
lilla Moschettieri e 400 Avanguardìstì, di 
cui 200 partecìpantì al CamPD DUX. 
I Campeggi hanno .avuto luogo nei casta­
gneti di Petina, con l'amorevole a᪽sistenz᪽ 
delle ᪽utDrità e della, popolazione, e si 
sono conclusi con un rtuscìtìssìmo sagglr 
ginnico; essi sono. stati visitati," con, piena 
soddìsfazlone, da S: E. il, Prefetto, dal 
᪽,e'!Tetarjo Federale e dal Provveditore agli 
Stndi		della Campania. 
Anche la Centuria Ciclisti, dicOIllPost᪽ 

60 avanguardisti, forniti' di bìeìelette mili­
tari (ii prescrizione, ha effettuato, dai 3 al 
10 agosto,' un 

. 

campeggio 'mobile, con tappe 
di due giorni a Campagna e" a 

. 

Olevano SuI 

Tusciano. 
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eAttività' sindacale corporativa 
Professionisti e artisti. Agricoltura᪽ 

12 si a L'attività svolta nell'ultimo trìmestre.dal­᪽l giugno è inaugurata Salerno, 
l'Unione "Provìncìale Fascista degli .Agrìcol­᪽a II Mostra Femminile' d'Arte organiz­
tori può così riassumersi: 

zata dall'Associazione Donne Professioniste 
f Riunioni ed assemblee n. 27; 
ed Artiste. L'iniziativa è pienamente riu- Controversie di fitto esaminate n. 28; 
scìta per il numeroso concorso di esposi­ Controversie di lavoro discusse n. 48; 
trici e. di pubblico. Pratiche di credito agrario istruite' n. 46; 

Pratiche per riconoscimento di ruralità aiIl Sindacato Medici ha iniziato il lavoro 
fabbricati n.41 organtzzazlone di un, corso, al quale sa­ 6;
	

ranno invitati tutti i medici della Provìn- Pratiche per rettifica di classe 'di terreni
	
\ 

n.eia; 
, 

Le Conferenze saranno tenute da Pro- 18; 
Pratiche per realizzo polizze per espro­fessorì universitari presso gli Ospedali Riu­

terreni n.
	

l'n᪽᪽i, in due turni, per rendere possibile la prio 2; 
ad esse del numero Pratiche per infortuni agricoli n. 11;.᪽'f!trecipazione maggior 

possibile di medici. E' stata concessa la' ri­
. 

Domande Inoltrate per trasformazioni 
n.duzìcne del per tutta la durata del fondiarie 2;50% 

\
	

corso. Si sta procedendo inoltre alacre­ Sopraluoghl tecnici 201;
n. 

tecnici n. 510.mente alla costìtuzìone della biblioteca del Consigli 
E' stata a termine la sottoscri­Sindacato Medici che si arricchirà delle portata 

. scientifiche zione preventiva tra gli agricoltori per lapiù importanti pubblicazioni 
costituzione di un consorzio volontarto d'Ir­moderne. 
ri!2:azione in Vallo della Lucania. 

n 10' luglio, si è riunito il Comitato del­ Allo SCO]lO di proeedere allo studio siste­
l'Unione, con l'intervento di tutti i Segre­ matico e completo dei probleml che riguar­
tari d.ei Sindacatì di categoria. Si è discus­ dano la montagna, ai quali questa Provin­
so principalmente sull'attività sindacale cia è notevolmente interessata, è stata co­

ed il Pre­svolta da'Ile varie organìzzazìonl stituita, presso I'Tlnìone, una speciale com­sidente,' In base alle direttive confederali, missione incaricata della trattazione dei 
ha illustrato la n᪽cessità di sviluppo delle 

problemi stessi. 
funsìonì 'culturali attribuite ai' Sindacati' 

Si è riunito il Consiglio direttivo dellapeÌ'if᪽rici dàlla Carta del Lavoro. 
Società Provinciale Allevatori. Bestiame 

Successlvamente la discussione ha avuto Bovino, il quale ha deciso di dare immediato 
le indennità ed li­Per ᪽igetto i. compensi inizio/ all'attività assistenziale che la So­

quìdatì ai professionisti in base alla ta­ cietà stessa si propone dì svolgere in favore 
e Civile ,ed' infine è stato for­;riffa, .penale degli allevatori.
	

un voto alla Superiore Confedera­
mulato Nel Comune di Omignano si è svolto un 
zione perchè, in. ottemperanza a precedenti corso teorico-pratico ai contadini sulle cul­
dìsposìzìonì, vengano richieste ai Sindacati ture industria.Ii, con esito lusinghiero.di" categoria le desig᪽azioni. dei professio­ E', stata portata a termine la costituzione 
nisti per l'equa dlstrìbuzlone degli incari­ della .Società per la lavorazione della barba­
chi. professionali. bietola, la 'quale ha assuntoTa denomina­

, 'L'Unione ha risolto tre vertenze ed ha zione di « Società Anonima Carburante Ita­

Iìquìdata una parcella professionale; ha liano »;: e si è dato inìzìo alla costruzìone,. 

.assìstìto infine' tre professìonlstì con la per­ in Battipa-glia, dell'essiccatoio, che si collo­
centuale sui fondi raccolti per l'Ente Ope­ cherà tra i più grandi stabilimenti del ge­
re Assistenziali. ne!e esistenti .ìn. Italia . 

.", '35᪽ 
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, 

stata svolta opportuna azione per o­᪽-E' 
rientare i produttori di bozzoli verso il 
-confer.ìmento della produzione all' essicca­
-toto cooperativo interprovinciale d'ì Casa­

giove 'di Caserta. 
E' stato curato il lavoro per gli ammassi 
dèl in armonia alle norme emanategrano, 
'dal Ministero dell'Agricoltura e dalla Con­
-federazIone. 

Infine si segnala la rassegna delie forze 
agricole 'del Comune di Battipaglia; svol­
tasi il 20 luglio, per iniziativa del Segreta­
rio Federale, la' quale ha messo ampiamen­
te in evidenza, per la partècipazione entu­
sìastìca e compatta di agricoltori e lavora­
tori, I'armonla che regna in quella zona, 
tra le classi produttive agrtccle, e la fede 
cnel Fascismo e nel lavorò di cuì queste sono' 
animate. 

In tale occasione gli agricoltori' hanno 
, 

voluto anche fare alle Opere Assisten­
ziali del Partito un'offerta di circa 150 quin­
tali di grano. 

* * *­

, L'attività dell' Unione Fasci­Provìncìale 
sta" dei Lavoratori dell'Agricoltura si svolge 
con il medesimo ritmo di proficuo lavoro. 

In fervida: adempìenza alle dìrettìve im­
partite dalla Superiore Confederazione, a 

-

seguito delle. disposizioni di S. E. il Segre­
tario, del Partito, l'Unione ha svolto tutto 
il programma inerente al complesso lavoro, 
orzanlzzatìvo per l'assistenza, ai mìetìtorì 

'·della provincia. 
Sono state tenute al riguardo importanti 
riunioni a S. Severino Rota, a Battipaglia, 
a Vallo della Lucania, e a Sala Consilina. 

A Battipaglia,' Eboli, Paestum e Casalve­
istituiti posti di ricovero e'lìno sono _stati 

. 

di; ristoro. 

Un piccolo gruppo di Iavoratorì agricoli 
.è .partìto per l'A. O. per' portare alle terre 
lontane dell' Italia, il contributo di sane e­
nergie lavorative. 

Nel primo semestre del corrente anno, il 
numero dei tesserati è stato di 10.280, in 

a quello di 9.204 corrìspon­confr᪽nto dEQ­
'dente periodo del decorso anno, conseguen­
do cosi un aumento di 1.076 unità. 

Delle 134 vertenze, raccolte durante i mesi 
di Maggio" -e 

-

Giugno, 46 sono state risolte, 

con il recupero di L. 3.855 a favore dei 

,prestatori d'opera. 
L'attività inerente all'assistenza sociale, 
si può compendiare come segue: 
Infortuni agricoli raccolti N. 95; 
Lìquìdatì in via amministrativa e per il 
tramite del Patronato N. 91 per L. 60.509,; 
Liquidati infortuni morali per L. 14.625; 
Praticbe per pensione vecchiaia N. 18; 

, 

Pratiche per invalidità N. 2; 
Ottenute pensioni per ìnvalldìtà per an­

nue L᪽ 586,20. 

Industria. , 

Nel campo 'economico sono state esami­
nate le difficoltà riscontrate dagli industria­
li dei prodotti chimici in ordine alla, im­
portazione delle materie prime; è stato co­
stituito un Consorzio tra i distillatori di 

alcool di 2. categoria delle zone di 'Nocera 
Superiore, Castel S. Giorgio e Fisciano, allo 
scopo di evitare 'la concorrenza fra di essi, 
mecIliante il dell' acquistodìsqìplìnamento 
delle materie prime (vinacce) e della pro­
duzione dell'alcool; è stato chiesto 1'inter­
vento della Federazione Nazionale Fascista 

degli esercenti industrie tessili varie, per 
ottenere l'adozione di norme transitorie per 
la applicazione del R. D. L. 11 aprile 1935, 
relativo al divieto di fabbricazione di spa­

ghi e cordami di juta; sono stati segnalati 
alla Federazione di categoria gli inconve­
nienti lamentati dai costruttori della pro­
vincia in ordine ai recenti aumenti del ce­

mento e degli altri materiali da costruzione 
ed alle' cause che li hanno determinati; è 
stata prestata; infine, la consueta assìsten­
za alle ditte industriali ed, agli artigiani 
per la rettificazione dei redditi di ricchezza 

mobile agli effetti del 1936 e per la applica­
zìone -deì provvedimenti trìbutart emessi 
per i richiamati alle armi. 
Nel campo sindacale sono state definite, 
in sede federale, le trattative per la stìpu­
lazione del contratto collettivo per il perso­

nnle tecnico addetto alle macchine trebbia­

trlcì della provincia; è stato definito, in 
sede locale, la tariffa salariale per gli ope­

cave dolomitiche di Erchie;raì addetti, alle 
SOllO state diramate le nuove disposizioni 
sulla ca ssa assegni famìllarl, specialmente 
ner quanto rlcnarda la estensione del di­
ritto, alltassevno alle operaìe aventi il ma­

'359 $­



rito artuolato C'ome volontarìo nell'A. O., 
al capi di famiglia che abbiano anche un 

all' aumentosolo· figlio a carico ed in ᪽rdiile 
dei contributi a carico delle· ditte sui sa­

lari per il lavoro eccedente le 40 ore; sono 

a ca­state: infine, discusse alcune vertenze 
·rattere· collettivo, riflettenti ii dipendenti 
dell' impresa Rodìo ed altri, e sono state 

esaminate '100 vertenze individuali di n., 
lavoro, delle quali 157 risolte bonariamente. 

* * * 

Notevole è anche l'attività organizzativa 
e sindacale, che va svolgendo l'Unione provo 
.F. dei Lavoratori dell' Industria. 

L'Ufficio Sindacale, oltre allo studio ed 

alla tnattazione delle molteplici questioni 
contrattuali, si ᪽ interessato attivamente 

per' l'applicazione delle dìsposìzionì per « il 
Sabato B'ascìsta », nonchè per quelle che 

disciplinano l'adozione della settimana la­

vorativa di 40 .ore in linea permanente. 

E' stato 'esperito il tentativo di bonario 

componìmento per, il. 64 vertenze -ìndìvìdua­

li, 
. d'elle quali 31 con esito' positivo, recupe­

rando, nello interesse di n. 150 operai, la 

·somma di L. 19.875,30. 
. 

E' 'stato stipulato il Oontratto Oollettivo 
di Lavoro per il personale teçnico' addetto 
'àlle macchine trebbiatrici industriali. 

.., 

VUfficiò Assjstenztale ha trattato 'n.' ·88 
pratiche, 

; 

di cui 38 per ammissione 
. 

al sùs­
, sìdìo di' disoccupaztone, 41 per correspon­
sione" assegni ramìllart," 4 per tntòrtunì e 
5' Per sgravio tasse. 
Non 'indifferente' è' il numero degli operai 

' 

avvìatì al lavoro dall'Ufficio di Collocamen­
to, che ascende a' n'.' 1332 lavoratorì. 

. , 

Hanno avuto luogo numerose riunioni di 
cat᪽goria' nei piÙ. .importanti Comuni della 
Provincia. Nella ᪽ede d᪽᪽la, Unione, è stata 
tenuta altresì una numerosa riunione degli
'ope᪽ai del
'.'

Capoluogo, ai' quali è stat᪽ illu­
᪽

\ ,. 

"strato il Decreto di istituzione del Sabato 
f' "1" , 

'Fascista. 

."
	 "
	

G 1 A N N I· S 1 L V E S T R I. 

Commercìo. 

lavoro ,delL'Organizzazi᪽ne dei datori_di 
commercio, oltre alla normale eattività. 

cam­all' assistenza offerta agli associati nel 
sociale epo sindacale, economico, trfbu­

.tarìo, ha trattato le principali questìont, 
dai Sindacatiprospettate competenti' pro­

vinciali di 'categoria: incremento del COIl­

sumo "della frutta nei mesi estivi; attua­
zione delle nuove disposizioni sul rilascio 

delle licenze di commercio, nuovo orario dei 

negozi nel capoluogo Provincia;e in tra­

sporto dei generi di monopolio; rìnnovazìo­

ne del contratto collettivo. di lavoro deì 
commercianti di prodotti ortorruttìcolì, con­
.tribuzioni a favore dell':ID. O᪽ .,A. (la parte 
dei commercianti di vino del capoluogo; 
disciplina della produzione e vendita dei 

tariffe di carico e scarico deìquadernì :
	
vagoni ferroviari per i legnami; aggiorna­


. 

mento dei prezzi di minuta vendita dei prin­
cipali generi "alimentari. 
Sono state trattate N. 18 controversie in­

dividuali del di. cui 9 bonariamentelavoro, 
composte. 
Sono state' anche effettuate numerose vi­

-sìte alle dipendenti' Delegazioni' comunali. 

Credito e Assicurazione. 

L'attività svolta dalla Delegazione, :Pro­
.vìncìale- F'ascìsta dei Lavoratoff delle A­. 

.ziende .del Credìto e della Assicurazione è 

.stata -notevcle.. 

Nel campo organìzzatlvo, la ·percentuale 
.deì tesseratì, a fronte dei rappresentati, è, . 

di gran, lunga superiore a quella dell'anno 
, tprecedente.. 

Sono (State tenute varie assemblee di ca­
' .tegoria, nonchè. un Rapporto dei' Dirigenti 

dei quattro Sindacati provinciali, con. l' in­
tervento. dt ,Delegati Confederali.. 

Nel campo, assistenziale, sono state trat­
tate tutte risolte in via bo­molte .v᪽r:te:p.᪽e 
naria; altre sono in corso di esame\ 
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